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1. AVVERTENZE GENERALI

+ Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di
istruzioni.

*  Dopo l'installazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e con-
segnargli il presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del pro-
dotto e deve essere conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

+ L'installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato. E vietato ogni intervento su organi di rego-
lazione sigillati.

* Un'errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore peri danni cau-
sati da errori nell'installazione e nelluso e comunque per inosservanza delle
istruzioni.

+ Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
I'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

* In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L'eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell'apparecchio.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale & stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

+  Gli elementi dellimballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.

+ Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’'USO
2.1 Presentazione
Gentile cliente

La ringraziamo di aver scelto, una caldaia murale FERROLI di concezione avanzata,
tecnologia d'avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leg-
gere attentamente il presente manuale perché fomisce importanti indicazioni riguardanti
la sicurezza di installazione, uso e manutenzione.

DIVAtop MICRO C & un generatore termico per riscaldamento e produzione di acqua
calda sanitaria ad alto rendimento funzionante a gas naturale o GPL, dotato di bruciatore
atmosferico ad accensione elettronica, sistema di controllo a microprocessore, destinata
all'installazione in intemo o esterno in luogo parzialmente protetto (secondo EN 297/A6)
per temperature fino a -5°C (-15°C con kit antigelo opzionale).

DIVAtop MICRO C é dotata di un dispositivo che consente una produzione di acqua cal-
da sanitaria estremamente rapida: all'apertura del rubinetto, 'acqua calda & disponibile
immediatamente all'uscita caldaia.

2.2 Pannello comandi
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fig. 1 - Pannello di controllo
Legenda
= Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
= Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
= Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
= Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
= Display
= Tasto selezione modalita Estate / Inverno
= Tasto selezione modalita Economy / Comfort
= Tasto Ripristino
= Tasto accensione / spegnimento apparecchio
10 = Tasto menu "Temperatura Scorrevole"
1= Indicazione raggiungimento temperatura acqua calda sanitaria impostata
12= Simbolo acqua calda sanitaria
13= Indicazione funzionamento sanitario
14 = Impostazione / temperatura uscita acqua calda sanitaria
15= Indicazione modalita Eco (Economy) o Comfort
16 = Temperatura sensore esterno (con sonda estema opzionale)

17= Compare collegando la Sonda esterna o il Cronocomando Remoto (opzionali)
18= Temperatura ambiente (con Cronocomando Remoto opzionale)

19= Indicazione bruciatore acceso e potenza attuale

20= Indicazione funzionamento antigelo

21= Indicazione pressione impianto riscaldamento

22= Indicazione Anomalia

23= Impostazione / temperatura mandata riscaldamento

24= Simbolo riscaldamento

25= Indicazione funzionamento riscaldamento

26= Indicazione raggiungimento temperatura mandata riscaldamento impostata
27= Indicazione modalita Estate

Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento

La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remo-
to) & indicata dal lampeggio dell'aria calda sopra il radiatore (part. 24 e 25 - fig. 1).

Le tacche di graduazione riscaldamento (part 26 - fig. 1), si accendono man mano che
la temperatura del sensore riscaldamento raggiunge il valore impostato.

fig. 2
Sanitario
La richiesta sanitario (generata dal prelievo d'acqua calda sanitaria) € indicata dal lam-
peggio dell'acqua calda sotto il rubinetto (part. 12 e 13 - fig. 1).

Le tacche di graduazione sanitario (part. 11 -fig. 1), siaccendono man mano che la tem-
peratura del sensore sanitario raggiunge il valore impostato.

fig. 3
Comfort

La richiesta Comfort (ripristino della temperatura intema della caldaia), & indicata dal
lampeggio del simbolo Comfort (part. 15 e 13 - fig. 1).

fig. 4
23 A ) )

Caldaia non alimentata elettricamente

fig. 5 - Caldaia non alimentata elettricamente

Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo
non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, & consigliabile scaricare tutta I'acqua della caldaia, quella
sanitaria e quella dell'impianto; oppure scaricare solo I'acqua sanitaria e intro-
durre I'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento.
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Accensione caldaia
Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.

fig. 6 - Accensione caldaia

+  Perisuccessivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato aria dall'im-
pianto riscaldamento.

+  Durante i primi 5 secondi il display visualizza anche la versione software della scheda.

+  Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

+  Scomparsa la scritta FH, la caldaia & pronta per funzionare automaticamente ogni qualvoita
si prelevi acqua calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

Spegnimento caldaia
Premere il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 7 - Spegnimento caldaia
Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica & ancora alimentata elettricamente.
E disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento. Rimane attivo il sistema antigelo.
Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 9 fig. 1) per 1 secondo.

fig. 8

La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua calda sani-
taria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno
Premere il tasto (*] (part. 6 - fig. 1) per 1 secondo:

fig. 9

Il display attiva il simbolo Estate (part. 27 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto (%[ (part. 6 - fig. 1) per 1
secondo.
Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento (part. 3e 4 -fig. 1) per variare la temperatura
da un minimo di 30 °C ad un massimo di 85 °C; si consiglia comunque di non far funzio-
nare la caldaia al di sotto dei 45 °C.

Regolazione temperatura sanitario

Agire sui tasti sanitario é'% (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da
un minimo di 40°C ad un massimo di 55°C.

fig. 11

Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all'inter-
no dei locali. La caldaia regolera |'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

Selezione ECO/COMFORT

L'apparecchio & dotato di una funzione che assicura un'elevata velocita di erogazione di acqua cal-
da sanitaria e massimo comfort per I'utente. Quando il dispositivo & attivo (modalita COMFORT),
I'acqua contenuta in caldaia viene mantenuta in temperatura, permettendo quindi I'immediata di-
sponibilita di acqua caldain uscita caldaia all'apertura del rubinetto, evitando tempi di attesa.

Il dispositivo pud essere disattivato dall'utente (modalita ECO) premendo, il tasto eco/comfort
(part. 7 - fig:1). Per attivare la modalita COMFORT premere nuovamente il tasto eco/comfort
(part. 7 - fig. 1).

Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) sul display del pannello comandi
(part. 5 - fig. 1) & visualizzata |'attuale temperatura estema rilevata dalla sonda estema
stessa. |l sistema di regolazione caldaia lavora con “Temperatura Scorrevole”. In questa
modalita, la temperatura dell'impianto di riscaldamento viene regolata a seconda delle
condizioni climatiche esteme, in modo da garantire un elevato comfort e risparmio ener-
getico durante tutto il periodo dell'anno. In particolare, all'aumentare della temperatura
esterna viene diminuita la temperatura di mandata impianto, a seconda di una determi-
nata “curva di compensazione”.

Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
riscaldamento (part 3 e 4 -fig. 1) diviene la massima temperatura di man-
data impianto. Si consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di
regolare in tutto il campo utile di funzionamento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-
tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall'utente per il miglioramento
del comfort.

Curva di compensazione e spostamento delle curve

Premendo una volta il tasto part. 10 - fig. 1, viene visualizzata I'attuale curva di compen-
sazione (fig. 12) ed & possibile modificarla con i tasti sanitario @ (part. 1e 2
- fig. 1).

Regolare la curva desiderata da 1 a 10 secondo la caratteristica (fig. 14).

Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole risulta disabilitata.

fig. 12 - Curva di compensazione

Premendo i tasti riscaldamento S T# 7 (part. 3 e 4 - fig. 1) si accede allo sposta-
mento parallelo delle curve (fig. 15), moditicabile con i tasti sanitario .~ T~ (part.
1e2-fig. 1).

fig. 13 - Spostamento parallelo delle curve

Premendo nuovamente il tasto part. 10 - fig. 1, si esce dalla modalita regolazione curve
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Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia diimpostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unita e verificare il risultato in ambiente.
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fig. 14 - Curve di compensazione
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fig. 15 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione
Regolazioni da cronocomando remoto

[@ Se alla caldaia & collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni

descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1. Inoltre, sul display del pannello comandi (part. 5 - fig. 1), & visualizza-
ta l'attuale temperatura ambiente rilevata dal Cronocomando Remoto stesso.

Tabella. 1

Regolazione temperatura riscaldamento La regalazione pud essere esequita sia dal meni del Crono-

comando Remot sia dal pannello comandi caldaia.
La regalazione pud essere esequita sia dal meni del Crono-
comando Remot sia dal pannello comandi caldaia.

La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta
riscaklamento del Cronocomando Remoto.

Disabilitando il sanitario dal meni del Cronocomando
Remoto, la caldaia seleziona la modalita Economy. In questa
condizione, il tasto 7 - fig. 1 sul pannello caldaia, & disabili-
tato.

Abilitando il sanitario dal meni del Cronacomando Remoto,
|a caldaia seleziona la modaita Comfort, In questa condi-
zione, conil tasto 7 - fig. 1sul pannello caldaia, & possibile
selezionare una delle duemodalita.

Siail Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gesti-
scono la regolazione a Temperatura Scoevale: trai due, ha
priorita la Temperatura Scorrevole della scheda caldaia.

Regolazione temperatura sanitario

Commutazione Estate/lnverno

Selezione Eco/Comfort

Temperatura Scorrevole

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia, deve essere
di circa 1,0 bar. Se la pressione dellimpianto scende a valori inferiori al minimo, la sche-
da caldaia attivera I'anomalia F37 (fig: 16).
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fig. 16 - Anomalia pressione ifnpianto insufficiente
Agendo sul rubinetto di caricamento (Part.1 - fig. 16), riportare |a pressione dell'impianto
ad un valore superiore a 1,0 bar.
Nella parte inferiore della caldaia & presente un manometro (part. 2 - fig. 16) per la vi-
sualizzazione della pressione anche in assenza di alimentazione.
@ Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attivera il ciclo di sfiato
aria di 120 secondi identificato dal display con FH.
A fine operazione, richiudere sempre il rubinetto di caricamento (part. 1 -
fig. 16)

3. INSTALLAZIONE

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

32 1 finstallazi
Questo apparecchio & di tipo “a camera aperta” e puo essere installato e funzionare solo in locali
permanentemente ventilati. Un apporto insufficiente di aria comburente alla caldaia ne compro-
mette il normale funzionamento e I'evacuazione dei fumi. Inoltre i prodotti della combustione for-
matisi in queste condizioni, se dispersi nell'ambiente domestico, risultano estremamente nocivi
alla salute.

L'apparecchio, se dotato della griglia antivento opzionale, & idoneo al funzionamento in luogo par-
Zialmente protetto secondo EN 297 pr A6, con temperatura minima di-5°C. Se dotato dell'apposito
kit antigelo pud essere utilizzato con temperatura minima fino a -15°C. La caldaia deve essere in-
stallata sotto lo spiovente di un tetto, all'interno di un balcone o in una nicchia riparata.

Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti 0 materiali infiammabili o
gas corrosivi.

La caldaia & predisposta per l'installazione pensile a muro ed & dotata di serie di una staffa di ag-
gancio. Fissare la staffa al muro secondo le quote riportate sul disegno in copertina ed agganciarvi
la caldaia. E disponibile a richiesta una dima metallica per tracciare sul muro i punti di foratura. Il
fissaggio alla parete deve garantire un sostegno stabile ed efficace del generatore.

ng Se |'apparecchio viene racchiuso entro mobili © montato affiancato lateralmente, deve
essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le normali attivita di
3.3 Coll ti idraulici

manutenzione.
Avvertenze

La potenzialita termica dell'apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell'edificio secondo le norme vigenti. L'impianto deve essere cor-
redato di tutti i componenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d'inter-
porre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d'intercettazione che
permettano, se necessario, d'isolare la caldaia dall'impianto.

Loscarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, perevitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
térvenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.
Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi
elettrici.
Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell'apparecchio.
Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno alla fig. 17 ed ai
simboli riportati sull'apparecchio.
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fig. 17 - Attacchi idraulici

1 = Mandata impianto
2 = Uscita acqua sanitaria
3 = Entrata gas

4 = Ritorno impianio
5 = Entrata acqua sanitaria
6 = Scarico valvala di sicurezza

Caratteristiche dell'acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), si prescrive I'uso di
acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldala Il trattamento
non deve comunque ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/88 per utilizzi d'acqua
destinati al consumo umano). E indispensabile il trattamento dell'acqua utilizzata nel caso di im-
pianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua di reintegro nell'impianto. Se in questi casi si
rendesse successivamente necessario lo svuotamento parziale o totale dell'impianto, si prescrive
di effettuare nuovamente il riempimento con acqua trattata.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

La caldaia & equipaggiata di un sistema antigelo che attiva la caldaia in modo riscaldamento quan-
do la temperatura dellacqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C. Il dispositivo non & attivo se
viene tolta alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio. Qualora sirenda necessario, & consen-
tito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo ed esclusivamente se il produttore di suddetti
liquidi o additivi fornisce una garanzia che assicuri che i suoi prodotti sono idonei all'uso e non ar-
recano danni allo scambiatore di caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto.
E proibito 'uso di liquidi antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all'uso in
impianti termici e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

¢
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Kit antigelo per installazione all’esterno (optional)

In caso di installazione all’esterno in luogo parzialmente protetto, la caldaia deve essere dotata
dell’'apposito kit antigelo per la protezione del circuito sanitario. Il kit &€ composto da un termostato
e quattro riscaldatori elettrici. Collegare il kit alla scheda elettronica e posizionare termostato e ri-
scaldatori sulle tubazioni sanitarie come indicato nelle istruzioni allegate al kit stesso.

Griglia antivento per esterno (optional)

Se la caldaia € installata all'esterno in luogo parzialmente protetto, al termine dei collegamenti
idraulici e gas deve essere montata I'apposita griglia di protezione antivento secondo le indicazioni
riportate nel kit.

Collegamento ad impianti solari

L'apparecchio & predisposto per I'utilizzo in abbinamento con impianti solari (fig. 18). Se siintende
effettuare questo tipo di installazione osservare le seguenti prescrizioni:

1. Contattare il Centro Assistenza Clienti di zona per far configurare I'apparecchio all'atto della
prima accensione.

2. Impostare sull'apparecchio una temperatura acqua sanitaria di circa 50°C.

3. Siraccomanda I'utilizzo degli appositi kit idraulici FERROLI.
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fig. 18 - Schema impianto solare
Caldaia murale

moow>

Accumulatore acqua calda
Uscita acqua calda sanitaria
Acqua fredda sanitaria
Miscelazione
3.4 Collegamento gas
Prima di effettuare I'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto per il
funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una accurata pulizia
di tutte le tubature gas dell'impianto, per rimuovere eventuali residui che potrebbero
compromettere il buon funzionamento della caldaia.
L'allacciamento gas deve essere effettuato all'attacco relativo (vedi fig. 17) in conformita alla nor-
mativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete continua in acciaio
inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che tutte le connessioni gas
siano a tenuta. La portata del contatore gas deve essere sufficiente per I'uso simultaneo di tutti gli
apparecchi ad esso collegati. Il diametro del tubo gas, che esce dalla caldaia, non € determinante
per la scelta del diametro del tubo tra 'apparecchio ed il contatore; esso deve essere scelto in fun-
zione della sua lunghezza e delle perdite di carico, in conformita alla normativa in vigore.
ﬁ Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi elettrici.

3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

La sicurezza elettrica del’apparecchio € raggiunta soltanto quando lo stesso & corretta-

mente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come previsto dalle
vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professionalmente qualificato
l'efficienza e I'adeguatezza dell'impianto di terra, il costruttore non & responsabile per
eventuali danni causati dalla mancanza di messa a terra dell'impianto. Far verificare
inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato alla potenza massima assorbita dall'appa-
recchio, indicata in targhetta dati caldaia.

La caldaia & precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y" sprovvisto
di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fisso e dotati di un in-
terruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm, interponendo fusibili da 3A
max tra caldaia e linea. E” importante rispettare le polarita (LINEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo
blu / TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti alla linea elettrica. In fase di installazione o so-
stituzione del cavo di alimentazione, il conduttore di terra deve essere lasciato 2 cm pili lungo degli
altri.

A

Termostato ambiente (opzional)
ff ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI

Il cavo di alimentazione dell'apparecchio non deve essere sostituito dall’'utente. In caso
di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua sostituzione, rivolger-
si esclusivamente a personale professionalmente qualificato. In caso di sostituzione del
cavo elettrico di alimentazione, utilizzare esclusivamente cavo “HAR H05 VV-F” 3x0,75
mm2 con diametro esterno massimo di 8 mm.

PULITI. COLLEGANDO 230 V. AFMORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica

Dopo aver rimosso il pannello anteriore della caldaia (vedi fig. 22), & possibile accedere
alla morsettiera per il collegamento della sonda esterna (part. 3 fig. 19), del termostato
ambiente (part. 1fig. 19) oppure del cronocomado remoto (part. 2 fig. 19).

fig. 19 - Accesso alla morsettiera

3.6 Condotti aria/fumi

Il tubo di raccordo alla canna fumaria deve avere un diametro non inferiore a quello di
attacco sull'antirefouleur. A partire dall'antirefouleur deve avere un tratto verticale di lun-
ghezza non inferiore a mezzo metro. Per quanto riguarda il dimensionamento e la posa
in opera delle canne fumarie e del tubo di raccordo ad esse, & d'obbligo rispettare le nor-
me vigenti.

La caldaia € dotata di un dispositivo di sicurezza (termostato fumi) che blocca
il funzionamento dell’apparecchio in caso di cattivo tiraggio o ostruzione della
canna fumaria. Tale dispositivo non deve mai essere manomesso o disattivato.

4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione de-
scritte di seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qua-
lificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.

FERROLI declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla ma-
nomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

4.1 Regolazioni
Trasformazione gas di alimentazione

L’apparecchio pud funzionare con alimentazione a gas Metano o G.P.L. e viene predi-
sposto in fabbrica per I'uso di uno dei due gas, come chiaramente riportato sull'imballo
e sulla targhetta dati tecnici dell’apparecchio stesso. Qualora si renda necessario utiliz-
zare |'apparecchio con gas diverso da quello preimpostato, & necessario dotarsi dell’ap-
posito kit di trasformazione e operare come indicato di seguito:

1. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale, inserendo gli ugelli indicati in tabella dati

tecnici alla sez. 5.2, a seconda del tipo di gas utilizzato
2. Modificare il parametro relativo al tipo di gas:

«  portare la caldaia in modo stand-by
+  premere il tasto reset (part. 8 - fig. 1) per 10 secondi: il display visualizza “TS*
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«  premere il tasto reset (part. 8 - fig. 1): il display visualizza “P01".

*  Premere i tasti sanitario (part. 1 e 2-fig. 1) per impostare il para-
metro 00 (per il funzionamento a metano) oppure 01 (per il funzionamento a
GPL).

+ Premere il tasto reset (part. 8 - fig. 1) per 10 secondi.

* la caldaia torna in modo stand-by

3. Regolare le pressioni minima e massima al bruciatore (rif. paragrafo relativo), impo-
stando i valori indicati in tabella dati tecnici per il tipo di gas utilizzato

4. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare I'avvenuta trasformazione.

Attivazione modalita TEST

Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento <<_= [ * —~ (part. 3 e 4 -fig. 1) per 5 se-
condi per attivare la modalitd TEST. La caldaia si accende al massimo della potenza di riscalda-
mento impostata come al paragrafo successivo.

Sul display, i simboli riscaldamento (part. 24 - fig. 1) e sanitario (part. 12 - fig. 1) lampeggiano;
accanto verranno visualizzate rispettivamente la potenza riscaldamento e la potenza d'accensio-
ne.

fig. 20 - Modalita TEST (potenza riscaldamento = 100%)

Per disattivare la modalita TEST, ripetere la sequenza d'attivazione.

La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti.

Regolazione pressione al bruciatore

Questo apparecchio, essendo del tipo a modulazione di fiamma, ha due valori di pressione fissi:

quello di minima e quello di massima, che devono essere quelli indicati in tabella dati tecnici in

base al tipo di gas.

+  Collegare unidoneo manometro alla presa di pressione “B” posta a valle della valvola gas.

+  Togliere il cappuccio di protezione “D”.

+  Far funzionare la caldaia in modo TESTfig. 1.

+  Preregolare la pressione massima al valore di taratura, girandola vite “G” in senso orarioper
aumentare la pressione e in senso antiorario per diminuirla.

+  Scollegare uno dei due faston "C" dal modureg "F" sulla valvola gas.

+  Regolare la pressione minima al valore di taratura attraverso la vite "E", in senso orario per
aumentarla ed in senso antiorario per diminuirla.

+  Spegnere e accendere il bruciatore controllando che il valore della pressione minimarimanga
stabile.

*  Ricollegare il faston "C" staccato da modureg "F" sulla valvola gas

+  Verificare che la pressione massima non sia cambiata

+  Rimettere il cappuccio di protezione “D".
+  Perterminare il modo TEST ripetere la sequenza d'attivazione oppure aspettare 15 minuti.

Una volta effettuato il controllo della pressione o la regolazione della stessa é ob-
bligatorio sigillare con vernice o apposito sigillo la vite di regolazione.
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fig. 21 - Valvola gas

Presa di pressione a monte
Presa di pressione a valle
Connessione elettrica Modureg
Cappuccio di protezione
Regolazione pressione minima
Modureg

Regolazione pressione massima
Connessione elettrica Valvola gas
Manometro

Uscita gas

Entrata gas

VAT "EOTMOO D>

Regolazione della potenza riscaldamento

Per regolare la potenza in riscaldamento posizionare la caldaia in funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1). Premere i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per au-
mentare o diminuire la potenza (minima = 00 - Massima = 100). Premendo il tasto RE-
SET entro 5 secondi, la potenza massima restera quella appena impostata.
Uscire dalfunzionamento TEST (vedi sez. 4.1).

Regolazione della potenza di accensione

Per regolare la potenza di accensione posizonare la caldaia in funzionamento TEST (ve-
di sez. 4.1). Premere i tasti sanitario @‘L\w' (part. 1 e 2 - fig. 1) per aumentare o
diminuire la potenza (minima = 00 - Massima = 60). Premendo il tasto ? entro 5
secondi, la potenza di accensione restera quella appena impostata. Uscire dal tunziona-
mento TEST (vedi sez. 4.1).

42 M . -

Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di manutenzione
che abbiano comportato la disconnessione dagli impianti o un intervento su organidi si-
curezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia

+  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

+  Verificare la tenuta dell'impianto gas, procedendo con cautela ed usando una soluzione diac-
qua saponata per la ricerca di eventuali perdite dai collegamenti.

+  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione (rif. sez. 5.2)

+  Riempire Iimpianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell'aria contenuta nella calda-
ia e nel'impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta nella caldaia e le eventuali valvole di
sfiato sull'impianto.

+  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria, nei cok
legamenti o in caldaia.

+  Verificare |'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dell'impianto di terra

+  Verificare che il valore di pressione gas per il riscaldamento sia quello richiesto

+  Verificare che non vi siano liquidio materiali infiammabili nelle immediate vicinanze della cal-
daia

Verifiche durante il funzionamento

Accendere |'apparecchio come descritto nella sez. 2.3.

Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento della caldaia.

Controllare che la circolazione dell'acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga correttamente.

Assicurarsi che la valvola gas moduli correttamente sia nella fase di riscaldamento che in

quella di produzione d'acqua sanitaria.

+  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensione e spe-
gnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.

+  Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a quello indi-
cato nella tabella dati tecnici alla sez. 5.2.

+_Assicurarsi che senza richiesta di riscaldamento il bruciatore si accenda correttamente
all'aperturadi un rubinetto dell'acqua calda sanitaria. Controllare che durante il funzionamen-
to in riscaldamento, all'apertura di un rubinetto dell'acqua calda, si arresti il circolatore riscal-
damento, e vi sia produzione regolare di acqua sanitaria.

+  Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali personalizzazio-

ni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).

4.3 Manutenzione
Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell'apparecchio, & necessario far eseguire da
personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

+ | dispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, flussometro, termostati, ecc.) devono fun-
zionare correttamente.

+ llcircuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.
(Caldaia a camera stagna: ventilatore, pressostato, ecc. - La camera stagna deve essere a
tenuta: guarnizioni, pressacavi ecc.)
(Caldaia a camera aperta: antirefoleur, termostato fumi, ecc.)

+ | condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare perdite

+ Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per I'eventuale
pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.

+  L'elettrodo deve essere libero da incrostazioni e correttamente posizionato.

+  Gliimpianti gas e acqua devono essere a tenuta.

+  La pressione dell'acqua dellimpianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso contrario
riportarla a questo valore.

+  La pompa di circolazione non deve essere bloccata.

+ llvasod'espansione deve essere carico.

+ La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nelle rispettive tabelle.

L'eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della caldaia pud
essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbevuto con acqua sa-
ponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

:
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Apertura del mantello
Per aprire il mantello della caldaia:

1. Svitare le viti A (vedi fig. 22).
2. Ruotare il mantello (vedi fig. 22).
3. Alzare il mantello.

A

Prima di effettuare qualsiasi operazione all'interno della caldaia, disinserire I'alimenta-
zione elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte

fig. 22 - Apertura mantello

Analisi della combustione

Introdurre la sonda nel camino;

Verificare che la valvola di sicurezza sia collegata ad un imbuto di scarico;
Attivare la modalita TEST;

Attendere 10 minuti per far giungere la caldaia in stabilita;

Effettuare la misura.

4 4 Risoluzi foi problemi

Diagnostica

PN~

La caldaia & dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un'anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part 22 - fig. 1) indicando il
codice dell'anomalia.

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera "A"):
per il ripristino del funzionamento & sufficiente premere il tasto RESET (part. 8 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato; se la caldaia non riparte & necessario prima risolvere I'anomalia.

Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F") che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-
mento normale della caldaia.

Tabella anomalie

Codice
e Anomalia Possibile causa Soluzione
) | Sensore danneggiato ] ] o
F10 Anomalia sensore di Cablaggoin corto Grouto Verificare il cablaggio o sostituire il
mandata 1 sensore
Cablaggio interotto
) Sensore danneggiato ) ) o
1 Anomalia Cablaggoin corto Grouito Verificare il cablaggio o sostituire il
sanitanio sensore
Cablaggio interotto
) | Sensore danneggiato ) ) o
F14 Anomalia di Cablaggoin corto Grouito Verificare il cablaggio o sostituire il
mandata 2 sensore
Cablaggio interotto
Fu  [fensonedaimenta 1o dla rete eltt Verificare [impianto eletti
Zione inferiore a 170V. mi ala rete ca care [impianto co
F35 ;’:g”e"m direteanc- | ot iem ala rete elettrica Verificare fimpianto elettico
- Pressione acqua Pressione troppo bassa Caricare impianto
impiantonon corretla [ Sensore danneggiato Verificare il sensore
Sonda danneggiata o corto circuito | Verificare il cablaggio o sostituire il
£ Anomalia sonda cablaggio sensore
estema Sonda scollegata dopo averattivato | Ricallegare la sonda esterna o disa-
la temperatura scomevole bilitare la temperatura scomevde
) Verificare limpianto
F40 Prgssnone acqua Pressione troppo alta Verificare la valvola di sicurezza
impianto non corretta
Verificare il vaso di espansione
Posizionamento sen- Controllare il comretto posiziona-
Ad1 sori Sensore mandata staccato dal tubo | mento e funzionamento del sensore
di riscalkdamenio
Anomalia sensore . .
F42 riscaldamétp Sensore danneggiabo Sosfituire il sensore
Mancanza di cicdazione H,0 . .
" Intervento protezione | oy & Verificare il circolatore
scambiatore.
Ania nellimpianto Sfiatare I'mpianto
Anomalia sensore di
F47 pressione acqua Cablaggio interotto Verificare il cablaggio
|impianto
F50 Anomalia modureg Cablaggio intemrotto Verificare il cablaggio

Tabella. 2
ogce | Anomaiia Possibile causa sohwy
/7NN
Controllare che I'afflusso di gas alla
Mancanza di gas caldaia sia regalare e che sia stata
eliminata l'aria dalle tubazioni
Controlilare il cablaggio dellelet-
. Anomalia elettrado di rivelazione/ | trodo e che lo stesso sia posizio-
A1 Mancata accensione | &ooansione nato comettamente e privo di
del bruciatore incrostazioni
Valvola gas diettosa \g/::ﬁcare esostituire lavavolaa
E::sgza Weasoerions Regolare la potenza di accensione
Segnale fiamma pe- | Anomalia eletirodo Vg_rii@re i cablaggio dell'eletirodo
A02 senté con bruciatore dionizzazione
spento Anomalia scheda Verificare la scheda
. Controllare il cometto posiziona-
;(:;:ore riscaldamento danneg- | ynts e funzionamento del sensore
A3 Intervento protezione di fiscalkdamento
sovra-temperatura Mancanza di circalazione d’acqua N .
nellimpianto Verificare il circolatore
Presenza aria nellimpianto Sfiatare Iimpianto
Intervento del termo- | Contatto termostato fumi aperto Verificare il termostato
stato fumi (dopo l'inter- — = 7 -
o vento del temostato Cablaggio interotio Verificare i cablaggio
fumi, i funzionamento " "
della caldaia viene g;rr;:m:::menb thner- Sostituire la canna fumaria
impedito per 20 minuti)
Mancanza fiamma Bassa pressione nellimpianto gas | Verificare la pressione dal gas
A0 dopofase di accen-  [Taratura pressione minima brucia- | Verificare le pressioni
sione tore
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5. CARATTERISTICHE E DATITECNICI 72 Termostato ambiente
. s 73 Termostato antigelo (opzionale)
74 Rubinetto di riempimento impianto
- | 78 Antirefouleur
126 ——T% . 81 Elettrodo d'accensione/rilevazione
l_ 95 Valvola deviatrice
| G 2 L © 126 Termostato fumi
° o 136 Flussometro
8 9 2 138 Sonda estema
NG X 27 139 Cronocomando remoto (OpenTherm)
- - | —
. 145 Manometro
e o / 194  Scambiatore
N 63 ¢ Z 1 |56 246 Trasduttore di pressione
s f% / 278 Sensore doppio (Sicurezza + Riscaldamento)
278 — "_. 288 Kit antigelo (opzionale per installazione all'estemo)
[ . . L
H o 3.2 Tabella dati tecnici
81 19 Nella colonna a destra viene indicata I'abbreviazione utilizzata nella targhetta dati tecni-
| ! 26 ci.
21 1 -
= e 00000 WAy
22| N ! > DIVAtop MICRO C 24 | DIVAtop MICRO C 32
10 14 Dato Unita \ \ | -
R " Portata termica max kW 258 344 @
'ortata termica min g 4
P ica mi kW 83 1.5 Q)
T 246 Potenza Termica max riscaldamento kW 235 313 P
(0} Polenza Temica min fecadamerto W, 70 97 G]
32 Potenza Termica max sanitario kW 235 313
145 Potenza Termica min sanitario kW, 70 97
Ugelli bruciatore G20 n‘x@ 11x1.35 15x1.35
‘ ‘ f f f Pressione gas aimentazione G20 mbar’ 2 20
Pressione max a valle valvalaa
10 42 84473909 74 1 1% G20) ” mbar 120 120
fig. 23 - Vista generale DIVAtop MICRO c24 (Pé?)bm min & valle valvdaa gas mbar 15 15
Portata gas max G20 nm.h 273 364
126 —-[ Portata gas min G20 nm./h 0.88 1.2
Ugelli bruciatore G31 n°‘x9@ 11x0.79 15x0.79
78 Pressione gas dimentazione G31 mbar 370 37
Pressione max a valle valvala a gas mbar 350 350
(G31)
Pressione min a valle valvala a gas mbar 50 50
78 (G31)
N\ Portata gas max G31 kgh 2.00 269
Portata gas min G31 kgh 0.65 0.9
81 Classe efficienza direttiva 9242 EEC - Y %
Classe di emissione NOx - 3(<150 mgkWh) (NOx)
20 - - | mom max esercizio riscakla- bar 3 3 (PMS)
glf 3 ﬂﬂﬂﬂﬂﬂﬂﬂﬂﬂ . - - —
@ D o Pressione min esercizio riscalda- bar 08 08
. . 14 mento
194 — e - Temperatura max riscadamento °c 90 90 (tmax)
42— @ Contenuto acqua riscaldamento litri 1.0 12
= 246 Capacita vaso di espansione riscakda- fri 8 10
g @ mento
32 Pressione precarica vaso di espan- bar 1 1
1 i =1 ~ sione riscadamento
] 145 Pressione max di esercizio sanitario bar 9 9 (PMW)
Pressione min di esercizio sanitario bar 0,25 0.2
* * f 1 f Portata sanitaria Dt 25°C limin 134 179
Portata sanitaria Ot 30°C limin 12 149 D)
95 10 8447399 74 136
37 Grado protezione P X5D X5D
fig. 24 - Vista generale DIVAtop MICRO C 32 Tensione di alimentazione VHz 230V/50Hz 230V50Hz
Legenda figure cap. 5 Potenza elettrica assorbita w 8 90
7 Entrata gas o Potenza eletirica assorbita sani@ario W 0 90
8 Uscita acqua sanitaria
9 Entrata acqua sanitaria Peso auoto kg 3 31
10 Mandata impianto Tipo di apparecchio Bias
11 Ritomo impianto PINCE 0461BRO843
14 Valvola di sicurezza
19 Camera combustione
20 Gruppo bruciatori
26 Isolante camera di combustione
27 Scambiatore in rame
32 Circolatore riscaldamento
36 Sfiato aria automatico
37 Filtro entrata acqua
39 Regolatore di portata
42 Sensore di temperatura sanitaria
44 Valvola gas
47 Modureg
56 Vaso di espansione
8 cod. 3540S270 - 02/2010 (Rev. 00)
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fig. 26 - Perdite di carico / prevalenza circolatori DIVAtop MICRO C 24

A Perdite di carico caldaia
1-2-3 Velocita circolatore
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fig. 27 - Diagramma pressione/potenza DIVAtop MICRO C 32
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fig. 28 - Perdite di carico / prevalenza circolatori DIVAtop MICRO C 32
A Perdite di carico caldaia
1-2-3 Velocita circolatore

Attenzione: Prima di collegare il termostato ambiente o il cronocomando re-
moto, togliere il ponticello sulla morsettiera.

=
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale é valida per gli apparecchi destinati alla
commercializzazione, venduti ed installati sul solo territorio italiano

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta
il rapporto tra venditore finale e consumatore. La direttiva in og%etm prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto,
il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo
di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comunque supportare le responsabilita
del venditore finale con una propria Garanzia Convenzionale, fomita tramite la propria rete di assistenza tecnica autorizzata
alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

Con la presente garanzia convenzionale |'azienda produttrice garantisce da tutti i difetti di fabbricazione e di funzionamento
gli apparecchi venduti per 24 mesi dalla data di consegna, documentata attraverso regolare documento di acquisto, purché
avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto. La messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a
cura della societa installatrice. Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente pud richiedere ad un Centro di Assistenza
autorizzato il primo controllo gratuito. In questo caso i 2 anni di garanzia decorrono sempre dalla data di consegna ma sullo
scambiatore principale viene esteso un ulteriore anno di garanzia (quindi 3 anni).

Modalita per far valere la presente Garanzia

In caso di guasto, il cliente deve richiedere entro il termine di decadenza di 30 giorni l'intervento del Centro Assistenza di
zona, autorizzato Ferroli S.p.A.

| nominativi dei Centri Assistenza autorizzati sono reperibili:

« attraverso il sito internet dell'azienda costruttrice;

« attraverso il numero verde 800-59-60-40.

| costi di intervento sono a carico dell’azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nella presente
Dichiarazione. Gli interventi in garanzia non modificano la data di decorrenza o la durata della stessa.

Esclusioni

Sono escluse dalla presente garanzia i guasti e gli eventuali danni causati da:
« trasporto non effettuato a cura dell'azienda;
Qeolsser(\j/aoﬁnza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo
prodotto;
errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall’azienda produttrice e riportate sui
manuali di installazione a corredo del prodotto;
inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di
manutenzione periodica;
anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell’alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile,
di camini e/o scarichi;
inadeguati trattamenti dell'acqua di alimentazione, trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
corrosioni causate da condensa o aggressivita d'acqua;
gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
trascuratezza, incapacita d'uso, manomissioni effettuate da personale non autorizzato o interventi tecnici errati effettuati
sul prodotto da soggetti estranei alla rete di assistenza autorizzata Ferroli;
impiego di parti di ricambio non originali Femroli;
manutenzione inadeguata o mancante;
parti sodggette a normale usura di Impleé;o (anodi, guarnizioni, manopole, lampade spia, ecc.);
cause forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’azienda produttrice;
non rientrano nella garanzia le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria, né eventuali attivita o operazioni per
accedere al-prodotto (smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, ecc.).

Responsabilita

Il personale autorizzato dalla azienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; l'installatore
resta comunque 'unico responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche
riportate sui manuali di installazione a corredo del prodotto.

Le condizioni di garanzia convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli Spa. Nessun terzo & autorizzato a
modificare i termini della presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge
» La presente garanzia si aggiunge e non pregiudica i diritti dell’acquirente previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo

decreto nazionale di attuazione.
Ferroli
B erroul

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) Italy - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.it
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

+ Leeratentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

* Unavezinstalada la caldera, mostrar su funcionamiento al usuario y entregarle este
manual de instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y debe
guardarse con esmero para poderlo consultar en cualquier momento.

+ Lainstalacion y el mantenimiento han de ser efectuados por parte de personal pro-
fesional cualificado, segun las normas vigentes y las instrucciones del fabricante.
Se prohibe manipular cualquier dispositivo de regulacién precintado.

* Una instalacion incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede
causar dafios materiales o personales. El fabricante no se hace responsable por los
dafios provocados por una instalacién o un usoincorrectos y, en cualquier caso, por
el incumplimiento de las instrucciones.

*  Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza o mantenimiento, desconecte el
aparato de la red de alimentacion eléctrica mediante el interruptor de la instalacion
u otro dispositivo de corte.

+ Encaso de averia o funcionamiento incorrecto del aparato, desconectarlo y hacerlo
reparar Unicamente por técnicos cualificados. Acudir exclusivamente a personal
cualificado. Las reparaciones del aparato y las sustituciones de los componentes
han de ser efectuadas solamente por personal profesionalmente cualificado, utili-
zando recambios originales. En caso contrario, puede comprometerse la seguridad
del aparato.

+  Este aparato se ha de destinar sélo al uso para el cual ha sido expresamente pro-
yectado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

+ Nodejar los elementos del embalaje al alcance de los nifios ya que son peligrosos.

+ Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del
producto. Dicha representacion puede presentar leves diferencias sin importancia
con respecto al producto suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentaciéon
Estimado cliente

Muchas gracias por elegir, una caldera mural FERROLI de disefio avanzado, tecnologia
de vanguardia, elevada fiabilidad y cualidad constructiva. Le rogamos leer atentamente
el presente manual, ya que proporciona informacion importante sobre la instalacion, el
uso y el mantenimiento.

DIVAtop MICRO C es un generador térmico de alto rendimiento para calefaccion y pro-
duccion de agua caliente sanitaria, alimentado con gas natural o GLP y dotado de que-
mador atmosférico con encendido electronico, camara estanca, ventilador modulante,
sistema de control con microprocesador, para instalarse en el interior o en el exterior,
en un lugar parcialmente protegido (segln la norma EN 297/A6) con temperaturas has-
ta -5 °C (-15 °C si se utiliza el kit antihielo opcional)

DIVAtop MICRO C esta dotada de un dispositivo que permite una produccion de agua
caliente sanitaria extremadamente rapida: al abrirse el grifo, el agua caliente esta dis-
ponible inmediatamente en la salida de la caldera.

2.2 Panel de mandos
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fig. 1 -Panel de control
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= Tecla de disminucion de la temperatura del agua caliente sanitaria
= Tecla de aumento de la temperatura del agua caliente sanitaria

= Tecla de disminucion de la temperatura de calefaccion

= Tecla de aumento de la temperatura de calefaccion

= Pantalla

= Tecla de seleccion de la modalidad Verano/lnviemo

= Tecla de seleccion de la modalidad Economy / Comfort

= Tecla de restablecimiento (reset)

= Tecla de encendido/apagado del aparato

0 Tecla men( "Temperatura adaptable”

1 Indicacion de haberse alcanzado la temperatura programada del agua caliente
sanitaria

12= Simbolo del agua caliente sanitaria

13= Indicacién de funcionamiento en produccion de ACS

14 = Programacion / temperatura de salida agua caliente sanitaria
15= Indicacién de modalidad Eco (Economy) o Comfort

16 = Temperatura sensor externo (con sonda extema opcional)

17= Aparece cuando se conecta la sonda externa o el reloj programador a distancia
(opcionales)

18= Temperatura ambiente (con reloj programador a distancia opcional)

19= Indicacién de quemador encendido y potencia actual

20= Indicacion de funcionamiento antihielo

21= Indicacion de presion de la instalacion de calefaccion

22= Indicacién de anomalia

23= Programacion / temperatura de ida a calefaccion

24= Simbolo de la calefaccion

25= Indicacién de funcionamiento de la calefaccion

26= Indicacion de llegada a la temperatura programada de ida a calefaccion

27= Indicacion de modalidad Verano

Indicacién durante el funcionamiento

Calefaccion

La demanda de calefaccion (generada por el termostato de ambiente o el reloj progra-
mador a distancia) se indica mediante el parpadeo del simbolo de aire caliente arriba del
simbolo del radiador (24 y 25 - fig. 1).

Las marcas de graduacion de la calefaccion (26 - fig. 1) se encienden en secuencia a
medida que la temperatura de calefaccion va alcanzando el valor programado.

fig. 2
Agua caliente sanitaria

La demanda de agua caliente sanitaria (generada por la apertura de un grifo correspon-
diente) se indica con el parpadeo del simbolo del agua caliente debajo del simbolo del
grifo (12y 13 - fig. 1).

Las muescas de graduacion del agua sanitaria (11 - fig. 1), se encienden en secuencia
a medida que la temperatura del sensor sanitario va alcanzando el valor programado.

fig. 3
Confort

La necesidad de restablecer la temperatura interior de la fig. 1caldera se sefiala con el
parpadeo del simbolo CONFORT (15y 13 -).

fig. 5 - Caldera sin alimentacién eléctrica

Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no
funciona. Antes de una inactividad prolongada durante el inviemo, a fin de evi-
tar dafios causados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la
caldera (sanitaria y de calefaccion); o descargar solo el agua sanitaria e intro-
ducir un anticongelante apropiado en la instalacion de calefaccion.

A\
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Encendido de la caldera
Conectar la alimentacion eléctrica al aparato.

fig. 6 - Encendido de la caldera

+  Durante los siguientes 120 segundos en la pantalla aparece el mensaje FH, que identifica el
ciclo de purga de aire de la instalacion de calefaccion.

+  Durante los primeros 5segundos, enla pantalla se visualiza también la version del software de la tarjeta.

+  Abrirla llave del gas ubicada antes de la caldera.

+  Unavez que desaparece la sigla FH, la caldera se pone en marcha automaticamente cada
vez que se hace salir agua caliente sanitaria o hay una demanda de calefaccion desde el ter-
mostato de ambiente.

Apagado de la caldera
Pulsar la tecla on/off (9 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 7 - Apagado de la caldera
Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electronica permanece conectada.
Se inhabilitan la produccion de agua sanitaria y la calefaccion. El sistema antihielo permanece operativo.
Para volver a activar la caldera, pulsar nuevamente la tecla on/off (9 fig. 1) 1 segundo.

fig. 8

La caldera se pondra en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria olo requiera el
termostato de ambiente.

2.4 Regulaciones
Conmutacién Verano / Invierno
Pulsarla tecla @(6 -fig. 1) 1 segundo.

fig. 9

Enla pantalla se visualiza el simbolo Verano (27 -fig. 1): lacaldera solo suministra agua sanitaria.
El sistema antihielo permanece operativo.

Para desactivar la modalidad Verano, pulsar nuevamente la tecla @(6 - fig. 1) 1 segundo.
Regulacion de la temperatura de calefaccion

Mediante las teclas (3y 4 -fig. 1) se puede regular la temperatura de la calefac-
cion desde un minimo de 30 “C hasta un maximo de 85 °C; pero se aconseja no hacer funcionar
la caldera a menos de 45 °C.

Regulacién de la temperatura del agua sanitaria

Mediante las teclas @%(1 y 2 -fig. 1) se puede regular la temperatura del agua
sanitaria desde un minimo de 40°C hasta un maximo de 55°C.

fig. 11

Regulacién de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, |la caldera mantiene el agua de
calefaccion a la temperatura de ida prefijada.

Regulacién de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia op-
cional)

Mediante el reloj programador a distancia, establecerla temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda La caldera regula el agua de la calefaccion en funcion de la
temperatura ambiente requerida. Porlo que se refiere al funcionamiento con el reloj pro-
gramador a distancia, consultar su manual de uso.

Seleccion ECO/CONFORT

El aparato esta dotado con un disposifivo que asegura una elevada velocidad de sumi-
nistro de agua caliente sanitaria y el maximo confort para el usuario. Cuando el disposi-
tivo se encuenfra activado (modalidad CONFORT), el agua de la caldera se mantiene
caliente y esto permite disponer inmediatamente de agua a la temperatura deseada al
abrir el grifo, sin tener que esperarse.

El usuario puede desactivar este dispositivo (modalidad ECO) pulsando la tecla eco/
comfort (7 - fig. 1). Para activar la modalidad CONFORT, pulsar nuevamente la tecla
ECO/CONFORT (7 -fig. 1).

Temperatura adaptable

Si esta instalada la sonda externa (opcional), en la pantalla del panel de mandos (5 -
fig. 1) aparece la temperatura instantanea medida por dicha sonda. El sistema de regu-
lacion de la caldera funciona con “Temperatura adaptable”. En esta modalidad, la tem-
peratura del circuito de calefaccion se regula en funcion de las condiciones climaticas
exteriores, con el fin de garantizar mayor confort y ahorro de energia durante todo el
afio. En particular, cuando aumenta la temperatura exterior, disminuye la temperatura
de salida de la calefaccion, de acuerdo con una “curva de compensacion determinada”.

Durante el funcionamiento con temperatura adaptable, la temperatura programada me-
diante las teclas de calefaccion (3y 4 -fig. 1) pasa a ser la temperatura
maxima de ida a la instalacion. Se aconseja definir el valor maximo para que la instala-
cion pueda regular la temperatura en todo el campo util de funcionamiento.

La caldera debe ser configurada por un técnico a la hora de la instalacion. Mas tarde, el
usuario puede realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.

Curva de compensacion y desplazamiento de las curvas

Si se pulsa una vez la tecla 10 - fig. 1 se visualiza la curva actual de compensacion
(fig. 12), que puede modificarse con las teclas del agua sanitaria @ (1y2-
fig. 1).

Seleccionar la curva deseada entre 1 y 10 segun la caracteristica (fig. 14).
Si se elige la curva 0, la regulacion de temperatura adaptable queda inhabilitada.

fig. 12 - Curva de compensacion

Pulsando las teclas de la calefaccion ST+ _~ (3 y 4 - fig. 1) se accede al despla-
zamiento paralelo de las curvas (fig. 15), moditicable mediante las teclas del agua sani-

taria ~CTa~ (1y2-fig. 1).

fig. 13 - Desplazamiento paralelo de las curvas

Al pulsar ofra vez la tecla 10 - fig. 1 se sale de la modalidad de regulacion de las curvas
paralelas.

cod. 35405270 - 02/2010 (Rev. 00)
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Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado, se aconseja definir una curva
de orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminuciones de una unidad y
controlar el resultado en el ambiente.

a0
o [_./ 5
70

60 / 3
50

/
ekl :

30

L s L 1

20 10 0 10 20
fig. 14 - Curvas de compensacion
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fig. 15 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensacion
Ajustes del reloj programador a distancia

[@ Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los

ajustes descritos anteriormente se gestionan segun lo indicado en la tabla 1.
Ademas, en la pantalla del panel de mandos (5 - fig. 1) aparece la temperatura
ambiente actual medida por el reloj programador a distancia.

Tabla. 1

Regulacion de latemperatura de calefaccion La regulacion se puede efectuar desde el mend del relj pro-
gramador a distancia o desde el panel de mandos de la cal-

dera.

La regulacion se puede efectuar desde el mend del relgj pro-
gramador a distancia o desde el panel de mandos de la cal-
dera.

La modalidad Verano tiene prioridad sobre la demanda de
calefaccion desde el reloj programador a distancia.

Si se desactiva el funcionamiento en sanitario desde el
men( del reloj programador a distancia, la caldera selec-
ciona la modalidad Ef En esta condicion, latecla 7 -
fig. 1 del panel de la caldera esté inhabilitada.

Si se vuelve a activar el funcionamiento en sanitario con el
reloj programador a distancia, la cakiera se dispone en
modo Comfort. En esta condicidn, conla tecla 7 - fig. 1del
panel de la cakdera es posible pasar de una modalidad a
ofra,

Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la
caldera gestionan la regulacion con temperatura adaptable:
entre los dos, es prioritaria la temperatura adaptable de la
tarjeta de la caldera.

Regulacion de latemperatura del agua sanitaria

Conmutacién Verano / Invierno

Seleccion Eco/Confort

Temperatura adaptable

Regulacion de la presion hidraulica de la instalacion

La presion de carga con la instalacion fria, leida en el hidrometro de la caldera, tiene que
estar alrededor de 1,0 bar. Si la presion de la instalacion es inferior al minimo, la tarjeta
de la caldera activa la anomalia F37 (fig. 16).
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fig. 16 - Anomalia presion insufiéiente en la instalacion

Con la llave de llenado (1 - fig. 16), llevar la presion de la instalacion a un valor superior

a 1,0 bar.

En la parte inferior de la caldera hay un manémetro (2 -fig. 16) que indica la presién aun-

que el aparato esté desconectado.

@ Una vez restablecida la presion correcta en la instalacion, la caldera efectda un
ciclo de purga de aire de 120 segundos, que se indica en pantalla con la expre-
sion FH.

Al finalizar la operacion, cerrar siempre la llave de llenado (1 - fig. 16)

3. INSTALACION

3.1 Di - I
LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASI COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

32 P fe instalacié

Este aparato es del tipo "de camara abierta" y solamente puede instalarse y funcionar
en locales ventilados permanentemente. Un aporte insuficiente de aire comburente a la
caldera compromete el funcionamiento normal y la evacuacion de los humos. Ademas,
los productos de la combustion que se forman en estas condiciones son perjudiciales
para la salud.

Si se instala la rejilla antiviento opcional, el aparato es adecuado para funcionar en un
lugar parcialmente protegido segun la norma EN 297 pr A6, con temperatura no inferior
a -5 °C. Si posee kit antihielo, se puede utilizar a una temperatura minima de hasta -
15°C. La caldera se debe instalar bajo techo, en un balcon o dentro de una cavidad res-
guardada.

En cualquier caso, la caldera se ha de instalar en un lugar donde no haya polvo, gases
corrosivos ni objetos o materiales inflamables.

La caldera, preparada para fijarse a la pared, se suministra con un soporte de engan-
che. Fijar el soporte a la pared, segun las cotas indicadas en la figura de la portada y
engancharle la caldera. Es posible solicitar una plantillametalica para marcar los puntos
de taladrado en la pared. La fijacion a la pared debe ser firme y estable.

@ Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha
de quedar un espacio libré para desmontarla carcasa y realizar las actividades
normales de mantenimiento.

Advertencias

La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio segun las normas vigentes. Para el buen funciona-
miento de la caldera, la instalacion hidraulica tiene que estar dotada de todos los acce-
sorios necesarios. Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el circuito de
calefaccion para aislarlos entre si cuando sea necesario.

Conecte la descarga de la valvula de seguridad a un embudo o tubo de reco-

gida para evitar que se derrame agua en el suelo en caso de sobrepresion en

el circuito de calefaccion. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que
actie la valvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no
se considerara responsable.

No utilice los tubos de las instalaciones hidraulicas para conectar a tierra apa-
ratos eléctricos.

Antes de instalar la caldera, lave cuidadosamente todos los tubos de la instalacion para
eliminar los residuos o impurezas, que podrian comprometer el funcionamiento correcto
del aparato.

Efectuar las conexiones de acuerdo con el dibujo de la fig. 17 y los simbolos presentes
en el aparato.
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fig. 17 - Conexiones hidraulicas

4 = Retomo de la instalacion
5 = Entrada agua sanitaria
6 = Descarga valvula de seguridad

1=Ida alainstalacion
2 = Salida agua sanitaria
3 = Entrada gas

Caracteristicas del agua de la instalacion

Si la dureza del agua es superior a 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,,), es necesario tratar el
agua para evitar posibles incrustaciones en la caldera. El tratamiento no debe reducir la
dureza a valores inferiores a 15°F (Decreto del Presidente de la Republica 236/88 para
uso de agua destinada al consumo humano). Si la instalacién es muy grande o debe re-
llenarse a menudo, es indispensable cargarla con agua tratada. Si, en estos casos, es
necesario vaciar parcial o totalmente la instalacion, el sucesivo llenado se ha de efectuar
con agua fratada.

Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores

La caldera posee un sistema antiheladas que activa la calefaccion cuando la tempera-
tura del agua de la instalacion disminuye por debajo de 6 °C. Para que este dispositivo
funcione, la caldera tiene que estar conectada a los suministros de electricidad y gas. Si
es necesario, se permite usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a condi-
cion de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para este
uso y que nodafian el intercambiador de la caldera ni ningun otro componente o material
del aparato o de la instalacion. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhi-
bidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalaciones
térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.
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Kit antihielo para la instalacion en el exterior (opcional)

En caso de instalacion en el exterior, en un lugar parcialmente resguardado, se debe
instalar el kit antihielo para proteger el circuito de agua sanitaria. El kit esta formado por
un termostato y cuatro resistencias eléctricas. Conectar el kit a la tarjeta electronica y
colocar el termostato y las resistencias sobre los tubos del agua sanitaria como indican
las ilustraciones adjuntas al kit.

Rejilla antiviento para exteriores (opcional)

Si la caldera se instala en el exterior, en un lugar parcialmente resguardado, una vez
efectuadas las conexiones hidraulicas y del gas, se ha de montar la correspondiente re-
jilla de proteccion antiviento segun las instrucciones del kit.

Conexion a instalaciones solares
El aparato se puede utilizar en instalaciones solares (fig. 18). Para efectuar este tipo de
instalacion, es necesario:

1. Ponerse en contacto con el Servicio de Asistencia Técnica de la zona para que con-
figure el aparato antes de encenderlo por primera vez.

2. Regular la temperatura del agua sanitaria a unos 50°C.

3. Se recomienda utilizar los kits hidraulicos especificos FERROLI.

|
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fig. 18 - Esquema de instalacion solar

Caldera mural

Acumulador de agua caliente
Salida agua caliente sanitaria
Agua fria sanitaria

Mezclado

3.4 Conexion del gas
Antes de efectuar la conexién, controlar que el aparato esté preparado para
funcionar con el tipo de combustible disponible y limpiar esmeradamente todos
los tubos del gas para eliminar residuos que puedan perjudicar el funciona-
miento de la caldera.

moow?>

El gas se ha de conectar al correspondiente empalme (véase fig. 17) segun la normativa
en vigor, con un tubo metalico rigido o con un tubo flexible de pared continua de acero
inoxidable, interponiendo una llave del gas entre la instalacion y la caldera. Controlar
que todas las conexiones del gas sean herméticas. La capacidad del contador del gas
debe ser suficiente para el uso simultaneo de todos los aparatos conectados. El diame-
tro del tubo de gas que sale de la caldera no determina el diametro del tubo entre el apa-
rato y el contador; que se ha de calcular teniendo en cuenta la longitud y las pérdidas
de carga, en conformidad con la normativa vigente.

ﬁ No utilizar los tubos del gas para poner a tierra aparatos eléctricos.

3.5 Conexiones eléctricas
Conexion a la red eléctrica

La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando éste se encuentra co-
nectado a una toma de tierra eficaz, segun lo previsto por las normas de segu-
ridad. Solicitar a personal profesionalmente cualificado que controle la eficacia
y la adecuacion de la instalacion de tierra ya que el fabricante no se hace res-
ponsable por los eventuales dafios provocados por la falta de puesta a tierra
de la instalacion. También se ha de controlar que la instalacion eléctrica sea
adecuada a la potencia maxima absorbida por el aparato, indicada en la chapa
de datos.

La caldera se suministra con un cable para la conexion a la red eléctrica de tipo "Y" sin
enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexion fija y un interruptor bipo-
lar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles
de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad de
las conexiones a la linea eléctrica (LINEA: cable marrén / NEUTRO: cable azul / TIE-
RRA: cable amarillo-verde). Cuando se instale o sustituya el cable de alimentacion, el
conductor de tierra se ha de dejar 2 cm mas largo que los demas.

El cable de alimentacion del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si
el cable se dafia, apagar el aparato y llamar a un técnico autorizado para que
lo sustituya. Si hay que sustituir el cable eléctrico de alimentacion, utilizar s6lo
cable HAR HO05 VV-F de 3x0,75 mm2 con diametro exterior de 8 mm como
maximo.

Termostato de ambiente (opcional)

ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTAC-
TOS LIBRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES
DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONICA SE DANA
IRREMEDIABLEMENTE.

Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentacién
de estos dispositivos de sus contactos de interrupcion. Conectarlos directa-
mente a la red o a las pilas, segun el tipo de dispositivo.

Acceso a la regleta de conexiones

Tras quitar el panel frontal de la caldera (véase fig. 22), es posible acceder a la regleta
donde conectar la sonda externa (3 fig. 19), el termostato de ambiente (1 fig. 19) o el
reloj programador a distancia (2 fig. 19).

fig. 19 - Acceso a la regleta de conexiones
3.6 Conductos de aire y humos

El tubo de conexion a la chimenea ha de tener un diametro superior al del empalme en
el cortatiro. A partir del cortatiro ha de presentar un tramo vertical de longitud superior a
medio metro. Las dimensiones y la colocacién de la chimenea y del tubo de conexion
han de respetar las normas vigentes.

La caldera esta dotada de un dispositivo de seguridad (termostato humos) que
bloquea el funcionamiento del aparato si el tiro es incorrecto o la chimenea esta
obstruida. No manipular ni desactivar dicho dispositivo de seguridad por nin-
gun motivo.

4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

Todas las operaciones de regulacion, transformacion, puesta en servicio y manteni-
miento que se describen a continuacién deben ser efectuadas sélo por personal cuali-
ficado (con los requisitos técnicos profesionales previstos por la normativa vigente), por
ejemplo un técnico del Servicio de Asistencia local.

FERROLI declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales provocados
por la manipulacion del aparato por parte de personas no autorizadas ni cualificadas
para ello.

4.1 Reqgulaciones
Cambio de gas

El aparato puede funcionar con gas metano o GLP. Sale de fabrica preparado para uno de los dos
gases, que se indica en el embalaje y en la placa de datos técnicos. Para utilizarlo con otro gas,
es preciso montar el kit de cambio de gas de la siguiente manera:

1. Quitar los inyectores del quemador principal y montar los indicados en la tabla de datos téc-
nicos de la sec. 5.2 para el tipo de gas empleado
2. Modificar el parametro correspondiente al tipo de gas:

*  poner la caldera en stand-by
+  Pulsarlatecla RESET (8 - fig. 1) durante 10 segundos: en la pantalla se visualiza "TS"
parpadeante
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+  pulsarla tecla RESET (8 - fig. 1): en la pantalla se visualiza "P01".

+  Pulsar las teclas de regulacion de la temperatura del agua sanitaria _~J e~ (1Y
2 - fig. 1) para configurar 00 (gas metano) o 01 (GLP).

+  Pulsar latecla RESET (8 - fig. 1) durante 10 segundos.

+  Lacaldera vuelve ala modalidad stand-by

3. Ajustar la presion minima y la maxima del quemador (véase el apartado correspondiente)
con los valores indicados en la tabla de datos técnicos para el tipo de gas empleado.

4. Pegar el adhesivo suministrado con el kit de cambio de gas cerca de la chapa de los datos
técnicos para informar sobre el cambio.

Activacion de la modalidad TEST

Pulsar simultaneamente las teclas de regulacion de la temperatura de la calefaccion
(3y4-fig. 1) durante 5 segundos para activar la modalidad TEST. La caldera se

enciende con la potencia de calefaccion maxima programada de la manera ilustrada en el aparta-

do sucesivo.

Enla pantalla parpadean los simbolos de calefaccion (24 - fig. 1)y de agua sanitaria (12 - fig. 1);
al lado, se visualiza, respectivamente, la potencia de la calefaccion y la potencia de encendido.

fig. 20 - Modalidad TEST (potencia de la calefaccion = 100%)
Para desactivar la modalidad TEST, repetir la secuencia de activacion.
El modo TEST se desactiva automaticamente al cabo de 15 minutos.
Regulacion de la presion del quemador

Este aparato esta dotado de modulacion de llama y, por lo tanto, tiene dos valores de presion
fijos: uno minimo y otro maximo, que deben ser los que se indican en la tabla de datos técnicos
para cada tipo de gas.

+  Conectar un manometro apropiado a la toma de presion B situada aguas abajo de la valvula
de gas.

. Quist]ar el capuchon de proteccion "D".

*  Hacerfuncionar la caldera en modalidad TESTfig. 1.

+  Regular la presion maxima al valor de calibrado con el tornillo"G" (girar a la derecha para
aumentarla y a la izquierda para disminuirla).

+  Desconectar uno de los dos conectores faston "C" del cable Modureg "F" en la valvula de

gas.
*  Regularla presion minimaconel tornillo E (girar a la derecha para disminuirla y ala izquierda
para aumentarla).

Apagar y encender el quemador, y controlar que la presion minima se mantenga estable.
Conectar el conector Faston "C" desconectado del cable Modureg " F" en la valvula del gas
Comprobar que la presion maxima no haya cambiado

Colocar el capuchén de proteccion "D".

Para terminar la modalidad TEST , repetir la secuencia de activacion o esperara que trans-
curran 15 minutos.

“ e e e .

Tras controlar la presion o regularla, es obligatorio sellar el tornillo de regulacion
con pintura o con un precinto.
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fig. 21 - Valvula de gas

Toma de presion aguas arriba
Toma de presion aguas abajo
Conexion eléctrica Modureg
Capuchén de proteccion
Regulacion de la presion minima
Cable Modureg

Regulacion de la presion minima
Conexion eléctrica de la valvula de gas
Manémetro

Salida gas

Entrada de gas
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Regulacién de la potencia de calefaccion

Para ajustar la potencia de calefaccion se debe poner la caldera en modalidad TEST
(véase sec. 4.1). Pulsar las teclas de regulacion de la temperatura de la calefaccion

(3 y4-fig. 1) para aumentar o disminuir la potencia (minima = 00 - maxi-
ma = 100). Si se pulsa la tecla RESET en un plazo de 5 segundos, la potencia
maxima sera la que se acaba de programar. Salir de la modalidad TEST (véase
sec. 4.1).

Regulacién de la potencia de encendido

Para ajustar la potencia de encendido se debe poner la caldera en modalidad TEST
(véase sec.4.1). Pulsar las teclas de regulacion de la temperatura del agua sanita-
ria%}%ﬁ y 2 -fig. 1) para aumentar o disminuir la potencia (minima = 00 - maxi-
ma = . Si se pulsa la tecla en un plazo de 5 segundos, la potencia de
encendido sera la que se acaba de programar. Salir de la modalidad TEST (véase
sec. 4.1).

42 P .
Controles que se han de efectuar durante el primer encendido, tras las opera-

ciones de mantenimiento que exigen desconectar la caldera y después de toda
intervencion en los dispositivos de seguridad o componentes de la caldera.

Antes de encender la caldera

*  Abrir las valvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.

+  Controlar la estanqueidad de la instalacion del gas cuidadosamente utilizando una
solucion de agua y jabon para buscar pérdidas de las conexiones.

+ Controlar que la precarga del vaso de expansion sea aquella requerida (ref.
sec. 52)

* Llenar la instalacion hidraulica.y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
lainstalacion; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgado-
res eventualmente presentes en la instalacion.

+  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion, en los circuitos de agua
sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.

+  Controlar que la conexion a la instalacion eléctrica y la puesta a tierra sean adecua-
das

+  Controlar que la presion del gas de calefaccion tenga el valor indicado

+  Controlar que no haya liquidos ni materiales inflamables cerca de la caldera

Controles durante el funcionamiento

* Encender el aparato como se indica en la sec. 2.3.

+ Comprobar que |las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

+  Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el
funcionamiento de la caldera.

+ - Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

+  Comprobar que la valvula del gas module correctamente, tanto en calefaccion
como en produccion de agua sanitaria.

+_ Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado con el termostato de ambiente o el mando a distancia.

+  Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indica-
do en la tabla de datos técnicos de lasec. 5.2.

+  Comprobar que, cuando no hay demanda de calefaccion, al abrir un grifo de agua
caliente sanitaria, el quemador se encienda correctamente. Durante el funciona-
miento en calefaccion, controlar que, al abrir un grifo de agua caliente sanitaria, la
bomba de circulacion de la calefaccion se detenga y la produccion de agua sanitaria
sea correcta.

+  Controlar la programacion de los parametros y efectuar los ajustes necesarios (cur-
va de compensacion, potencia, temperaturas, etc.)

43 M L
Control periédico

Para que el aparato funcione correctamente, es necesario que un técnico cualificado
efectie una revision anual a fin de:

+ Losdispositivos de mando y seguridad (valvula del gas, caudalimetro, termostatos,
etc.) funcionen correctamente.

«  Comprobar la eficacia de la tuberia de salida de humos.
(Caldera de camara estanca: ventilador, presostato, etc. - La camara estanca no
tenga pérdidas (revisar juntas, prensacables, etc.)
(Caldera de camara abierta: cortatiro, termostato de humos, etc.)

* Los conductos y el terminal de aire y humos tienen que estar libres de obstaculos
y no han de tener pérdidas

+ Elquemadory el intercambiador deben estar limpios de suciedad e incrustaciones.
No utilizar productos quimicos ni cepillos de acero para limpiarlos.

« Elelectrodo no presente incrustaciones y esté correctamente colocado.

+ Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.

+ La presion del agua en la instalacion, en frio, tiene que ser de 1 bar; en caso con-
trario, hay que restablecerla.

+ Labomba de circulacion no tiene que estar blogueada.

+ Elvasode expansion debe estar lleno.

+ Elcaudalde gas y la presion se mantengan dentro de los valores indicados en las
tablas.

n@ Para limpiar |a carcasa, el tablero y las partes estéficas de la caldera se puede
utilizar un pafio suave y himedo, si es necesario con agua jabonosa. No em-
plear detergentes abrasivos ni disolventes.
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Apertura de la carcasa
Para abrir la carcasa de la caldera:

1. Desenroscar los tornillos A (véase fig. 22).
2. Girarla carcasa (véase fig. 22).
3. Levantar la carcasa.

Antes de efectuar cualquier operacion en el interior de la caldera, desconectar

la alimentacion eléctrica y cerrar la llave del gas

fig. 22 - Apertura de la carcasa

Analisis de la combustion

Introducir la sonda en la chimenea.
Controlar que la valvula de seguridad esté conectada a un embudo de descarga.

Esperar a que transcurran diez minutos para que la caldera se estabilice.
Efectuar la medicion.

4.4 Solucionde problemas

1.
2.
3. Activarla modalidad TEST.
4.
5.

Diagnéstico

La caldera esta dotada de un avanzado sistema de autodiagnéstico. En caso de que se
presente una anomalia en la caldera, la pantalla parpadea junto con el simbolo de ano-

malia (22 - fig. 1) y se visualiza el correspondiente codigo.

Existen anomalias que provocan bloqueos permanentes (se identifican con la letra *A”):
para restablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET (8 -fig. 1)duran-
te un segundo o efectuar el RESET del reloj programador a distancia (opcional) si se
ha instalado; si la caldera no se vuelve a poner en marcha, se debe solucionar la ano-

malia.

Las anomalias que se indican con la letra “F" causan bloqueos transitorios que se
resuelven automaticamente apenas el valor vuelve al campo de funcionamiento normal

de la caldera.
Tabla de anomalias

Cadigo
e Anomalia Causa posible Solucién
Sensor estropeado -
F10 Anqmalla del sensor Cableado en cortooioud Controlar el cableado o susfituir el
deida1 sensor
Cableado interumpido
Sensor estropeado »
1 Anomalia dq NS0T [ en cortociou Controlar el cableado o susfituir el
del agua sanitaria sensor
Cableado interumpido
Sensor estropeado »
F14 Anqmalla del sensor Cableado en cortooioud Controlar el cableado o susfituir el
de ida2 sensor
Cableado intemrumpido
Tension de alimenta- . . . §
F34 cién inferiora 170V. Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
F35 ;’:g‘e"“a deredant- | o iemas en la red eléctrica Controlar la instalacién eléctrica
- Presiondel agua dela | Presion demasiado baja Cargar la instalacion
instalacion incomecta [ Sensor estropeado Controlar el sensor
Sonda estropeadao cableado en | Controlar el cableado o susituir el
Anomalia de la sond. routo Sensy
omalia de la sonda
F3 extema Sonda desconectada tras activar la | Volver a conectar la sonda extema
temperatura adaptable odesactivar la temperatura adap-
table
Controlar la instalacion
Presion del agua de la 2 ) -
F40 instalacén incorrecta Presion demasiado alta Controlar la valvuade seguridad
Controlar el vaso de expansion
Al Posicion de los senso- | Sensor de ida desconectado del | Controlar la posicion y el funciona-
res tubo miento del sensor de calefaccion
Anomalia del sensor .
F42 de calefaction Sensor estropeado Susfituir el sensor
Intervencidn de ka pro- No hay circulacién en lainstalacion Controlarla de ciroulacion
F43 . |teccién del intercam.~ |4 H0 borba
biador Aire en lainslacion Purgar la instdacion
Anomalia del sensor
F47 de presion de agua de | Cableado interumpido Controlar el cableado
lainstalacion
F50 Anomalia Modureg Cableado interumpido Controlar el cableado

Tabla. 2
m Anomalia Causa posible /—\ w/
N\
Controlar que el gas llegue correc-
Falta de gas tamente a la calderay que no haya
aire enlos tubos
Afmaliacbl elctrodo de detec- | oo 04 € Sctodo sté ben
A1 Elquemador nose | isn/encendido d y conectado , y que no
enciende tenga incrustaciones
. Controlar la valvula del gas y cam-
Vaivula del gas averiada biaria i es necesario
E;Enaa de encendido demasiado Regulara patenci de encendido
Sefial de lama pre- | Anomalia del o (bqtrqlarglcd)leado del electrodo
A02 senté con quemador deionizacion
apagado Anomalia de la tarjeta Controlar la taeta
. Controlar la posicién y el funciona-
Actuacién de la protec- Sensor de calefaccion dafiado miento del sensor de calefaccion
A03 ;“"ami’a Sobreem- I s aguaen la nstalacon | ControlarTa bomba de Grouacian
Aire en la instalacion Purgar la instalacion
Intervencion delter- | Contacto del termostato de humos
mostato de humos abierto Controter el temostalo
(trasla inte! ion del - -
Fod temnostato de humos, Cableado interumpido Controlar el cableado
elfuncionamientodela | .. . .
cakdera se inhabilta &Tue;:" md dmensionadau |, ciji la chimenea
durante 20 minutos)
Baja presion en lainstalacion de .
Controlar la 6n delgas
A06 Nohayllamatasla |93 prest g
fase de encendido  [Requlacion de la presion minima | Controlar las presiones
del quemador
TR s
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5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS 72 Termostato de ambiente
. i 73 Termostato antihielo (opcional)
74 Grifo de llenado de la instalacion
a1 78 Cortatiro
126 ——T° . 81 Electrodo de encendido/deteccion
l_ 95 Valvula desviadora
| G 2 L © 126 Termostato de los humos
° o 136 Caudalimetro
8 9 2 138 Sonda extema
LN |27 139 Reloj programador a distancia (OpenTherm)
) 145 Manoémetro
o o | 194 Intercambiador
N 63 ? L |6 246 Transductor de presion
4 f% / 278 Sensor doble (Seguridad + Calefaccion)
278 — "_. 288 Kit antihielo (para la instalacion en el exterior)
N ' 5.2 Tabla de d técni
i * H
81 3 : 19 En la columna de la derecha se indica la abreviatura utilizada en la placa de datos téc-
1 ! nicos.
1 . 26
21 1 -
. O00O00 — -
22| e ot DIVAtop MICRO € 24 | DIVAiop MICRO C 2
10 14 Dato Unidad \ \ | -
R " Capacidad témica méx KW 258 344 (@
@ Capacidad témica min KW 83 115 (Q)
= 246 Potencia térmica méx. en calefaccion kW, 235 313 (P)
] (0} Poltendia témmica min, en caefacdion o 70 97 G]
32 Potencia témica max. en sanitario kW 235 313
145 Potencia térmica min. en sanitario kW, 70 97
Inyectores quemador G20 n°x@ 11x1,35 15 x1,35
‘ ‘ f f f Presién del gas de aimentacion G20 mbar 2 20
Presién maxima después de lava-
10 42 84473909 74 1 1% vula e gas (Gm)esm mbar 120 120
fig. 23 - Vista general DIVAtop MICRO c24 Presién minima después de la valvda mbar 15 15
de gas (G20)
Caudal méximo de gas G20 nm.h 273 364
126 —-[ Cauda minimo de gas G20 nm,/h 0.88 1.2
Inyectores quemador G31 n“x@ 11x0,79 15x0,79
78 Presién del gas de aimentacion G31 mbar 370 37
Presién maxima después de lava-
wia ge gas (G31) mbar 35.0 350
Presion minima después de la valvda mbar 50 50
78 degas (G31)
N\ Cauda maximo de gas G31 kgh 2.00 269
Cauda minimo de gas G31 kgh 0.65 0.9
Clase de eficiencia segln la Directiva i
8 9242 CE * X
" . Clase de emision NOx . 3(<150 mgkWh) (NOx)
20 U Presion méax. de funcionamiento en bar 3 3 (PMS)
a1l e EOREREEEE 1 . caofandn
? B - v . 0 N
Presion min. de funcionamiento en
‘. = . 14 calefaodion bar 08 08
184 — F“é’/d 36 Temperatura méxima de calefaccion °C %0 90 (tméx)
42 — Contenido de agua del circuito de .
L\ @ 246 calefaccion litros 1.0 12
i Capacidad vaso de expansion cale- "
2 facgion litros 8 10
! i il Presion de precarga del vaso de
. 4145 expansién de la calefaccion ol 1 L

‘ * f 1 X f Presnén méxima de funcionamiento bar 9 9 (PMW)
ensanitario

Presién minima de funcionamiento

95 10 8447309 74 11% ensantario bar 025 0.25
fig. 24 - Vista general DIVAtop MICRO C 32 Caudal de agua sanitaria Dt 25°C Umin 134 179
Leyenda de las figuras cap. 5 Caudal de agua sanitaria Dt 30 °C Umin 1.2 149 D)
7 Entrada de gas Grado de proteccion P X5D X5D
8 Salida de agua sanitaria_ Tension de alimentacion ViHz 230 VI50 Hz 230 VI50 Hz
9 Entracja de agua sanitaria Potendia oy o W 0 )
10 Ida a instalacion - - - -
11 Retorno desde calefaccion Potencia eléctrica absorbida en sani- w ) %0
14 Valvula de seguridad tario
19 Camara de combustion Peso sin carga kg 2 31
20 G_rupo de quemadores ) Tipo de aparato B
26 Aislante de la camara de combustion
27 Intercambiador de cobre PINCE 04618R0643
32 Bomba de circulacion para calefaccion
36 Purgador de aire automatico
37 Filtro de entrada del agua
39 Regulador de caudal
42 Sensor de temperatura del agua sanitaria

44 Valvula de gas
47 Cable Modureg
56 Vaso de expansion
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5.3 Diagramas
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fig. 25 - Diagrama presion / potencia DIVAtop MICRO C 24
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n@ Atencion: Antes de conectar el termostato de ambiente o el reloj progra-

fig. 26 - Pérdidas de carga/ carga hidrostatica de las bombas de circulacién DI- mador a distancia, quitar el puente en la regleta de conexiones.

VAtop MICRO C 24

A Pérdidas de carga de la caldera
1-2-3 Velocidad de la bomba de circulacion
S A—
(ALA
» LA
/
= Ve
R 1
£ d r
? (B}
L+ =i
10 — —
L [
1 |41 = |41
5 -—
B % W N W W W B W W N N N2 B MBI BT BN RN N R B MNS
kW
fig. 27 - Diagrama presion / potencia DIVAtop MICRO C 32
A GLP
B METANO
H[mH,0] 7 T T
) !
1
6 T
: ]
12}
5 ‘\ —— s
rd
Z
4 4
— —
3 = 7
- =
2 —
' S==—
1 1
1 1 1
° o s s i —T—
0 500 1.000 1.500 2000 Q [Vh]

fig. 28 - Pérdidas de carga/ carga hidrostatica de las bombas de circulacién DI-
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Certificado de garantia

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,
vendidos e instalados soélo en el territorio espafol

FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Ley 23/2003 de garantia en
la venta de Bienes de Consumo.

El periodo de garantia de dos afios indicado en dicha Ley comenzara a contar desde la P. M. por nuestro Servicio Técnico o en
su defecto a partir de la fecha de compra.

Dicha garantia tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio
espafiol.

GARANTIA COMERCIAL .

Adicionalmente FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitucién sin cargo de los
componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento.:

- Cuerpo de las calderas de chapa: Un afio.

- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un afio cada elemento.

- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un afio.

- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Tres afos.

Esta garantia comercial es valida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las instruc-
ciones técnicas suministradas con los equipos.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

- Transporte no efectuado a cargo de la empresa.

- Manipulacién del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L.U. durante el periodo de garantia.

- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la méquma

- La instalacién de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalacion hidraulica, eléctrica, alimentacion de combustible, de evacuacion de los productos de la combustién,
chimeneas y desagies.

- Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacion, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

- Anomalias causadas por condensaciones.

- Anomalias por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por corrientes erraticas.

- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentacién de la totalidad de los datos en el Certificado de Garantia. La convalidacién de la
garantia debera realizarse inmediatamente a la P. M. y consignar la fecha correctamente enviandola seguidamente a FERROLI
ESPANA, S.L.U. En caso contrario la Garantia quedara anulada automaticamente.

Las posmles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

Ferroli

: Sede Central y FW . Certificado de garantia

Llene por favor la cupén unida
Poligono Industrial de Villayuda
Apartado de Correos 267 - 09007 Burgos
Tel. 947 48 32 50 « Fax 947 48 56 72
e.mail: ferroli@ferroli.es
http//www.ferroli.es

"Qﬁé%)é/n Comercial:

Avda. ltalia, 2

28820 Coslada (Madrid)

Tel. 91661 23 04 « Fax 91 661 09 91
e.mail: marketing@ferroli.es

Jefaturas Regionales de Ventas

CENTRO Tel.: 91661 23 04 - Fax: 91661 0973 e.mail: madrid@ferroli.es

CENTRO - NORTE  Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: burgos@ferroli.es
NOROESTE Tel.: 98 179 50 47 - Fax: 98 179 57 34 e.mail: coruna@ferroli.es

LEVANTE - CANARIAS  Tel.: 96 378 44 26 - Fax: 96 139 12 26 e.mail: levante@ferroli.es

. NORTE Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: jrorte @ferroli.es
CATALUNA - BALEARES Tel.: 93729 08 64 - Fax: 93 729 12 55 e.mail: barna@ferroli.es
ANDALUCIA Tel.: 95560 03 12 - Fax: 95418 17 76 e.mail: sevilla@ferroli.es
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1. GENEL UYARILAR

*  Bukullanim talimatlari kitapgiginda yer alan uyarilari dikkatiice okuyunuz.

+  Kombi kurulumu yapildiktan sonra, ¢caligmasi konusunda kullaniciy: bilgilendiriniz
ve Urinin tamamlayici pargasi olan ve daha sonra gerekli oldukc¢a bagvurabilecegi
bu kilavuzu vererek saklamasini hatirlatiniz.

*  Kurulum ve bakimiglemleri, yurir Gkteki standartiara ve imalatginin talimatlarina uy-
gun sekilde gerceklestiriimeli ve mesleki agidan kalifiye bir personel tarafindan ye-
rine getirilmelidir. Cihazin mhtrla ayar pargalanna miidahale yapmak yasaktir.

+  Hatali kurulum ya da yetersiz bakiminsanlara, hayvanlara ya danesnelere zarar ve-
rebilir. Uretici tarafindan saglanan talimatlara uyulmamasindan ve uygulamadaki
hatalardan kaynaklanan hasarlardan urefici higbir sekilde sorumlu tutulamaz.

* Herhangi bir temizlik ya da bakim iglemi gerceklestimeden once, sistem devre
anahtarini ve/veya karsi gelen agma kapama aygitlanni kullanarak, cihazin sebeke
gl kaynag ile baglantisini kesiniz.

+ Cihazda anzalann meydana gelmesi ve/veya yetersiz caligmasi durumunda, cihaz
kapatiimalidir. Cihazi tamir etmeye kalkismayiniz. Sadece mesleki olarak kalifiye
personele bagvurunuz. Uriinlerin herhangi bir onarim-degistirme islemi, sadece me-
sleki olarak kalifiye personel tarafindan ve sadece orijinal pargalar kullanilarak yeri-
ne getirilmelidir. Yukanda yer alan kosula uygun hareket edilmemesi Gnitenin
emniyetini tehlikeye sokabilir.

+ Bucihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmig oldugu amaglar i¢in kullaniimalidir. Bunun
digindaki herhangi bir kullanim, yanlis ve bu nedenle tehlikeli olarak degerlendirilir.

*  Ambalaj pargalan, olasi tehlike kaynagi oldugundan, gocuklarin erigebilecegi yerler-
de birakilmamalidr.

*  Bukilavuzda yer alan resimler, Grintin sadelestiriimis gorintisin( temsil etmekte-
dir. Bu temsili gérintilerde, size temin edilen triin ile kiigik ve 6nemli olmayan fark-
lar olabilir.

2. KULLANMA TALIMATLARI

2.1 Giri

Sayin Misteri

Geligmig tasarim, en son teknoloji, yiksek gtvenilidik ve kaliteli yapim iceren, FERRO-
Llduvara monte kombiyi sectidiniz i¢in tegekkir ederiz. Bu kullanim talimati kitapgiginda

yer alan uyarilan dikkatlice okuyunuz, ¢tink( bunlar emniyetii kurulum (yerlestime |, kul-
lanim ve bakim hakkinda énemli bilgiler vermektedir.

DIVAtop MICRO C dogal gaz ve LPG ile ¢aligan ve elektronik ateglemeli bir briilér, si-
stem kontrolinii gergeklestiren bir mikroiglemciile donatiimig, 1sitma ve sicak su tretimi
amagh yiksek verimli ve -5°C'ye kadar dahili mekanlarla kismen korumali bir gekilde
harici mekanlara monte edilebilen (EN 297/A6 uyarinca) bir 1s1 Gretecidir (opsiyonel an-
tifriz kiti ile -15°C'ye kadar)

DIVAtop MICRO C oldukga hizli bir sekilde sicak su uretimi saglayan bir cihazla do-
natilmigtir: musluk agilir agilmaz kombi ¢ikigindan sicak su alinir.

2.2 Komut paneli
12 1 14
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sek. 1 - Kontrol paneli

Aciklamalar

= Sicak musluk suyu I1s1 ayanni azaltma tusu

= Sicak musluk suyu i1s1 ayanni artirma tusu

= Isitma sisteminin 1s1 ayarini azaltma tusu

= Isitma sisteminin 1s1 ayarini artirma tusu

= Gosterge
6= Yaz / Kig modu se¢im tusu
7= Ekonomi / Konfor modu segim tusu
8= Resetleme tusu
9= Cihazi Caligtirma / Kapatma tusu
10 = "Sicaklik Akis" menisi tusu
1= Ayarlanan sicak musluk suyu 1sisina ulagildigini belirten gosterim
12= Sicak musluk suyu semboli
13= Sicak musluk suyu fonksiyon gdsterimi
14 = Sicak musluk suyu ¢ikig ayari / sicakligi
15= Eco (Ekonomi) veya Konfor modu gésterimi
16 = Harici sensor sicakligi (opsiyonel harici sensoér varsa)
17 = Harici sensor veya Uzaktan Kumanda (opsiyonel) baglantisini gosterir
18 = Ortam sicakligi (Opsiyonel Uzaktan Kumanda varsa)
19 = Yanik brilor ve aktiel gi¢ gosterimi
20= Antifriz fonksiyonu gosterimi

21= Isitma sistemi basincinin gosterimi

22= Anormallik gosterimi

23= Isitma ¢ikig ayan / sicakhig

24= Isitma semboli

25= Isitma fonksiyonu gosterimi

26= Ayarlanan i1stma ¢ikig sicakhigina ulagildigini belirten gésterim
27= Yaz modu gosterimi

Caligma anindaki gosterim

Isitma

Ortam Termostati veya Uzaktan Kumanda aracilig ile génderilen i1sitma komutu rad-
yator Gzerindeki sicak hava lambasinin yanmasi ile belirtilir (kisim 24 ve 25 - sek. 1).

Isitma derecelerinin sembolleri (kisim 26 - sek. 1), 1sitma sens6ri sicakligi ayarlanan
degere ulagincaya kadar kademeli olarak yanmaya baslar.

sek. 2
Sicak su

Tesisattan sicak musluk suyu cekildigi anda gonderilen sicak musluk suyu komutu mu-
slugun altindaki sicak su lambasinin yanmasiyla belirtilir (kisim 12 ve 13 - sek. 1)

Sicak musluk suyu derecelerinin sembolleri (kisim 11 - sek. 1), musluk suyu senséri
sicakligi ayarlanan degere ulagincaya kadar kademeli olarak yanmaya baslar.

sek. 3
Konfor

Konfor komutu (kombinin dahili sicakhigd muhafaza etmesi), Konfor sembolinin (kisim
15 ve 13 - sek. 1) yanip sdnmesi ile belirtilir.

2.3 Acma ve kapatma
Kombiye elektrik beslemesi yok

sek. 5 - Kombiye elektrik beslemesi yok

Cihaza gelen elektrik ve/veya gaz beslemesi kesilirise anti-friz sistemi ¢aligma-
yacaktir. Kig mevsiminde uzunca sire boyunca kombinin kapali kalmasi duru-
munda donmadan korumak igin, kombideki tim suyun (musluk suyu ve sistem
suyunun) tahliye ediimesi énerilmektedir; veya sadece musluk suyunu tahliye
ediniz ve uygun bir antifriz ekleyiniz.

e
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Kombinin yakilmasi
Cihazin elektrik beslemesini aginiz.

gek. 6 - Kombinin yakilmasi

+ 120 Saniye boyunca gosterge ekraninda, i1sitma sisteminin hava bosaltma iglemini belirten
FH mesaji goriintilenir.

+ Ik 5 saniye stiresince, gostergede kart yaziliminin versiyonu da gériintiilenir.

+  Kombi tizerindeki gaz valfini aginiz.

+  FHmesaji kayboldugu zaman, sicak su gekildidi zaman veya ortam termostati 1sitma komutu
aldigr zaman, kombi otomatik dlarak ¢aligmaya hazir duruma gelmis demektir.

Kombinin séndiiriilmesi
On/Off tusuna (kisim 9 - sek. 1) 1 saniye basiniz.

sek. 7 - Kombinin séndiiriiimesi
Kombi kapatildigi zaman, elektronik kartta halen elektrik akimi bulunmaktadir.
Sicak su ve isitma iglemleri devre digi birakilir. Antifriz sistemi aktif kalir.
Kombiyi tekrar yakmak icin on/off (kisim. 9 sek. 1) tusuna tekrar 1 saniye basiniz.

sek. 8

Sicak su gekildigi zaman veya ortam termostati 1sitma komutu aldigi zaman, kombi derhal otoma-
tik olarak caligmaya hazir duruma gelmis olur.

2.4 Ayarlamalar
Yaz/Kig Ayari Degisikligi
Tusuna (kisim 6 - sek. 1) 1 saniye boyunca basiniz.

sek. 9

Gostergede Yaz sembolil goruntilenir (kisim 27 - sek. 1): kombi sadece sicak musluk
suyu dagitimi yapacaktir. Antifriz sistemi aktif kalir.

Yaz modunu devre digi birakmak igin, (% tusunu (kisim 6 - sek. 1) tekrar 1 saniye basili
tutunuz.

Isitma sicakh@i ayan

Sicakhgr minimum 30 °C ile maksimum 85 °C arasinda ayarlamak igin 1sitma tuslanni
kullanimiz (kisim 3 ve 4 - sek. 1); bununla birlikte, kombiyi 45 °C'nin altinda
calistirmamaniz tavsiye edilir.

Sicak musluk suyu sicakligi ayari
Sicaklig minimum 40°C ile maksimum 55°C arasinda ayarlamak icin sicak musluk suyu

tuglanni ~ZJT e~ kullaninz (kisim 1 ve 2 - sek. 1).

sek. 11

Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel ortam termostati ile)

Ortam termostatini kullanarak sicaklik degerini oda igin istenen degere ayarlayiniz. Eger
ortam termostati monte edilmis degil ise kombi, sistemi ayarlanmis olan sistem cikig
sicakligi deg@erinde tutacaktir.

Ortam sicakhi@inin ayarlanmasi (opsiyonel uzaktan kumandali zamanlayici ile)

Uzaktan kumandali zamanlayici kontrolin kullanarak sicaklik degerini oda icin istenen
degere ayarlayiniz. Kombi dnitesi, sistem suyunu istenilen ortam sicakligi degerine gére
ayarlayacaktir. Uzaktan kumandali zamanlayici kontroli ile ilgili daha fazla bilgi icin
latfen bu cihazin kullanici kitabina bakiniz.

ECO/COMFORT (Eko/Konfor) secimi

Kombi tnitesi, yiksek bir sicak-su ¢ikig hizini ve milkemmel bir kullanici rahathigini ga-
ranti altina alan bir fonksiyon ile donatimistir. Cihaz ¢aligiyor durumdayken (COMFORT
modu), kombide bulunan su sicak halde tutulur, bunun anlami muslugu agtiginiz anda
hi¢ beklemenize gerek kalmadan kombi ¢ikigindan sicak su alabileceginiz anlamina gel-
mektedir.

Kullanici, ecolcomfort tusuna basarak (ECO modu) cihazi kapatabilir (kisim. 7 -
sek. 1). COMFORT modunu aktive etmek i¢in, eco/comfort diigmesine tekrar basiniz
(kisim 7 - sek. 1).

Sicaklik akigi

Harici sensorin monte edilmesi (opsiyonel) ile kumanda paneli gésterge ekraninda
(kisim 5 - sek. 1) harici sensér tarafindan tespit edilen giincel harici sicaklik gériintilenir.
Kombi ayarlama sistemi "Sicaklik Akig1" modunda ¢aligir. Bu modda, i1sitma sisteminin
sicakhidn harici cevre/iklim sartlarina gére ayarlanir, boylece yilin her mevsiminde yiksek
bir konfor seviyesi saglanirken enerjiden de tasarruf edilmis olur. Ozellikle, harici ortam
sicakhig arttigi zaman sistem cikis sicaklhigi tespit edilen "kompenzasyon egrisine" gére
dasuralar.

Sicaklik Akigi modu aktif durumdayken, i1sitma ayar tuslan kullanilarak
sicaklik ayari, sistem c¢ikisinin maksimum sicaklik ayarina esitlenir (kissm 3 ve 4 -
sek. 1). Ayarlama sisteminin her zaman etkin ve faydali bir gekilde caligmasini saglamak
icin maksimum degerin ayarlanmasi tavsiye edilir.

Kombi, kurulum agamasinda kalifiye personelce ayarlanmalidir. Bununla birlikte, raha-
thdin daha da arttinimasi amaciyla kullanici tarafindan bagka ayarlar da yapilabilir.

Kompenzasyon egrisi ve egrilerin telenmesi

Tusuna bir kez basildiginda (kisim 10 - sek. 1) glincel kompenzasyon egrisi (sek. 12)
goruntdlenir ve sicak musluk suyu tuglan @kullamlarak (kissm1ve 2-sek. 1)
degistirimesi mimkandar.

Egriyi 1 ile 10 saniye arasinda istediginiz gibi ayarlayiniz (sek. 14).
Egri 0'a ayarlandiginda, sicaklik akigi ayarlamasi devre digi kalir.

sek. 12 - Kompenzasyon egrisi

Tuslarina basildigi zaman (kisim 3 ve 4 - sek. 1) egrilerin paralel hareketi

(sek. 15) saglanir ki bu da sicak musluk suyu tuglariyla _—_T 3~ ayarlanabilir (kisim
1ve2-sek. 1)

sek. 13 - Egrilerin paralel hareketi

Tusuna yeniden basildiginda (kisim 10 - sek. 1), paralel egri ayarlama modundan ¢ikilir.
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Eger ortam sicakligi istenilen degerin altina digerse, daha yiiksek dereceden bir egri
ayarlanmasi veya tersi durumda bunun tersinin uygulanmas: tavsiye edilir. Bir derece
arttirma veya azaltma yapiniz ve ortamdaki degisikligi kontrol ediniz.
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sek. 14 - Kompenzasyon egrisi
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sek. 15 - Kompenzasyon egrilerinin paralel hareketine érnek
Uzaktan kumanda ile ayarlamalar

[@ Eger kombiye bir Uzaktan Kumanda (opsiyonel) takili ise, 6nceki kisimda

agiklanan ayarlamalar tabella 1'de belirtilen dederlere gére yapilir. Aynca, ko-
mut paneli gostergesinde (kisim 5 - sek. 1), Uzaktan Kumanda ile ayarlanan
glincel sicaklik degeri géruntdlenir.

Cizelge 1
Isitma sicakligi ayan

Ayarlama iglemi, Uzaktan Kumanda menlisiinde, kombi
komut panelinden yapilabilir.

Ayarlama iglemi, Uzaktan Kumanda menlisiinde, kombi
komut panelinden yapilabilir.

Yaz modu ayan, Uzaktan Kumandadan yapilacak bir isitma
talebine/komutuna gére daha dnceliklidir.

Uzaktan Kumandaiile sicak musluk suyu fonksiyonu
kapatildiginda, kombi Ekonomi moduna geger. Bdyle bir
durumda, 7 tugu (kombi paneli izerindeki gek. 1) devre digi
kar,

Uzaktan Kumandaiile sicak musluk suyu fonksiyonu aktve
edildiginde, kombi Konfor moduna geger. Bdyle birdurumda,
7 tugu ile (kombi paneliizerindeki $ek. 1) ii moddan birisini
segmek mimk{ndr.

Gerek uzaktan kumanda gerekse kombi kart, Sicakiik
Akisini yonetmektedir; ikisi arasinda, kombi karti Sicakiik
Akiginin dnceligi vardir

Sicak musluk suyu sicakhig ayan

Yaz/Kig Ayari Degigikligi

ECOICOMFORT (Eko/Konfor) segimi

Sicaklik akigi

Unite hidrolik basing ayan

Sistem soguk haldeyken kombinin hidrometresinden okunan doldurma basincinin degeri
yaklagik 1,0 bar degerinde olmalidir. Eger sistem basinci belitilen minimum basing
degerinin altina digerse, kombi karti F37 (sek. 16) hata sinyalini verir.

SSSN\\\\\\\\11///7777¢ @@
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sek. 16 - Diigiik sistem baémcu anormalligi

Doldurma muslugunu/vanasini kullanarak (Kisim 1 - sek. 16), sistem basincini 1,0 bar
degerinin Gstiine geri getiriniz.

Kombinin alt kisminda, elektrik olmadi§1 zaman basing dederini gérintilemeye yarayan
bir manometre (kisim 2 - sek. 16) bulunmaktadir.

[lg) Cihazin basinci geri yiiklendikten sonra, kombi gosterge ekraninda FH ile be-
litilen hava tahliye déngiisiini 120 saniye iginde aktive edecektir.

Islemin sonunda, doldurma muslugunu daima kapatiniz (kisim 1 - sek. 16)

3. KURULUM

3.1 Genel talimatiar

KOMBI, BU TEKNIK KULLANIM KITAPCIGINDA BELIRTILMEKTE OLAN BUTUN
TALIMATLARA, YURURLUKTE OLAN ILGILI ULUSAL STANDARTLARA VE YEREL
TUZUKLERE UYGUN BIR SEKILDE, ISGILIK KURALLARINA TAM OLARAK UY-
GUNLUK ICINDE VE SADECE KALIFIYE BIR PERSONEL TARAFINDAN MONTE
EDILMELIDIR.

3.2 Kurulum yerj

Bu cihaz, bir "agik oda" tipidir ve sadece iyi bir havalandirmaya sahip odalarda monte
edilip calistinlabilir. Kombiye yanma havasi akiginin yetersiz gelmesi durumunda,
cihazin normal galigmasi ve duman tahliyesi bundan etkilenecektir. Ayrica, bu tir sartar-
da ortaya ¢ikan dumanlar ¢evre ortama yayilmasi halinde saglk agisindan oldukg¢a za-
rar tegkil eder.

Eger cihaz opsiyonel riizgara karsi 1zgara donanimina sahipse, EN 297 normu A6 uy-
gulamasina gére minimum -5°C 1sida, kismen korunmus yerlerde c¢aligtinimak igin uy-
gundur. Uygun bir antifriz kiti ile donatilmasi halinde, sicakligi minimum -15°C'ye kadar
disebilen mekanlarda kullanilabilir. Kombi, korunakl bir sekilde, érnedin bir sacak
altina, bir balkonun igine veya korunakli bir duvar oyuguna monte ediimelidir.

Dolayisiyla kurulum/montaj yapilacak yer, toz, yanici malzemeler veya nesneler ya da
oksitlendirici gaz icermemelidir.

Kombi, duvara monte edilmek Gizere tasarlanmigtir ve bir duvar montaj braketi ile birlikte
teslim edilmektedir. Braketi kapaktaki cizimde belirtilen talimatlara gére duvara takiniz
ve kombiyi monte ediniz. Duvara agilacak montaj deliklerinin yerini tespit i¢in metal bir
sablon talep tizerine temin edilebilir. Duvara sabitleme iglemi, jeneratér icin saglam ve
etkili bir destek olacak sekilde gergeklestiriimelidir.

[@: Eger cihaz bir mobilya igerisine veya yakinina monte edilecekse, muhafazanin
cikartilabilmesi igin ve normal bakim igleri icin bir agiklik birakimalidir.

3.3 Su baglantilan
Uyanlar

Cihazin isitma kapasitesi, mevcut tiiziiklere gére binanin/evin i1s1 gereksinimini daha 6n-
ceden hesaplamak suretiyle ayarlanmalidir. Sistem, dogru ve dizenli bir ¢aligma icin ge-
rekli tim bilesenlerie “donatiimig olmalidir. Eger gerekirse, kombinin sistemden
izolasyonunu saglayabilmek amaciyla kombi ile 1sitma sistemi arasina bir agma-kapama
valfinin monte edilmesi énerilebilir.
Isitma devresinde bir asgiri-basing olmasi durumunda suyun zemin Gzerine
dokilmesini 6nlemek amaciyla emniyet valfi ¢ikigi, bir bacaya veya toplama
borusuna baglanmalidir. Eger bunu yapamiyorsaniz, tahliye valfi hata verir ve
odayi su basar, bu durumdan dretici girket sorumlu tutulamaz.
Elektrikli cihazlari topraklamak amaciyla su sistemini asla kullanmayiniz.
Cihazin iyi bir sekilde ¢aligmasini etkileyebilecek olan kalinti veya birikintileri gikarmak
icin- montaj isleminden 6nce sistemin/tesisatin bitin borulanni dikkatli bir sekilde
yikayiniz.
Baglantilari, ilgili baglanti noktalanna sek. 17'de belirtildigi gibi ve cihaz Gzerinde belirti-
len sembollere riayet ederek yapiniz.
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sek. 17 - Su baglantilan

1= Sistem gikigi 4 = Sistem girigi
2 = Sicak su glkig! 5 = Sicak su girigi
3 = Gaz gingi 6 = Emniyet valfi tahliyesi

Sistem suyunun &zellikleri

Suyun 25° Frsertlik derecesinden (1°F = 10ppm CaCO.,) daha sert olmasi halinde, kombide sert
suyun sebep oldugu kire¢ olugumlarini énlemek amacuy?a uygun su kullanimini éneririz. Bununla
birlikte, yapilaniglemin su sertliini sertligi 15°F'nin altinda bir degere diigiirmemesi gerekmektedir
(DPR 236/88 - Insanlarin su tiiketimine yonelik kullanimlar igin). Gok biiyiik sistemlerde veya si-
stemde suyun gok sik bir sekilde yeniden ikmal edildigi durumlarda suyu islemden gegirmek ge-
rekmektedir. Bu tir sartlar altinda sistemin kismi olarak veya tamamen bosaltiimasi gerekir ise,
sistemin tekrar iglemden gegirilmis su ile doldurulmas! tavsiye edilir.

Anti-friz sistemi, anti-friz sivisi, eklentiler ve inhibitorler

Kombi, sistem ¢ikig suyunun sicaklik degeri 6 “C'nin altina diigtiigii zaman kombiyi isitma moduna
geciren bir anti-friz sistemi ile donatilmigtir. Eger cihaza gelen elektrik ve/veya gaz beslemesi ke-
silirise cihaz caligmayacaktir. Eger gerekirse, anti-friz sivisinin, kimyasal ek/katki maddelerinin ve
inhibitdrlerin kullanimina (eder bu sivilarin veya kimyasal katki maddelerinin tretici girketi, bu triin-
lerin bu amag igin kullaniminin uygun oldugunu ve bunlarin 1s1 eganjériine veya diger bilegenlere
ve/veya kombi Unitesi ile sistemin aksamlarina zarar vermeyecegini garanti ediyorsa) izin verilebi-
lir. Isitma sistemlerinde kullanimlarinin uygun oldugu ve kombi tnitesi ile sistemlerinin aksamlari
ile uyumlu oldudu agik¢a beyan edilmeyen normal/siradan antifriz sivilarinin, kimyasal ek madde-
lerin veya inhibitdrlerin kullaniimasi yasaktir.
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Harici montaj igin antifriz kiti (opsiyonel)

Cihazin korunakli bir yere monte edilmesi halinde, sicak musluk suyu devresinin don-
masini énlemek igin uygun antifriz kiti ile donatilmasi gereklidir. Kit, bir termostat ve dort
adet elektrikli 1siticidan olugmaktadir. Kit ile ilgili talimatlara riayet ederek, kitin elektronik
kartina baglantisini yapiniz ve termostat ile isiticilari musluk suyu borularinin tizerine
monte ediniz.

Harici riizgar koruma i1zgarasi (opsiyonel)

Kombinin kismi korunakli bir yere monte edilmesi halinde, su ve gaz baglantilarinin ta-
mamlanmasindan sonra, kit icinde bulunan talimatlara gére uygun bir riizgardan koruma
1zgarasi monte edilmelidir.

Giines enerjisi sistemlerine baglanti
Bu cihaz glines enerjisi sistemleri ile birlikte kullanilacak sekilde tasarlanmistir (sek. 18).
Bu tip bir kurulum gerceklestirmek istediginiz takdirde asagidaki talimatlara riayet ediniz:

1. Cihaziilk galigtirma islemine ayarlamak igin Misteri Teknik Servis Merkezi ile temas
kurunuz.

2. Cihaz Gzerinde yaklasik 50°C'lik bir sicak su ayari yapiniz.

3. FERROLI Ozel hidrolik kitlerinin kullanilmasi énerilmektedir.
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sek. 18 - Giines enerjisi sistem semasi

Duvar tipi kombi

Sicak su akumdilatéri
Sicak musluk suyu gikisl
Soguk musluk suyu
Karigim

3.4 Gaz baglantisi

Baglanti islemini yapmadan 6nce, cihazin mevcut yakit tipi ile calismak tUzere
ayarlanmig oldugundan emin olunuz ve kombinin iyi bir sekilde galigmasini
etkileyebilecek olan herhangi bir kalintiyr temizlemek amaciyla gaz sisteminin
bitin borularini dikkatlice temizleyiniz.

Gaz, yururlukteki standartlara uygun olarak ilgili bulunan konnektére (bkz. sek. 17) sert
metal borular ile veya devamli esnek s/celik duvar boru tesisati ile ve de sistem ile kombi
arasina bir gaz muslugu yerlestirmek suretiyle baglanmalidir. Tim gaz baglantilarinin
siki bir sekilde baglandigindan emin olunuz. Gaz 6lcerin kapasitesi, kendisine baglanmis
olan biitiin ekipmanlarin es-zamanli kullanimi igin yeterli olmalidir. Kombiden ¢ikan gaz
borusunun ¢ap degderi cihaz ile gaz 6lger arasindaki borunun gapini belirleyici degildir;
bu borunun g¢api uzunluguna ve basing kaybina gére ve yurirlukteki mevcut standartlara
gore segilmelidir.

ﬁ Elektrikli cihazlari topraklamak amaciyla gaz borularini kullanmayiniz.

moow>

3.5 Elektrik baglantilari
Elektrik sebekesine baglanti

Cihazin elektriksel glivenligi sadece, eger mevcut standartlara uygun bir sekil-
de verimli ve etkin topraklama sistemine dogru bir sekilde baglanirsa garanti
edilmektedir. Mesleki agidan kalifiye bir personele, topraklama sisteminin veri-
mliligini ve de uygunlugunu kontrol ettiriniz; imalatgi, topraklama sistemindeki
ariza nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolay!r sorumlu olmayacaktir.
Ayni zamanda, elektrik sisteminin, kombi bilgi levhasinda belirtilen, alet ta-
rafindan maksimum (en yuksek) ¢ikis glictine uygun sekilde ayarli olup ol-
madigini da kontrol ediniz.

Kombinin elektrik kablolarinin tesisati énceden yapilmis ve elektrik hattina baglanti igin
bir Y-kablo ve de fig ile birlikte temin edilmistir. Ana baglantilar kalici bir baglanti sekliyle
yapilmali ve minimum acikligi en az 3 mm olan kontaklara sahip bir tek-kutuplu sivig ile
donatiimali ve kombi ile hat arasina maksimum 3A degerinde bir ara sigorta yerlestiril-
melidir. Elektrik baglantilarinda kutuplarin dogru olmasina dikkat edilmelidir (FAZ:
kahverengi kablo / NOTR: mavi kablo / TOPRAK: sari - yesil kablo). Montaj iglemi
esnasinda veya gi¢ kablosunu degistirirken, topraklama kablosu diger kablolara gére 2
cm daha uzun birakilmalidir.

Kullanicinin cihazin glg kablosunu asla degistirmemesi gerekmektedir. Eger
kablo hasar goérirse, cihazi kapatiniz ve bu kablonun sadece profesyonel
acgidan kalifiye bir eleman tarafindan degistirilmesini saglayiniz. Eger elektrik
gli¢ kablosunu degistirecekseniz, sadece maksimum dis geper ¢api 8 mm olan
bir “HAR H05 VV-F” 3x0.75 mm2 kablosunu kullaniniz.

Ortam termostati (opsiyonel)

DIKKAT: ORTAM TERMOSTATININ  KONTAKLARI TEMiZ DURUMDA OL-
MALIDIR. 230 V VOLTAJIN, ORTAM TERMOSTATININ TERMINALLERINE
BAGLANMASI, ELEKTRONIK KARTTA TAMIRI MUMKUN OLMAYAN ARIZA-
LARA NEDEN OLACAKTIR.

Bir uzaktan kumanda veya zamanlayici takarken, bu cihazlar igin elektrik be-
slemesini bunlarin kontak kesim noktalarindan yapmayiniz. Bunlar igin elektrik/
gl¢ temini icin, cihazin tipine bagh olarak direk olarak ana hatta veya akulere
baglanti yapiimaldir.

Elektrik terminaline erisim

Kombinin 6n panelini ¢cikardiktan sonra (bkz. sek. 22), harici sensoriin baglantisi (kisim
3 sek. 19), ortam termostati baglantisi (kisim 1 sek. 19) veya uzaktan kumanda
baglantisi (kisim 2 sek. 19) igin terminal borduna erigim mimkindur.
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sek. 19 - Elektrik terminaline erigim
3.6 Hava/duman kanallari

Bacaya baglanti borusunun capi, geri-akis-6nleme cihazinin baglanti borusununkinden
daha kucik olmamalidir. Geri-akis 6nleme cihazindan baslayarak, dikey kesit degeri en
az yarim metre uzunlugunda olmalidir. Baca baglantilarinin ve baglanti borularinin ebat
ve montajl ile ilgili olarak mevcut standartlara riayet edilmelidir.

Kombi, yetersiz gekim veya duman kanallarinin tikanmasi durumunda cihazin
galismasini durduran bir emniyet cihazi (duman termostati) ile donatiimistir. Bu
cihaz asla kurcalanmamali veya devre digi birakiimamalidir.

4. SERVIS VE BAKIM

Acliklanan tim ayarlama, dénlstirme, servis alma, asagida anlatilan bakim islemleri
yalnizca Musteri Teknik Destek Servisinden gelen personel gibi Kalifiye bir Personel
(yururlukteki standartlarin 6ngérdugu profesyonel teknik gereklilikler hakkinda bilgi
sahibi olan bir kigi) tarafindan gerceklestiriimelidir.

FERROLI Cihazin yetkisiz kisiler tarafindan kurcalanmasindan kaynaklanan insanlara
ve/veya esyalara gelebilecek her tur hasardan dolayi higbir sorumluluk kabul etmez.

4.1 Ayarlamalar
Gaz temini doniigiimii

Bu cihaz hem Dogal gaz ile hem de sivi gaz (LPG) ile ¢alisabilmektedir ve ayrica bu iki gazdan
birisi ile ¢alismak lizere gerekli ayarlari, ambalaj ve veri-plakasinda da agik bir sekilde gésterilmig
oldugu gibi fabrikada yapilmaktadir. Cihaz, kullaniimak tzere ayarlanmis oldugu gaz tiiriinden
farkli bir gaz ile calistinlacagr zaman, bir gaz donusiim kiti gerekmektedir, litfen asagida
aclklandidi sekilde uygulamalar yapiniz:

1. Ana briilér alev uglarini degistiriniz ve kullaniimakta olan gazin tipine gore sez. 5.2 teknik
veri tablosunda belirtildigi sekilde uglari takiniz.
2. Gaz tipi igin verilen parametreyi diizenleyiniz:

*  kombiyi uyku moduna getiriniz
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+  Resetdugmesine (kisim 8 - sek. 1) 10 saniye stireyle basiniz: géstergede "TS" mesaji
yanip soner.

+  Resetdigmesine (kisim 8 - sek. 1) basiniz: gostergede "P01" mesaji goriintillenir.

+  Parametre 00 ayan (metan gaziyla ¢aligmasi igin) veya parametre 01 ayan (LPG
gazyla galismasi igin) yapmak icin —< T e~ tuslarini kullaniniz (kisim 1 ve 2 -
sek. 1).

+  Reset digmesine (kisim 8 - sek. 1) 10 saniye sireyle basiniz.

+  Kombi uyku moduna geri donecektir.

3. Kullaniimakta olan gaz tipine gére teknik veriler tablosunda verilen degerleri ayarlamak sure-
tiyle briilér minimum ve maksimum basing degerlerini (ref. ilgili paragraf) ayarlayiniz

4. DOnigim kiti icerisinde bulunan etiketi, doniigiim igleminin kaniti olarak veri plakasinin
yakinina yapistiriniz.

TEST modunun aktive edilmesi

=T # " TESTsek. 1 modunu aktive etmek igin isitma tuslarina (kisim 3 ve 4 - ) ayni anda
5 saniye boyunca basiniz. Kombi, miiteakip paragrafta belirtildigi gibi maksimum isitma ayarinda
calistirihr.

Gostergede, isitma (kisim 24 - sek. 1) ve sicak musluk suyu (kisim 12 - sek. 1) sembolleri yanip
sdner; daha sonra, sirasiyla 1sitma glicli ve atesleme giicli goriintilenecektir.

gek. 20 - TEST Modu (1sitma giicii = %100)

TEST modundan ¢ikmak igin, aktive etme prosediriini uygulayiniz.
Her halilkarda, TEST modu 15 dakika sonra otomatik olarak devre digi kalir.
Briilér basincinin ayarlanmasi

Kombi tinitesinde bir alev moddilasyonu bulundugundan, ikitane sabit basing ayar mevcuttur: mi-
nimum ve maksimum ayarlari, bunlar gaz tipine gore teknik veriler tablosunda belirtildigi sekilde
ayarlanmalidir.

Gaz valfindan akig yoniinde, "B" basing noktasina uygun bir manometre takiniz.

Koruyucu kapa@i"D" ¢ikartiniz.

Kombiyi TESTgek. 1 modunda ¢aligtiriniz.

G" vidasini, basing degerini artimak iginsaat yéniinde ve azaltmak igin ise saatin tersi

yonde dondtrliniz.

+  Gaz valfi izerinde bulunan modureg'deki (F) iki konnektdrden (C) birisinin baglantisini kesiniz.

+  E"vidasini, artimak igin saat yoniindeve azaltmak igin de saatin tersi yoniinde dondirerek
minimum basing degerini ayarlayiniz.

+  Minimum basincin kararli durumda kalip kalmadigina dikkat ederek briléri séndirdniiz ve

yakiniz.

Gaz valfi Gizerindeki modureg'den (F ) badlantisi kesilen konnektérii (C) tekrar baglayiniz

Maksimum basincin degismemis oldugundan emin olunuz

D" koruyucu kapagdini tekrar takiniz.

TEST modunu sonlandirmak igin, aktivasyon igin uyguladiginiz islemleri tekrarlayiniz ya da

15 dakika bekleyiniz.

.« e e .

.« e e .

Basinci kontrol ettikten veya ayarladiktan sonra, ayarlama vidasini boya
veya belirli bir conta ile sizdirmaz hale getirilmesi iglemi zorunludur.
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sek. 21 - Gaz valfi

Kargi akinti basing noktasi
Akig yoniinde basing noktasi
Modureg elektrik baglantisi
Emniyet baghgi

Minimum basing ayari
Modureg

Minimum basing ayari

Gaz valfi elektrik baglantisi
Manometre

Gaz gikig!

Gaz girigi

VAT~ EOETMMOOD>P>

Isitma gikiginin/giiciiniin ayarlanmasi

Isitma glicinin ayarlanmasi igin, kombiyi TEST moduna ayarlayiniz (bkz. sez.4.1).
Gici artirmak veya azaltmak igin (minimum = 00 - maksimum = 100) 1sitma tuglanna

(kisim 3 ve 4 - sek. 1) basiniz. RESET tusuna 5 saniye icinde
basildiginda, maksimum gii¢ ayarlandi§i degerde kalacakfir. TEST igleim modundan
cikiniz (bkz. sez. 4.1).

Ategleme giiciiniin ayarlanmasi
Atesleme giiciiniin ayarlanmasi i¢in, kombiyi TEST moduna ayarlayiniz (bkz. sez. 4.1).
Giici artirmak veya azaltmak igin (minimum = 00 - maksimum = 60) sicak musluk suyu
tuslanna @ (kisim 1 ve 2 - sek. 1) basiniz. Tusuna 5 saniye icinde
basildiginda, atesleme giic ayarlandigi dederde kalacakfir. TEST igletim modundan
cikiniz (bkz. sez. 4.1).
4.2 Servise alma

Ik calistirma aninda ve sistemden baglantinin kesilmesi veya emniyet cihaz-

lannda ya da kombinin diger aksamlannda bir bakim igleminin de dahil oldugu
tim bakim iglemlerinden sonra yapilacak kontroller:

Kombiyi yakmadan énce

+  Kombi ile sistem arasindaki agma-kapama valflanndan herhangi birisini aginiz.

+  Gaz sisteminin hava-sizdirmazligini, ok dikkatli bir sekilde ve baglantilardaki olasi
bir kagag: tespit amaciyla bir sabun ve su solisyonu kullanmak suretiyle kontrol edi-
niz.

+  Genlesme tanki 6n-dolum basincinin dogru oldugundan.emin olunuz (bkz. sez. 5.2)

+  Susistemini doldurunuz ve kombi ile sistem i¢erisinde bulunan tim havanin kombi
tzerindeki hava tahliye vanasini ve sistemdeki hava tahliye vanalanndan herhangi
birisini agarak bosaltiimasini saglaymniz.

+ Sistemde veya kombide herhangi bir su kagagi olmadigindan emin olunuz.

+  Elekfrik sisteminin dogru bir sekilde baglanmis oldugundan ve topraklama siteminin
islevsel oldugundan emin olunuz

+  Gaz basinci dederinin isitma igin gerekli olan seviyede oldugundan emin olunuz

+  Kombinin yakinlarinda alev alici ézellikte sivilar veya malzemeler olmadigindan
emin olunuz

isletim anindaki kontroller

+  Cihazi sez. 2.3'de belirtildigi gibi caligtiriniz.
+ Yakit devresinin ve su sistemlerinin hava sizdirmazligini kontrol ediniz.
+  Kombi ¢alisiyorken, baca borusunun ve hava-duman kanallannin etkinligini kontrol

ediniz.

+  Kombi ile sistemler arasinda suyun dogru bir sekilde devir-daim edip etmedigini
kontrol ediniz.

. Gaz valfi modullerinin, sicak su tretiminde 1sitma agamasinda dogru ¢alistigindan
emin olunuz.

+ Ortam termostati veya uzaktan kumandali zamanlayici kontrolii vasitasiyla cesitli
ategleme ve yakma testleri yapmak suretiyle kombinin iyi atesleme yaptigindan
emin olunuz.

+ Olgek tizerinde belirtimekte olan yakit sarfiyat degerinin sez. 5.2'deki teknik veriler
tablosunda verilen deger ile ayni oldugundan emin olunuz.

* Herhangi bir 1sitma talebi olmaksizin, brilérerin sicak su muslugu acildig: anda
dogru bir sekilde ateslendiginden emin olunuz. Isitma iglemi stiresince, sicak su mu-
slugunun agiimasi ile birlikte 1sitma sirktlatériniin durdugundan ve dizenli bir sicak
su Uretimi oldugundan emin olunuz.

+  Parametrelerin dogru bir sekilde programlanmig oldugundan ve istenilen 6zel bir
ihtiyaca cevap verebildiginden (kompenzasyon egrisi, gi¢, sicakliklar, v.s.) emin
olunuz.

4.3 Bakim
Periyodik kontrol

Cihazin zaman iginde dizgiin bir sekilde caligmaya devam etmesini saglamak igin,

asagidaki kontrol iglemlerini yillik olarak kalifiye bir personele yaptirmaniz gerekmekte-

dir:

+  Kontrol ve emniyet cihazlari (gaz valfi, akig-dlger, termostatlar, v.s.) dogru bir seki-
Ide ¢aligiyor olmalidir.

*  Duman tahliye devresi mikemmel verimlilikte olmalidir.
(Yalitim odali kombi: fan, basing-sivici, vs. - Yalitimli oda sizdirmaz durumda ol-
malidir: contalar, kablo kelepgeleri, vs.)
(Acik odali kombi: rizgar-kesici, duman termostati, vs.)

* Hava-duman ug pargasi ve duman kanallarinda herhangi bir tikaniklik ve kagak ol-
mamalidir

+  Brilér ve kombi yazeyi temiz ve pislik formasyonlanndan anndinimig durumda ol-
malidir. Temizlik iglemlerinde kimyasal triinler veya metal firgalar kullanmayiniz.

+ Elektrotlarda bir kire¢ tabakasi olmamali ve dogru bir sekilde konumlandiriimig ol-
malidrr.

+  Gaz ve su sistemleri hava gegirmez durumda olmaldir.

+  Soguk su sistemindeki su basinci dederi yaklagik olarak 1 bar oimalidir; eger degil
ise, bunu bu degere ayarlayiniz.

+  Devir-daim pompasi tkanmig olmamalidir.

*  Genlesme tanki doldurulmalidir.

+  Gaz akigi ve basing degeri ilgili tablolarda verilen degerlere denk gelmelidir.

Kombinin dig muhafazasi, paneli ve estetik pargalari yumugak nemli bir bez ile
ve mimkinse sabunlu su ile ve islatilmig bezle temizlenmelidir. Herhangi bir
asindirici deterjan ya da solvent/¢ézict kullanmayiniz.
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Muhafazanin/kasanin agilmasi

Kazanin muhafaza kasasini agmak igin:

1. Vidalar "A" sékiniz (bkz. sek. 22).

2. Muhafazay dondariintiz (bkz. sek. 22).
3. Muhafazayi kaldiriniz.

Kazanin igerisinde herhangi bir igslem yapmadan o6nce, elektrik temin
baglantisini kesiniz ve gaz muslugunu kapatiniz

sek. 22 - Muhafazanin/kasanin agiimasi

Yanma analizi

1. Sensori bacaya takiniz;

2. Emniyet valfinin bir tahliye kanalina bagl oldugundan emin olunuz;
3. TEST modunu baglatiniz;

4. Kombinin stabilize edilmesi i¢in 10 dakika kadar bekleyiniz;

5. Olgimi yapiniz.

44 S | ideril .
Ariza teghis

Kombi geligmis bir otomatik ariza teshis sistemi ile donatiimisgtir. Kombide bir sorun ol-
masi halinde, ekranda ariza simgesi (b6lim 22 - sek. 1) anza kodu ile birlikte yanip s6-
ner.

Cihazin strekli olarak bloke olmasina neden olan anzalar vardir (bunlar A" harfi ile
tanimlanir): kombinin galigmaya devam edebilmesi igin 1 saniye streyle RESET tusuna
(bolim 8 - gek. 1) basmak veya uzaktan kumandadan (opsiyonel) RESET iglemi yapmak
yeterlidir; eger kombi c¢alismaz ise, éncelikle arizay: gidermek gereklidir.

Cihazin gegici olarak bloke olmasina neden olan diger arizalar (“F" harfi ile tanimlanr),
ayar degerleri kombinin normal ¢aligma deger aralijina geri geldiginde otomatik olarak
ortadan kalkar.

Anormal durum gizelgesi

:: Anza Olasi neden Coziim
Sensdr hasarh
Cikig sensdri 1 > - Sensdrin kablo tesisatini kontrol
F10 anzasl Keblotesisdmda kosa-devie ediniz veya sensoril degistirinz
Kablalarda kopukluk var
Sensdr hasarli
Sicak su d . Sensdriin kablo esisatini kontrol
Fit sensbrinde anza Keblotesisatindh keza-devre ediniz veya sensdril degistiriniz
Kablalarda kopukluk var
Sensdr hasarl
Cikig senséril 2 - - Sensdrin kablo tesisatini kontrol
F14 anzas| Kablo tesisatinda kisa-devre ediriz veya sensdrd desiiring
Kablalarda kopukiuk var
Besleme gerilimi . . . Elektrik sisteminiftesisatini kontrol
F%  l17ovdanaz. Elokik gobokoel problerni ediniz
F35 $ebeke frekansi anor- Elekrik sebekesi i Elektri( sistemini/iesisatin kontrol
mal proble ediniz
Sistemi doldurunuz/yikleme
- Sistem su basinci Basing gok dislk yapniz s
dogru degil —
Sensdr hasarli Sensbril kontrol ediniz
Sonda hasarli veya kablo tesi- Sensdrin kablo tesisatini kontral
satinda kisa devre ediniz veya sensdril degistirinz
F39 Harici sensranizasi [ Sicakiik akigi aktivasyonundan. | Harici sensor baglantisini tekrar
sonra sensdrlin baglantisi yapiniz veya sicaklik akigini devre
kesilmistir dis1 birakiniz
) Sistemi kontral ediniz
F40 dS:gt:;n d:“gi""s'"“ Basing gok yilksek Emniyet vaffini kontrdl edinzz
Genlegme tankini kontral ediniz
. Isitma sensdriinin dogru konum-
A1 ﬁ;ﬂm kanuris Cikig sensorll borudan gikmig landirimig ve diizgin caligtidindan
emin olunuz
Isitma sensériinde e
F42 anofmialik Sensorhasarli Sensdril degistiriniz
o Esanjor korumasinn | Sistemde HO sirkllasyonu yok  { Sirkatdrd kontrol ediniz
deveeye gimesi. Sistemde hava var Sistemin havasini bogaltinz
Sistem su basinci sen- . .
F47 strinde ariza Kablalarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol ediniz
F50 Modureg anzasi Kablalarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol ediniz

Cizelge 2
e [amaa Olas neden gozim
i\
Kombiye normal gaz akigini kontrol
Gaz yok ediniz ve havanin borulardan
tahliye edildiginden emin olunwz
Elektrotun kablo tesisatini kontrol
Brildr atesleme 5 ediniz ve dogru konumlanmig
Aot yapmlyorw bkl Acsittegloms hgtes: oldujundan ve herhangi bir kalinti
icermediginden emin olunuz
Gaz valfim kontrol edinz ve
Anzal gaz valfi degistrniz
Atesleme glicl gok diigik Atesleme gliclni ayarlayinz
Iyonizasyon elektrotu kablo tesi-
A02 Brilor kapal ikenalev | Elektrot anzasi satin kontrol ediniz
var sinyali —
Kart arizas Karti kontral ediniz
Isitma sensdriiniin dogru konum-
Isitma sensdril hasar gémistir landirimis ve diizglin caligtigindan
Asiri-sicaklik koru- emin olunuz
A03 masinin devreye gir- - —
X Sistemde su devir-daimi (sirk(- . -
mesi lasyon) yok Sirkiiatril kontrol ediniz
Sistemde hava var Sistemin havasini bogaltiniz
Duman termostatinin | Duman termostatinin kontadi X
devreye girmesi agiktir Termostati kontrol ediniz
" g‘l“w’g’; ‘;’P’m" Kabidarda kopukiuk var Kablotesisatint Kontrol edinz
sonra, kombinin
caligmasi 20 Bacanin ebatlan yanlistir veya Duman kanalin/borusunu degistiri-
dakikalijina durdu- tikali durumdadir nz
rulur)
Ategleme Gaz sisteminde dislk basing Gaz basincini kontrol ediniz
A0 agamasindan sonfa  ['Brilior minimum basing kali- Basing degerlerini kontrdl edinz
alev yetersiziigi brasyonu
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5. OZELLIKLER VE TEKNIK VERILER 72 Ortam termostat
AP . 73 Antifriz termostati (opsiyonel)
74 Isitma sistemi muslugu
- | 78 Geri-akig 6nleme cihazi
126 ——T% . 81 Atesleme/tespit elektrotu
l_ 95 Saptirici valf
| G <2 L © 126 Duman termostati
136 Akis Olger
° Q
78— 9 2 138 Harici sensor
LN |27 139 Uzaktan kumandali zamanlayici (OpenTherm)
. 145 Manometre
e o / 194  Esanjor
D U M7 G P 246 Basing disiriict
J E% / 278 Cift sensér (Emniyet + Isitma)
278 — K 288 Antifriz kiti (harici kurulum igin opsiyonel)
o ' 5.2 Teknil iler tabl
1 * !
81 19 Sag taraftaki situnda, teknik veri etiketinde kullanilan kisaltmalar belirttiimektedir.
¢ o] . 26
20 R —
21I .— oo - DIVAtop MICRO C 24 | DIVAtop MICRO C 32
22 _— ° P i
194 — 14 Maks. termik kapasite KW 2538 344 (Q)
36 Min. termik kapasite kW, 83 1.5 Q)
@ [sitma maksimum temik gucl KW 235 313 [G]
= o A6 Isitma minimum termik glca KW 70 97 [G]
E Sicak su maksimum termik gicl KW' 235 313
32 Sicak su minimum termik glicll kW 7.0 9.7
145 Briildr uglan G20 n°x@ 11x1.35 15x1.35
f f f Besleme gazi basinci G20 mbar 2 20
‘ ‘ %220 \;am yonlinde maks. basing i 120 120
1042 8447309 74 113 Gaz valh yorinde mir. basing (G20) mbar 5 5
sek. 23 - Genel goriiniim DIVAtop MICRO c24 Maks. gaz gikigi G20 nmys 273 364
Min. gaz gikisi G20 nm./s 0.88 1.2
126 —] BrilbrUgian G31 X0 11x079 15x0.79
Gaz besleme basinci G31 mbar 37.0 37
78 Gaz valfi yoninde maks. basing mbar 350 350
(G31)
Gaz valfi yoniinde min. basing (G31) mbar 5.0 50
Maks. gaz gikisi G31 Kals 2.00 2.69
Min. gaz gikigi G31 Kals 0.65 0.90
SN 9242 EEC - Verim sim drektf . **
NOx Emisyon sinifi - 3 (<150 mg/kWs) (NOx)
81 Isitmada maksimum ¢aligma basinci bar 3 3 (PMS)
Isitmada minimum ¢aligma basinci bar 08 08
LA | T, i . Isitma maks. sicakhidi ‘Cc 0 90 (tmax)
%?lf 2 BEDEREERE ) . Tstma suyd kapesites e 10 12
o 11 o Isitma genlegme tanki kapasitesi litre 8 10
B sS4 Isitma genlegme tanki n-dalum
X
106 ] NS - basinc: bar 1 1
42— @ Sihhi su Qretimi igin maks. galisma bar 9 9 (PMW)
LA 246 basinci
@ Sihhi su retimi igin min. galisma bar 025 0.25
32 basinci
Sicak su gikigi Dt 25°C Iidak 134 179
1 ra ] Sicak su gikigi Dt 30°C idak 12 149 D)
Koruma derecesi IP X50 X50
Besleme gerilimi VHz 230V/50Hz 230V/50Hz
95 10 8447399 74 11 136 Gekdlen elekirk glod w % %
37 Sihhi su devresi gekilen elektrik giich W 80 90
sek. 24 - Genel goriiniim DIVAtop MICRO C 32 Bos agilik kg 28 3
$ek|I aciklamalari cap. 5 Cihaz tipi Brrss
Gaz girigi
8 Sicak su gikigi PINCE 0461BR0843
9 Sicak su girigi
10 Sistem ¢ikig!
11 Sistem girigi
14 Emniyet valfi
19 Yanma odasi
20 Briil6r grubu
26 Yahtimli yanma odasi
27 Bakir esanjor
32 Isitma sirkilatora
36 Otomatik hava tahliyesi
37 Su girig filtresi
39 Kapasite ayarlayicisi
42 Sicak su sicaklik tespit senséri
44 Gaz valfi
47 Modureg
56 Genlegme tanki
26 cod. 35405270 - 02/2010 (Rev. 00)
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5.3 Divagramlar
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sek. 25 - Basing / gii¢ diyagrami DIVAtop MICRO C 24 o ﬂ“
278
A LPG — s
B METAN 32'—0?
H{m H0] 7 I 2 O
: =T
3 k] X2 5 UL
g= celon) O [ e
= - Pl S i
] 73 !{ s (| o
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LN 5. oy
= Ses \l;;g
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o 1 — sek. 29 - Elektrik semasi
° 590 1o 500 2000 G VN Dikkat: Ortam termostatiniveya uzaktan kumandali zamanlayici kon-

sek. 26 - Sirkiilator yiik / basing kayiplari DIVAtop MICRO C 24

A Kombi yik kayiplari
1-2-3 Sirkalatér hizi
E3 A—
A
» ,//
vz
= 7
™ e ')/
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L~ =i
10
- LT
s —”/ ."’//
-
1] 9 i n n n 4 15 * n " 9 » a 2 a - % % n ®» ¥ » n k] B E »
kw
sek. 27 - Basing / gii¢ diyagrami DIVAtop MICRO C 32
A LPG
B METAN
H[mH,0] 7 T T
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s 12 == = — 5
I’
4 — e
= ~
~ |
2 =<
1 -?_
1 1
_?' Il 1 1
° o T o —
0 500 1.000 1.500 2000 Q [Vh]
sek. 28 - Sirkiilator yiik / basing kayiplari DIVAtop MICRO C 32
A Kombi yik kayiplar
1-2-3 Sirktlator hizi

troliiniitakmadan énce terminal blogundaki konnektdri ¢ikartiniz.
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Garanti Belgesi

Bu garanti sadece Tirkiye’de satilan ve kurulumu yapilan cihazlar i¢in gegerlidir

GARANTI KOSULLARI

1.
2.

7.
8.

Garanti stiresi malin teslim tarihinden itibaren baglamak suretiyle 2 (iki) yildir.

Garanti siresi boyunca, cihazin kullanim kilavuzunda gésterildigi sekilde kullaniimasi, Ferroli'nin yefkili kildig1 servis elemanlari digindaki sahislar

tarafindan bakim, onanm veya bagka bir nedenle midahale edilmemig olmasi ve ilk galigtirmanin Ferroli Yetkili Servis’leri tarafindan yapiilmasi garti

ile, cihazin btin pargalari dahil olmak (izere, tamamen firmamizin garantisi kapsamindadir.

Cihazin garanti siiresi iginde arzalanmasi durumunda, tamirde gegen siire garanti kapsamina eklenir. Cihazin tamir siresi en fazla 30 ig ginadir. Bu

slire, cihazin yetkili servise, yefkili servisin olmamasi durumunda, cihazin saticisi, bayii, acentasi, temsilciligi, ithalat¢isi veya imalatgisindan birine bildirim

tarihinden itibaren baglar. Cihazin arizasinin 15 giin iginde gideriimemesi halinde, Ferroli, malin tamiri baglayincaya kadar, benzer 6zelliklere sahip bagka
bir mali tiiketicinin kullanimina tahsis etmek zorundadir.

Cihazin garanti stiresi i¢inde, gerek malzeme ve ig¢ilik, gerekse montaj hatalarindan dolay! anzalanmasi halinde, igcilik masrafi, degistirilen parga bedeli

ya da bagka herhangi bir isim altinda higbir {icret talep edilmeden tamiri yapilacaktir.

Arizanin giderilmesi konusunda uygulanacak, teknik yontemlerin tespiti ile degistirilecek pargalarin saptanmasi tamamen Ferroli'ye aittir. Anizanin gideril

mesi Grinin bulundugu yerde veya yefkili servis atdlyelerinde yapilabilir. Tiketicinin bunu onaylamasi garttr.

Tiketicinin onarim hakkini kullanmasina ragmen cihazin;

a. Tuketiciye teslim edildigi tarihten itibaren, belidenen garanti stiresi iginde kalmak gartiyla, bir yil igerisinde, ayni arizanin ikiden fazla tekrarlanmasi, farkli
arizalann dortten fazla meydana gelmesi veya belirlenen garanti siiresi icerisinde farkl anzalarin toplaminin altidan fazla olmasi unsurarinin yani sira,
bu anzalarin maldan yararlanamamayi sirekli kilmasi,

b. Tamiri igin gereken azami siirenin agiimasi,

c. Ferroli'nin servis istasyonunun, servis istasyonunun mevcut olmamasi halinde sirasiyla saticisi, bayii, acentasi, temsilciligi, ithalatgisi,imalatgisi
ya da (reficisinden birisinin diizenleyecedi raporla arizanin tamirinin mmkin bulunmadidinin belidenmesi durumlarinda, tiiketici malin Gcretsiz
degistiriimesini, bedel iadesi veya ayip oraninda bedel indirimi talep edebilir. Garanti uygulamasi sirasinda degisfirilen cihazin garanti siresi, satin
alinan cihazin geri kalan garanti stresi ile sinididir.

Cihazin kullanma kilavuzunda yer alan hususlara aykin kullaniimasindan kaynaklanan arizalar garanti kapsami digindadir.

Garanti belgesi ile ilgili olarak ¢ikabilecek sorunlar igin Sanayi ve Ticaret Bakanhg Tiketici ve Rekabetin Korunmasi Genel Midirligi'ne bagvurulabilir.

GARANTI ILE ILGILI OLARAK MUSTERININ DIKKAT ETMES|I GEREKEN HUSUSLAR
Asagida belirtilen hususlar garanti kapsami digindadir;

220eNoarwN

- o

ilk galistirmasi Ferroli Yetkili Servisleri tarafindan yapimamis cihazlardaolugan hasar ve anzalar,

Cihazin kullanma kilavuzunda yer alan hususlara aykin ve amag digi kullaniimasindan meydana gelen hasar ve arizalar,

Taketicinin yapmig oldugu hatali tip / model / kapasite se¢iminden kaynaklanan hasar ve anzalar,

Hatal yakit kullaniimas: ve yakit &zelliklerinden dogan hasar ve arizalar,

Voltaj dustklaga veya fazlaligy, topraksiz priz kullaniimasi, hatali elektrik tesisatindan meydana gelen hasar ve anzalar,

Cihaz kullanim kilavuzunda tanimlanmig olan su degerlerinin diginda, su ile kullaniimasindan dogan hasar ve anzalar,

Cihazin tesliminden sonra nakliye, bogaltma, yiikleme, depolama, fiziki (carpma, ¢izilme, kirlma) ve kimyevi etkilerden meydana gelen hasar ve arzalar,

Yetkili servislerimiz digindaki kigiler tarafindan yapilan ayar, bakim veé onarimlar nedeni ile olugan hasar ve anzalar,

Periyodik bakim ve temizlik iglemleri,
. Tarif edilen periyodik bakim iglemlerinin zamaninda yapiimamasindan kaynaklanan hasar ve anzalar,
Garanti konusu cihazla birikte bir sistem iginde kullanilan bagkaca irin ve aksesuarlardan dolay: cihazda veya kullanim alaninda meydana gelebilecek
hasar ve anzalar.
Cihazinizin ilk galigtirildigi zaman servis tarafindan verilen teknik servis belgesini ve cihazin faturasinin bir kopyasini, garanti belgesi ile beraber saklayniz.
Garanti, Garanti Belgesi (izerinde belirtilen siire iginde ve yalnizca (irinde meydana gelecek anzalar igin gegerlidir. Bunun diginda herhangi bir isim
altinda hak ve tazminat talep edilemez.

“Bu belgenin kullaniimasina 4077 sayil Tiketicinin karunmasi hakkinda kanun ve bu kanun'a dayanilarak yarirldge konulan gara'nl belgesi uygulama esaslarina dair tebligi
uyarinca, T.C. Sanayi ve Ticaret Bakanlnlig Tketicinin ve Rekabetin Korunmasi Genel Midarlr(ga tarafindan izin verilmisgtir.”

S N
GARANTI BELGESI

ITHALATCI - IMALATCI FIRMA YETKILI SATICI VE URUN**

-~

) fl'Jnvan I

Adresi:
fe rro II Telefon / Faks:

ISITMA ve KLIMA SISTEMLERI SAN. TIC. ve SERVIS A. . Fatrs Numarask:
Genel Miidiirliik Fatura Tarihi: Tarih, Kage ve Imza
Organize Sanayi Bolgesi, I. Cadde No: 28
Y. Dudullu - Umraniye / ISTANBUL -
www.ferroli.com.tr S

YETKILI TEKNIK SERViS*

(Unvanl:
Adresi:
Telefon / Faks:

ik Galigtirma Tarihi: Tarih, Kage ve Imza

N Uriiniin Cinsi: FERROLI
Urnnﬂn Modeli: Barkod veya Seri Numarasi

Teslim Tarihi ve Yeri:

Azami Tamir Siresi: 30 i gini

-

- ) \ Garanti Stresi: 2 yil: Y,

*

Yetkili Ferroli Teknik Servisi tarafindan doldurulacaktir. ** Yetkili Ferroli Bayii tarafindan doldurulacaktr.
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1. GENERAL INSTRUCTIONS

+  Carefully read the instructions contained in this instruction booklet.

+  After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

+ Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, according to current regulations and the manufacturer's instructions. Do not car-
ry out any operation on the sealed control parts.

* Incorrectinstallation or inadequate maintenance can resultin damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use
or failure to follow the instructions.

+  Before camrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the power supply using the system switch and/or the special cut-off devices.

* In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not attempt to
repair it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Repair/re-
placement of the products must only be carried out by professionally qualified using
original spare parts. Failure to comply with the above could affect the safety of the
unit.

+  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is considered
improper and therefore dangerous.

+ The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

+ The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS

2.1 Introduction

Dear Customer

Thank you for choosing a wall-mounted boiler featuring FERROLladvanced design, cut-
ting-edge technology, high reliability and quality construction. Please read this manual

carefully since it provides important information on safe installation, use and mainte-
nance.

DIVAtop MICRO C is a high-efficiency heat generator for heating and domestic hot wa-
ter production, running on natural gas or LPG, equipped with an open-flue burner with
electronic ignition and microprocessor control system, designed for installation indoors
or outdoors in a partially protected place (in compliance with EN 297/A6) for tempera-
tures to -5°C (-15°C with optional antifreeze kit)

DIVAtop MICRO C A special internal micro-accumulation device provides extremely

fast hot water production: on opening the tap, hot water is immediately available atthe
boiler outlet

2.2 Control panel
121 14 2 19 15 5 16
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fig. 1 - Control panel

|

20 18 17

=
2

DHW temperature setting decrease button

DHW temperature setting increase button

Heating system temperature setting decrease button
Heating system temperature setting increase button
Display

Summer / Winter mode selection button

Economy / Comfort mode selection button

Reset button

Unit On / Off button

"Sliding Temperature" menu button

Set DHW temperature reached

DHW symbol

DHW mode

DHW outlet temperature / setting

Eco (Economy) or Comfort mode

Extemnal sensor temperature (with optional external probe)
Appears on connecting the external Probe or the Remote Timer Control (op-
tional)

Room temperature (with optional Remote Timer Control)
Burner On and actual power

Antifreeze operation
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21= Heating system pressure

22= Fault

23= Heating delivery temperature / setting
24= Heating symbol

25= Heating mode

26= Set heating delivery temperature reached
27= Summer mode

Indication during operation
Heating

A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is in-
dicated by flashing of the hot air above the radiator (details 24 and 25 - fig. 1).

The heating graduation marks (detail 26 - fig. 1) light up as the heating sensor tempera-
ture reaches the set value.

fig. 2
Domestic hot water (DHW)

A DHW demand (generated by drawing domestic hot water) is indicated by flashing of
the hot water under the tap (details 12 and 13- fig. 1).

The DHW graduation marks (detail 11 - fig. 1) light up as the DHW sensor temperature
reaches the set value.

fig. 3
Comfort

A Comfort demand (reinstatement of temperature inside the boiler) is indicated by flash-
ing of the Comfort symbol (details 15 and 13 - fig. 1)

2.3 Lighting and turning off
Boiler not electrically powered

fig. 5 - Boiler not electrically powered

The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, itis advisable to drain all water from the boiler, DHW circuit and system; or
drain just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system.
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Boiler lighting
Switch on the power to the unit.

fig. 6 - Boiler lighting

+  Forthe following 120 seconds the display will show FH which identifies the heating
system air venting cycle.

*  During the first 5 seconds the display will also show the card software version.

+  Open the gas cock ahead of the boiler.

*+ When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically
whenever domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

Turning the boiler off
Press the on/off button (detail 9 - fig. 1) for 1 second.

fig. 7 - Turning the boiler off
When the boiler is tumed off, the PCB is still powered.
Domestic hot water and heating are disabled. The antifreeze system remains activated.
To relight the boiler, press the on/off button (detail 9 fig. 1) again for 1 second.

fig. 8
The boiler will be immediately ready to operate whenever domestic hot water is drawn
or in case of a room thermostat demand.
2.4 Adjustments
Summer/Winter auitchover

Press the button (¥ (detail 6 - fig. 1) for 1 second:

fig. 9
The display activates the Summer symbol (detail 27 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.
To deactivate Summer mode, press the button (% (detail 6 - fig. 1) again for 1 second.
Heating temperature setting

Use the heating buttons S [ # 7 (details 3 and 4 - fig. 1) to adjust the temperature
from a min. of 30°C to a max. ot 85C; itis advisable notto operate the boiler below 45°C.

Hot water temperature adjustment

Use the DHW buttons é% (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature
from a min. of 40°C to a max. o C.

fig. 11

Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the temperature desired in the rooms. The boiler unit
will set the system water according to the required room temperature. For information on
the remote timer control, please refer to its user's manual.

ECO/COMFORT selection

The unit has a function that ensures a high domestic hot water delivery speed and max-
imum comfort for the user. When the device is activated (COMFORT mode), the water
contained in the boiler is kept hot, therefore ensuring immediate availability of hot water
on opening the tap, without waiting times.

The device can be deactivated by the user (ECO mode) by pressing the eco/comfort
button (detail 7 - fig. 1). To activate the COMFORT mode, press the eco/comfort button
(detail 7 - fig. 1) again.
Sliding Temperature

When the optional extemal probe is installed the control panel display (detail 5 - fig. 1)
shows the actual outside temperature read by the probe. The boiler control system op-
erates with "Sliding Temperature". In this mode, the heating system temperature is ad-
justed according to the outside weather conditions in order to ensure high comfort and
energy efficiency throughout the year. In particular, as the outside temperature increas-
es, the system delivery temperature decreases according to a specific "compensation
curve".

With Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons

(details 3 and 4 - fig. 1) becomes the maximum system delivery tempera-
ture. It is advisable to set a maximum value to allow system adjustment throughout its
useful operating range.

The boiler must be regulated at the time of installation by qualified personnel. Possible
adjustments can in any case be made by the user to improve comfort.

Compensation curve and curve offset

Press the button fig. 1 (detail 10 - fig. 12) once to display the compensation curve
(=] &) which can be modified with the DHW buttons fig. 1 (details 1and 2 - ).

Adjust the required curve from 1 to 10 according to the characteristic (fig. 14).
By setting the curve to 0, sliding temperature adjustment is disabled.

fig. 12 - Compensation curve

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to access parallel curve
offset (fig. 15), modifiable with the DHW buttons _— T &~ (details 1 and 2- fig. 1).

fig. 13 - Curve parallel offset

Press the button fig. 1 (detail 10 - ) again to exit the parallel curve adjustment mode.
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If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.
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fig. 14 - Compensation curves
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fig. 15 - Example of compensation parallel curve offset
Adjustments from remote timer control

[@ If the Remote Timer Control (optional) is connected to the bailer, the above ad-

justments are managed according to that given in table 1. Also, the control pan-
el display (detail 5 - fig. 1) shows the actual room temperature read by the
Remote Timer Control.

Table. 1

Adjustment can be made from the Remote Timer Control
menu and the boiler control panel.

Adjustment can be made from the Remote Timer Control
menu and the boiler control panel.

Summer mode has priority over a possible Remote Timer
Cortral heating demand.

On disabling DHW from the Remote Timer Control menu,
the boiler selects the Economy mode. In this condition, the
button 7 - fig. 1 on the boiler panel is disabled.

Heating temperature setting

Hot water temperature adjustment

Summer Winter Switchover

Eco/Comfort selection On enabling DHW from the Remote Timer Controlmenu, the
boiler selects the Comfort mode. In this condifion it is possi-
ble select one of the two modes with the button 7 - fig. 1on

the boiler panel.

Both the Remate Timer Control and the boiler card manage
Sliding Temperature adjustment: of the two, the Sliding Tem-
perature of the boiler card has priority.

Sliding Temperature

Water system pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the boiler water gauge, must be approx.
1.0 bar. If the system pressure falls to values below minimum, the boiler card will activate
fault F37 (fig. 16).

SSSN\\\\\\||1///77777 @<

AL

F31
777777

fig. 16 - Low system pressure fault
Operate the filling cock (detail 1 - fig. 16) and bring the system pressure to a value above
1.0 bar.

Atthe bottom of the boiler there is a pressure gauge (detail 2 - fig. 16) that gives the pres-
sure even in case of no power supply.

[@ Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 120-second
air venting cycle indicated on the display by FH.

At the end of the operation always close the filling cock (detail 1 - fig. 16)

3. INSTALLATION

3.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, IN ACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL

MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Pl f installati
This unit is an "open chamber" type and can only be installed and operated in perma-
nently ventilated rooms. An insufficient flow of combustion air to the boiler will affect its

normal operation and fume evacuation. Also, the fumes forming under these conditions
are extremely harmful to health if dispersed in the domestic environment.

If provided with the optional antiwind grille, the unit is suitable for operation in a partially
protected place in compliance with EN 297 pr A6, with min. temperature of -5°C. If
equipped with the special antifreeze kit it can be used with minimum temperature as low
as-15°C. The boiler must be installed under the slope of a roof, inside a balcony orina
sheltered recess.

Therefore the place of installation must be free of dust, flammable materials or objects
or corrosive gases.

The boiler is arranged for wall mounting and ¢ omes standard with a hooking bracket. Fix
the bracket to the wall according to the measurements given in the cover drawing and
hook the boiler on it. A metal template for marking the drilling points on the wall is avail-
able by request. The wall fixing must ensure a stable and effective support for the gen-
erator.

@ fthe unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations.

Important

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for corréctand regular operation. It is advisable to install on-
off valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated from
the system if necessary:

The safety valve outfet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, carefully wash all the pipes of the system to remove any residuals or
impurities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections according to the diagram in fig. 17 and the symbols
given on the unit.
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fig. 17 - Plumbing connections

4 = System retum
5 = Cold water inlet
6 = Safety valve drain

1 = System delivery
2 = Domestic hot water outlet
3 =Gasinlet

System water charcteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), the use of suitably
treated water is advisable in order to avoid possible scaling in theabmler The treatment
must notin any case reduce the hardness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses
of water intended for human consumption). Water freatment is indispensable in the case
of very large systems or with frequent replenishing of water in the system. If partial or
total emptying of the system becomes necessary in these cases, it is advisable to refill it
with treated water.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

The boiler is equipped with an antifreeze system that turns on the boiler in heating mode
when the system delivery water temperature falls under 6°C. The device will not come
on if the electricity and/or gas supply to the unit are cut off. If it becomes necessary, it is
permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors only if the manufacturer of
these fluids or additives guarantees they are suitable for this use and cause no damage
to the heat exchanger or other components and/or materials of the boiler unit and sys-
tem. Itis prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or inhibitors that are not ex-
pressly suited for use in heating systems and compatible with the materials of the boiler
unit and system.
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Antifreeze kit for outdoor installation (optional)

In case of installation in a partially protected place, the boiler must be equipped with the
special antifreeze kit for protecting the DHW circuit. The kit comprises a thermostat and
4 electric heaters. Connect the kit to the PCB and position the thermostat and heaters
on the DHW circuit pipes as indicated in the instructions provided with the kit.

External antiwind grille (optional)

If the boiler is installed outside in a partially protected place, after carrying out the water
and gas connections the special antiwind protection grille must be fitted according to the
instructions given in the kit.

Connection to solar systems

The unit is arranged use in combination with solar systems (fig. 18). For this type of in-
stallation, comply with the following:

1. Contact the local Customer Service Centre for configuring the unit at first lighting.
2. Set a DHW temperature of approx. 50°C on the unit.
3. Make sure to use the special plumbing kits FERROLI.

|
— TV

4

H=n

_E“_

D —ife—

fig. 18 - Solar system diagram

A Wall-mounted boiler
B Hot water storage tank
Cc Domestic hot water outlet
D Cold water

E Mixing

3.4 Gas connection

with the type of fuel available and carefully clean all the pipes of the gas system
to remove any residues that could affect proper boiler operation.

The gas must be connected to the relevant connection (see fig. 17) in conformity with
current standards, with a rigid metal pipe or with a continuous surface flexible s/steel
tube, installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connec-
tions are tight. The capacity of the gas meter must be sufficient for the simultaneous use
of all units connected to it: The diameter of the gas pipe leaving the boiler does not de-
termine the diameter of the pipe between the unit and the meter; it must be chosen ac-
cording to its length and pressure losses, in conformity with the current standards.

fi Do not use the gas pipes to earth electrical appliances.

fﬁ Before carrying out the connection, make sure the unit is arranged for operation

3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an
efficient earthing system executed according to current safety standards. Have
the efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally
qualified personnel. The manufacturer is not responsible for any damage
caused by failure to earth the system. Also make sure that the electrical system
is adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the
boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the elec-
tricity line. The connections to the grid must be made with a permanent connection and
equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3
mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to re-
spect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green
wire) in making connections to the electrical line. During installation or when changing
the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged,
switch off the unit and have it changed solely by professionally qualified person-
nel. If changing the electric power cable, use solely “HAR H05 VV-F” 3x0.75
mm2 cable with a maximum outside diameter of 8 mm.

Room thermostat (optional)

IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.

When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

Accessing electrical terminal block

After removing the boiler front panel (see fig. 22) the terminal block can be accessed for
connection of the external probe (detail 1 fig. 19), the room thermostat (detail 3 fig. 19)
or the remote timer control (detail 2 fig. 19).

fig. 19 - Accessing the terminal block

3.6 Air/fume ducts

The diameter of the flue connection pipe must not be less than that of the connection on
the anti-backflow device. Starting from the anti-backflow device it must have a vertical
section at least 50 cm long. Current standards must be complied with regarding sizing
and installation of the flues and connection pipe.

The boiler is also equipped with a safety device (fume thermostat) that stops
operation of unit in case of inadequate draught of obstruction of the flue. This
device must never be tampered with or deactivated.

4. SERVICE AND MAINTENANCE

All adjustment, conversion, startup and maintenance operations described below must
only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical require-
ments prescribed by current regulations) such as those of the Local After-Sales Tech-
nical Service.

FERROLI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and un-
authorised persons tampering with the unit.

4.1 Adjustments
Gas conversion

The unit can operate on natural gas or LPG and is factory-set for use with one of these
two gases, as clearly shown on the packing and on the dataplate. Whenever a different
gas to that for which the unit is arranged has to be used, a conversion kit will be required,
proceeding as follows:

1. Replace the nozzles at the main burner, fitting the nozzles specified in the technical
data table in sec. 5.2, according to the type of gas used
2. Modify the parameter for the type of gas:

*  put the boiler in standby mode

*  Press the reset button (detail 8 - fig. 1) for 10 seconds: the display shows "TS"
flashing

«  press the reset button (detail 8 - fig. 1): the display shows "P01*.

*  Press the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to set parameter
00 (for natural gas operation) or 01 (for LPG operation).
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*  Press the reset button (detail 8 - fig. 1) for 10 seconds.
«  the boiler will retum to standby mode

3. Adjust the minimum and maximum pressures at the burner (refer to relevant sec-
tion), setting the values given in the technical data table for the type of gas used

4. Apply the sticker contained in the conversion kit, near the dataplate as proof of the
conversion.

TEST mode activation
Press the heating buttons <_= | # 7 (details fig. 13 and 4 - ) at the same time for 5

seconds to activate the TEST mode. The boiler lights at the maximum heating power
set as described in the following section.

The heating symbol (detail 24 - fig. 1) and DHW symbol (detail 12 - fig. 1) flash on the
display; the heating power and lighting power will be displayed alongside.

fig. 20 - TEST mode (heating power = 100%)

To deactivate the TEST mode, repeat the activation sequence.
The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes.
Adjustment of pressure at burner

Since this unit has flame modulation, there are two fixed pressure values: the minimum
and maximum, which must be those given in the technical data table according to the
type of gas.

+ Connect a suitable pressure gauge to the pressure point "B" downstream of the
gas valve.

+ Remove the protection cap "D".

+  Operate the boilerin TESTfig. 1 mode.

*  Adjust the maximum pressure setting by tuming the screw "G" clockwise to in-
crease the pressure and anticlockwise to decrease it.

+ Disconnect one of the two fastons "C" from modureg "F" on the gas valve.

*  Adjust the minimum pressure setting by tuming the screw "E" clockwise to increase

the pressure and anticlockwise to decrease it.

Tum the burner on and off, checking that the minimum pressure remains stable.

Reconnect the faston "C" detached from the modureg "F" on the gas valve

Check that the maximum pressure has not changed

Refit the protection cap "D.

To end the TEST mode, repeat the activation sequence or wait 15 minutes.

[@3 After checking or adjusting the pressure, make sure to seal the adjust-
ment screw with paint or a specific seal.
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fig. 21 - Gas valve

Pressure point upstream
Pressure point downstream
Modureg electrical connection
Protective cap

Minimum pressure adjustment
Modureg

Minimum pressure adjustment
Gas valve electrical connection
Pressure gauge

Gas outlet

Gas inlet
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Heating power adjustment

To adjust the heating power, set the boiler on TEST operation (see sec. 4.1). Press the
heating buttons (part 3 and 4 - fig. 1) to increase or decrease the power
(minimum = 00 - Maximum = 100). Press the RESET button within 5 seconds
and the maximum power will remain as has just been set. ExT TEST operation (see
sec. 4.1).

Ignition power adjustment

To adjust the ignition power, set the boiler on TEST operation (see sec. 4.1). Press the
tap water bunms@%(part 1and 2 - fig. 1) to increase or decrease the power
(minimum = 00 - Maximum = 60). Press the button within 5 seconds and the
ignition power will remain as has just been set. Exit TEST operation (see sec. 4.1).

4.2 System start-up
é Checks to be made at first ignition, and after all maintenance operations that

involved disconnecting from the systems or an intervention on safety devices
or parts of the boiler:

Before lighting the boiler

*  Open any on-off valves between the boiler and the systems.

+  Check the tightness of the gas system, proceeding with caution and using a soap
and water solution to detect any leaks in connections.

+  Check the correct preloading of the expansion tank (ref. sec. 5.2)

+  Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the sys-
tem has been vented by opening the air vent valve on the boiler and any vent valves
on the system.

. Make sure there are no water leaks in the system, hot water circuits, connections or
boiler.

+  Check the correct connection of the electric system and the functioning of the earth
system. |

+  Check that the gas pressure value for heating is as required.

*  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler

Checks during operation

Ignite the appliance as described in sec. 2.3.

Check the airtightness of the fuel circuit and water systems.

Check the efficiency of the flue and air-fume ducts while the boiler is working.

Check that the water is circulating properly between the boiler and the systems.

Make sure that the gas valve modulates correctly in both the heating and hot water

production phases.

+  Check the proper ignition of the boiler by performing various tests, turning it on and
off with the room thermostat or remote control.

+  Make sure that the fuel consumption indicated on the meter corresponds to that giv-
en in the technical data table in sec. 5.2.

*__Make sure that with no call for heating the burner correctly ignites on opening a hot
water tap. Check that during heating operation, on opening a hot water tap, the heat-
ing circulator stops and there is a regular production of hot water.

»  Checkthe parameters are programmed correctly and perform any required custom-

ization (compensation curve, power, temperatures, etc.)

4.3 Maintenance
Periodical check

To ensure proper operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly check, providing for the following:

*  The control and safety devices (gas valve, flowmeter, thermostats, etc.) must func-
tion correctly.

*  The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.
(Sealed chamber boiler: fan, pressure switch, etc. - The sealed chamber must be
tight: seals, cable glands, etc.)
(Open chamber boiler: anti-backflow device, fume thermostat, etc.)

*  The air/fume terminal and ducts must be free of obstructions and leaks

+  The bumer and exchanger mustbe clean and free of deposits. For cleaning do not
use chemical products or wire brushes.

*  The electrode must be free of scale and properly positioned.

+ The gas and water systems must be tight.

*  The water pressure in the cold water system must be approx. 1 bar; otherwise bring
it to that value.

*  The circulating pump must not be blocked.

*  The expansion tank must be filled.

* The gas flowrate and pressure must match that given in the respective tables.

The boiler casing, control panel and aesthetic parts can be cleaned with a soft
damp cloth, if necessary soaked in soapy water. Do not use any abrasive de-
tergents and solvents.
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Opening the casing
To open the boiler casing:

1. Undo the screws A (see fig. 22).
2. Tum the casing (see fig. 22).
3. Lift the casing.

fig. 22 - Opening the casing

Combustion analysis

1. Insertthe probe into the flue;
2. Check that the relief valve is connected to a drain funnel;
3. Activate TEST mode;
4. Wait 10 minutes for the boiler to stabilize;
5. Take the measurement.

44 Troubleshooting

Diagnostics

The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault,
the display will flash together with the fault symbol (detail 22 - fig. 1) indicating the fault

code.

There are faults that cause permanent shutdown (marked with the letter “A"): to restore
operation just press the RESET button (detail 8 - fig. 1) for 1 second or RESET on the
optional remote timer control if installed; if the boiler fails to start, it is necessary to first

eliminate the fault.

Other faults (marked with the letter “F") cause temporary shutdowns that are automati-

Before carrying out any operationinside the boiler, disconnect the power supply
and close the gas cock upstream

cally reset as soon as the value returns within the boiler's normal working range.
Table of faults

(f:::dI: Fault Possible cause Recommended cure
Sensor damaged -
F14 Delivery 2 sensor fault [Wiring shorted geCk the wiring or replace the sen-
Wiring disconnected
Fu ?;’gsy voltage: under { £\ +ic mains trouble Check the electrical system
F35 :ma' mains fre- | £y cric mains trouble Check the electrical system
- Incorrect systemwater | Pressure too low Fill the system
pressure Sensor damaged Check the sensor
Probe damaged or wiring shorted gnesc?he wiing or change the
F39 Extemal sensor fault - -
Sensor disconnected after activat- | Reconnect the extemal sensor or
ing the sliding temperature disable the sliding temperature
Check the system
Fd0 ::r;.:ﬁc; systemwater | procsure too high Check the safety valve
Check the expansion tank
- ) . | Check the correct positioning and
Ad1 Sensor positioning Delivery sensor detached from pipe operation of the heating sensor
F42 Heating sensor fault | Sensor damaged Change the sensor
™ Exchanger protection | N0 system H,0 circulation Check the circulator
trips. Airinthe system Ventthe system
System water pres- N\ .
F471 sure sensor fault Winng disconnecied Check the wiring
F50 Modureg fault Wiring disconnected Check the wiring

Table. 2
) \ V
Code .t Possible cause |Rec cure
fault \
Check the regular gas flow to the
No gas boiler and that the air has been
eliminated from the pipes
L Check the wiring of the electrode
Aot No bumer ignition Igniion/detection. electrode fault -~ | and that itis correctly positioned
and free of any deposits
Defective gas vave Check and change the gas valve
Ignifion power too fow Adjust the ignition power
Check the ionisation electrode wir-
A02 Flame presentsignal | Electrode fault ing
ith but ff
Wihbumero Card trouble Check the card
. Check the correct positioning and
verd ture pro- Heating sensor damaged operation of the heating sensor
L tection trips No water circulation inthe system | Check the circulator
Airin the system Vent the system
Fume thermostat acti- | Fume themmostat contact open Check the thermostat
vated (after activation — ~
Fod of the fume ther 9 Wiring disconnected Check the wiring
boiler operation is pre- | Flue not correctly sized or
vented for 20 minutes) | obstructed Change the flie
A6 Noflame after the igni- | Low pressure in the gas system | Check the gas pressure
tion phase Bumer minimum pressure setiing | Check the pressures
Sensor damaged B
F10  [Delivery 1 sensorfauit [Wiring shorted g‘)‘fd‘ the wiring or replace the sen-
Wiring disconnected
Sensor damaged B
F11 Tap water sensor faut | Wiring shorted ged( the witing or replzoe the sen-
Wiring disconnected
34 |EN_
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS 72 Room thermostat
. . 73 Antifreeze thermostat (optional)
74 System filling cock
- | 78 Anti-backflow device
126 ———T% . 81 Ignition/Detection electrode
l_ 95 Diverter valve
| G <2 L © 126 Fume thermostat
° o 136 Flow meter
78 —— Q Qo
138 Extemal probe
NG X 27 139 Remote timer control (OpenTherm)
- - | —
) 145 Pressure gauge
FO o . / 194 Exchanger
N 63 9 Z 1 |_s6 246 Pressure fransducer
J ﬂ / 278 Double sensor (Safety + Heating)
278 — "_. 288 Antifreeze kit (option for outdoor installation)
H * !
81 3 : 19 The column on the right gives the abbreviation used on the dataplate.
¢ o] . 26
20 “\( J 1t _
g;l e naaaE Rl DIVAtop MICRO C 24 | DIVAIop MICRO C 32
- . ° P Data Unit {/ ( \ /
194 — = 14 Max. heating capacity kW 258 344 Q
% Min. heating capacity kw 83 1.5 Q)
@ Max. Heat Output in heating kW 235 313 [G]
= o 246 Min. Heat Output in heating KW 70 97 [G]
] Max. Heat Output in hot water produc- W 55 33
32 tion ’
(6] Y. Min. Heat Output in hot water produc- oW 70 97
-4 [ tion o h
‘ ‘ f f f Bumer nozzZles G20 0°x@ 1x1.35 15 x1.35
Gas supply pressure G20 mbar 2 20
95 10 42 8 44 7399 74 11 136 Max. pressure downstream of gas
fig.23 -G | view DIVAt MICR:C 24 e (62 i > =
ig. 23 - General view op -
Min. pressure downstream of gas mbar 1.5 15
valve (G20)
o i nm.
126 __[ Max. gas delivery G20 /h 273 364
s Min. gas delivery G20 nm./h 0.88 1.2
78 // Bumer nazzles G31 n°x@ 11x0.79 15x0.79
Gas supply pressure G31 mbar 370 37
Max. pressure downstream of gas
__' vaive (G31) mbar 35.0 350
b 27 .
a1 Min. pressure downstream of gas
278 N\ ; vale (G31) mbar 50 50
Max. gas delivery G31 422 kgh 2.00 2.69
19 Min. gas delivery G31 4.22 kgh 0.65 0.9
81 26 Eficency dass Direcive 92/42 EEC ; *
» NOx emission class - 3(<150 mgkWh) (NOx)
%? Ii . Max. working pressure in heating bar 3 3 (PMS)
2 Min. working pressure in heating bar 0.8 08
. 14 Max. heafing temperature ‘C 90 90 (tmax)
194 — 2 Heating water content litres 1.0 12
42 — Heating expansion tank capacity litres 8 10
248 Heating expansion tank prefiling bar 1 1
pressure
32 Max. working pressure in hot water bar 9 9 (PMW)
production
~— 145 - - -
i X Min. working pressure in hot water
prockicion bar 0,25 0.25
DHW flowrate Dt 25°C limin 134 179
DHW flowrate Dt 30°C limin 12 149 D)
95 10 844 7399 74 11 136 —
37 Protection rating P X5D X50
fig. 24 - General view DIVAtop MICRO C 32 Power supply voltage ViHz 230VI50Hz 230VIS0Hz
Key of figures cap. 5 Electrical power input w 8 90
7 Gas inlet Electrical power inputin hot water
8 Domestic hot water outlet duction poeripd P w & 90
9 Cold water inlet -
10 System delivery Empty welgrt 9 3 51
11 System return Type of unit Bes
14 Safety valve PINCE 0461BR0843
19 Combustion chamber
20 Burner assembly
26 Combustion chamber insulation
27 Copper exchanger
32 Heating circulating pump
36 Automatic air vent
37 Water inlet filter
39 Flow regulator
42 DHW temperature sensor
44 Gas valve
47 Modureg
56 Expansion tank
35
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fig. 28 - Circulating pump head / pressure losses DIVAtop MICRO C 32
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| |
1. AVERTISSEMENTS GENERAUX

+ Lire attentivement les avertissements contenus dans le présent livret d'instructions.

«  Aprés l'installation de la chaudiére, l'installateur doit informer I'utilisateur sur son
fonctionnement et lui remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle
du produit ; en outre, il doit &tre conservé avec soin pour toute consultation future.

+ L'installation et la manutention doivent étre effectuées conformément aux normes
en vigueur, selon les instructions du constructeur et par un personnel professionnel
qualifié. Toute opération sur les organes de réglage scellés est interdite.

* Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des domma-
ges a des personnes, a des animaux ou a des choses. Le constructeur n'assume
aucune responsabilité pour les dommages causés par des erreurs d'installation et
d'utilisation et, dans tous les cas, en cas de non-repesct des instructions.

+  Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du ré-
seau d'alimentation électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au
moyen des dispositifs d'isolement prévus.

+ Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abste-
nant de toute tentative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser unique-
ment a du personnel professionnel qualifié. Les éventuelles réparations ou
remplacements de composants devront étre effectués uniquement par du personnel
professionnel qualifié en n'utilisant que des piéces de rechange d'origine. Le non-
respect de ce qui précéde compromet les conditions de sécurité de l'appareil.

+  Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été
congu. Tout autre usage doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

+ Les éléments du conditionnement ne peuvent étre laissés a la portée des enfants
étant donné qu'ils pourraient étre une source potentielle de danger.

+ Les images contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée du
produit. Cette représentation peut présenter de légeéres différences, non significati-
ves, par rapport au produit.

2. INSTRUCTIONS D'UTILISATION

2.1 Introduction

Cher Client

Nous vous remercions d'avoir choisi, une chaudiére muraleFERROLI de conception
avancée, de technologie d'avant-garde, de fiabilité élevée et de haute qualité construc-
tive. Lire attentivement les instructions contenues dans |la présente notice, car elles four-

nissent des indications importantes concemant la sécurité d'installation, lutilisation et
I'entretien de I'appareil.

DIVAtop MICRO C il s'agit d'un générateur thermique de chauffage et de production
d'eau chaude sanitaire a haut rendement fonctionnant au gaz naturel ou liquide ; équipé
d'un braleur atmosphérique a allumage électronique, d'un systéme de contrdle parmi-
croprocesseur, il peut étre installé a l'intérieur ou a I'extérieur , dans un lieu partiellement
protégé (selon EN 297/A6) ou les températures peuvent arriver jusqu'a -5 °C (-15 °C
avec le kit hors-gel en option)

DIVAtop MICRO C il est doté d'un dispositif qui permet une production d'eau chaude
sanitaire extrémement rapide : a l'ouverture du robinet, I'eau chaude est immédiate-
ment disponible a la sortie de la chaudiére.
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fig. 1 - Panneau de contréle
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1= Touche pour diminuer le réglage de la température de I'eau chaude sanitaire

2= Touche pour augmenter le réglage de I'eau chaude sanitaire

3= Touche pour diminuer le réglage de la température de l'installation de chauffa-
ge

4= Touche pour augmenter le réglage de la température de l'installation de chauf-

fage

Afficheur

Touche de sélection du mode Eté/Hiver

Touche de sélection du mode ECO / CONFORT

Touche de remise a zéro

Touche de Marche/Arrét de I'appareil (on/off)

Touche du menu "Température évolutive"

Indication que I'eau chaude sanitaire a atteint la température programmée

Symbole eau chaude sanitaire

Indication du fonctionnement eau chaude sanitaire

Programmation / température de refoulement eau chaude sanitaire
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15= Indication mode ECO (Economy) ou CONFORT

16= Température capteur extérieur (avec la sonde extérieure en option)

17= Elle est affichée en cas de branchement de la sonde extérieure ou de la chro-
nocommande a distance (options)

18= Température ambiante (avec chronocommande a distance, option)

19= Indication brileur allumé et puissance actuelle

20= Indication "fonctionnement hors-gel"

21= Indication "pression installation de chauffage"

22= Indication "Anomalie”

23= Programmation / température de départ installation chauffage

24= Symbole chauffage

25= Indication "Fonctionnement chauffage”

26= Indication que le départ de l'installation de chauffage a atteint la température
programmée

27=  Indication fonction Eté

Indications affichées pendant le fonctionnement

Chauffage

En cas de besoin thermique (détecté par le thermostat d'ambiance ou la chronocom-
mande a distance), l'air chaud au-dessus du radiateur (rep.24 et 25 - fig. 1) clignote.

Les voyants des degrés chauffage (rep. 26 - fig. 1), s'allument au fur et a mesure que la
température du capteur de chauffage atteint la valeur fixée.

fig. 2
Eau chaude sanitaire

Lors d'une demande d'eau chaude sanitaire (venant de l'ouverture d'un robinet d'eau
chaude), l'icdne du robinet d'eau chaude (rep. 12 et 13 - fig. 1) clignote.

Les voyants d'indication de chauffage (rep. 11 - fig. 1) s'allument au fur et a mesure que
la température du capteur de I'eau chaude sanitaire atteint la valeur programmée.

fig. 3
Confort

La demande Confort (rétablissement de la température inteme de la chaudiére) est indi-
quée par le clignotement du symbole Confort (rep. 15 et 13 - fig. 1).

fig. 4

Chaudiére non alimentée électriquement

fig. 5 - Chaudiére non alimentée électriquement

En cas de coupure de la tension d'alimentation de I'appareil et/ou de coupure
de l'arrivée de gaz, le systéme hors-gel ne fonctionne pas. Pour les arréts pro-
longés en période hivemale et afin d'éviter les dommages causés par le gel, il
est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chaudiére et dans l'instal-
lation ; ou bien de ne vider que I'eau sanitaire et verser I'antigel approprié dans
le circuit de chauffage.
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Allumage de la chaudiére
Mettre I'appareil sous tension.

fig. 6 - Allumage de la chaudiére

+  Pendant les 120 secondes qui suivent, l'afficheur visualise FH (cycle de purge de I'air du cir-
cuit de chauffage).

+  Pendantles5 premiéres secondes, lafficheur visualise également la version du logiciel de la carte.

*  Ouvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiére.

+  Dés que l'indication FH disparait, la chaudiére est préte a fonctionner automatiquement
chaque fois que I'on préléve de I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une demande de la
part du thermostat d'ambiance.

Extinction de la chaudiére
Appuyer surla touche on/off (rep. 9 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 7 - Extinction de la chaudiére
Quand la chaudiére est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie électrique.
Le fonctionnement de leau chaude sanitaire et du chauffage est désactivé. Le systéme hors-gel reste actif.

Pour rallumer la chaudiére, appuyer a nouveau sur la touche on/off (rep. 9 fig. 1) pendant 1 se-
conde.

fig. 8

La chaudiére est préte a fonctionner immédiatement chaque fois que l'on préléve de I'eau chaude
sanitaire ou en présence d'une demande de la part du thermostat d'ambiance.

2.4 Reéglages
Commutation Eté/Hiver
Appuyer sur la touche @(rep. 6 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 9
L'afficheur montre le symbole Eté (rep. 27 - fig. 1) : la chaudiére ne fournira que de l'eau chaude
sanitaire. Le systéme hors-gel reste actif.
Pour désactiver le mode Eté, réappuyer sur la touche @(rep. 6-fig. 1) pendant 1 seconde.
Réglage de la température de chauffage

Pour régler la température entre 30° C (minimum) et 85° C (maximum), agir sur les touches du
chauffage (rep. 3 et4 -fig. 1); Toutefois, il est conseillé de ne pas faire fonctionner
la chaudiére en dessous de 45 °C.

Réglage de la température de I'eau chaude sanitaire

Pour régler la température entre 40 °C (minimum) et 55 °C (maximum), agir sur les tou-
ches eau chaude sanitaire .~ (rep. 1et2-fig. 1).

fig. 11

Régulation de la température ambiante (par thermostat d'ambiance en option)

Programmer a l'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a l'intérieur des
piéces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudiére maintiendra la tem-
pérature dans l'installation a la consigne départ.

Régulation de la température ambiante (par chronocommande a distance en op-
tion)

Programmer a l'aide de la chronocommande a distance la température souhaitée a l'in-
térieur des piéces. La chaudiére réglera la température dans le circuit d'eau de l'instal-
lation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par
chronocommande a distance, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.

Sélection Eco/Confort

L'appareil est doté d'une fonction qui garantit une vitesse élevée de débit d'ECS et un
confort optimal pour l'utilisateur. Lorsque le dispositif est en fonction (mode CONFORT),
I'eau contenue dans la chaudiére est maintenue en température, ce qui permet d'obtenir
immédiatement l'eau chaude a |a sortie de la chaudiére, dés I'ouverture du robinet.

Le dispositif peut étre désactivé par I'utilisateur (mode ECO) en appuyant sur la touche
ECO/CONFORT (rep. 7 - fig. 1). Pour activer le mode CONFORT, réappuyer sur la tou-
che ecolconfort (rep. 7 - fig. 1).

Température évolutive

Lorsqu'une sonde externe (option) est installée, l'afficheur du panneau de commande
(rep. 5 - fig. 1) montre la température extérieure actuelle mesurée par la sonde. Le sy-
stéme de régulation de la chaudiére travaille avec la "température évolutive™. Dans ce
mode, la température de linstallation chauffage est régulée en fonction des conditions
climatiques extérieures de maniére a garantir un confort élevé et une économie d'éner-
gie pendant toute I'année. En particulier, lorsque la température extérieure augmente, la
température de départ installation diminue selon une “courbe de compensation” donnée.

Avec le réglage évolutif, la température programmée a l'aide des touches chauffage

(rep. 3 et4 - fig. 1) devient la température maximum de départ installation.
Il est conseillé de régler la valeur maximale pour permettre au systéme de réguler la tem-
pérature sur toute la plage utile de fonctionnement.

La chaudiére doit étre réglée au cours de l'installation par un professionnel qualifié. Noter
que l'utilisateur pourra faire des adaptations ou ajustements éventuels pour améliorer le
confort.

Courbe de compensation et déplacement des courbes

Appuyer une fois sur la touche (rep. 10 - fig. 1) pour afficher la courbe de compensation
actuelle (fig. 12). Il est possible de la modifier a I'aide des touches eau chaude sanitaire

—=Te (rep. 1et2-fig. 1).

Régler la courbe désirée de 1 a 10, selon la caractéristique (fig. 14).
Si la courbe estréglée sur 0, le réglage de la température évolutive est désactive.

fig. 12 - Courbe de compensation

Appuyer sur les touches chauffage (rep. 3 et4 - fig. 1) pour passer au dé-
placement paralléle des courbes (fig. 15), qui peut étre modifié a l'aide des touches eau

chaude sanitaire .~ =T &~ (rep. 1 et2-fig. 1).

fig. 13 - Déplacement paralléle des courbes

Réappuyer sur la touche fig. 1 (rep. 10 - ) pour quitter le mode de réglage des courbes
paralléles.
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Si la température ambiante est inférieure a la valeur désirée, il est conseillé de définir
une courbe supérieure et vice versa. Augmenter ou diminuer d'une unité et vérifier le ré-
sultat dans la piéce ou le local.
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3. INSTALLATION

3.1 Di iti snéral
L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT
AUX TEXTES REGLEMENTAIRES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT
LEES INSTRUCTIONS DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALI-
FIE.

3.2 Lieu d'installati
Cet appareil est du type "a chambre ouverte” et ne peut étre installé et fonctionner que dans
des locaux continuellement aérés. Un apport insuffisant d'air comburant a la chaudiére peut en
compromettre le bon fonctionnement ainsi que I'évacuation des fumées. En outre, les produits de
combustion qui se seraient formés en de telles conditions nuiraient gravement ala santé en se
propageant dans I'air ambiant de 'habitation.

L'appareil, si équipé de la grille anti-vent en option, est approprié au fonctionnement en lieu par-
tiellement protégé selon la norme EN 297 pr A6, avec température minimum de -5°C. Si l'appareil
est équipé d'un kit hors-gel, la température minimum peut atteindre -15 °C. La chaudiére doit étre
installée a l'abri sous un auvent, a l'intérieur d'un balcon ou dans une niche abritée.

Le lieu d'installation doit étre exempt de toute poussiére, d'objets ou de matériaux inflammables
ainsi que de gaz corrosifs.

La chaudiére peut étre accrochée au mur : elle est équipée d'une série d'étriers de fixation. Fixer
I'étrier au mur conformément aux cotes indiquées sur le dessin de couverture et y accrocher la
chaudiére. Un gabarit métallique permettant de tracer les points de per¢age surle mur estdispo-
nible sur demande. La fixation murale doit garantir un soutien stable et efficace du générateur.

Si I'appareil est monté interposé entre deux meubles ou en juxtaposition de ceux-ci,
prévoir de l'espace pour le démontage de I'habillage et pour I'entretien normal.

20 10 * [ 0 ' B * ! 20 * ° * [ ! 0 ! «20
fig. 15 - Exemple de déplacement paralléle des courbes de compensation
Réglages a partir de la chronocommande a distance

[@ Si la chaudiére est reliée a la chronocommande a distance (option), les régla-

ges ci-dessus seront gérés comme indiqué dans le tableau tableau 1. De plus,
I'afficheur du panneau de commande (rep. 5 - fig. 1) montre la température am-
biante actuelle, mesurée par la chronocommande a distance.

Tableau 1

Réglage de la température de chauffage Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chro-

nocommande a distance que du panneau de commande de

lachaudiére.
Réglage de la température de l'eau chaude sanita- | Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chro-
ire nocommande a distance que du panneau de commande de
la chaudiére.
Commutation Eté/Hiver Le mode Eté a la priorité sur une éventuelle demande de

chauffage provenant de la chronocommande a distance.

En désactivant leau chaude sanitaire a partir du menu de la
chronocommande a distance, la chaudiére se place en
mode Economy. Dans cette condition; la touche 7 - fig. 1
sur le panneau de la chaudiére est désactivée.

En activant'eau chaude sanitaire & partir du menu de la
chronocommande a distance, la chaudiére sélectionne le
mode Confort. Dans cette condition, il est possible de sélec-
tionner un des deux modes 4 laide de la touche 7 -fig. 1
du panneau de la chaudiére.

La chronocommande a distance ainsi que la carte de la
chaudére gérent le réglage de la température évolufive : la
température évolutive de la carte de la chaudiére ala prio-
rité.

Sélection Eco/Confort

Température évolutive

Réglage de la pression hydraulique de l'installation

La pression de remplissage lue sur I'hydrométre de la chaudiére, lorsque l'installation est
encore froide, doit &tre d'enviran 1,0 bar. Si la pression de l'installation descend en des-
sous de la valeur minimale, la carte chaudiére activera 'anomalie F37 (fig. 16).
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fig. 16 - Anomalie de pression insﬁffisante sur l'installation
Agir sur le robinet de remplissage (rep. 1 - fig. 16) pour rétablir la pression de l'installation
a une valeur supérieure a 1,0 bar.
Un manometre (rep. 2 - fig. 16), dans la partie inférieure de la chaudiére, affiche la pres-
sion lorsque cette derniére est hors tension.
Apreés le rétablissement de la pression de l'installation, la chaudiére activera le
cycle de purge de l'air pendant 120 secondes ; cette condition est signalée sur
I'afficheur par la mention FH.
Refermer toujours le robinet de remplissage aprés cette opération (rep. 1 -
fig. 16)

Averti nts

La capacité thermique de |'appareil sera préalablement définie a l'aide d'un calcul des besoins ca-
loriques de I'édifice, conformémentaux normes en vigueur. L'installation doit comprendre tous les
accessoires requis pour garantir un.fonctionnement correct et régulier. Il est conseillé dinstaller
entre la chaudiére et le circuit, des vannes d'arrét (ou d'isolement) permettant, au besoin, d'isoler
la chaudiére de l'installation.

L'évacuation de la soupape de streté doit &tre raccordée a un entonnoir d'‘écoulement,

ou a une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement d'eau au sol en cas de
surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas contraire, si la soupape de sireté
se déclenche et provoque I'inondation du local, le fabricant de la chaudiére ne sera pas
tenu pour responsable des dégats.

Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrauliques comme mise a laterre d'ap-
pareils électriques.
Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de linstallation afin d'éliminer tou-
tes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement de I'appareil.

Effectuer les raccordements aux points prévus, comme indiqué sur la fig. 17 et conformément aux
symboles se trouvant sur l'appareil.
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fig. 17 - Raccordements hydrauliques

103,5

4 = Retour installation
5 = Entrée eau chaude sanitaire
6 = Vidange soupape de s(reté

1 = Refoulement installation
2 = Sortie eau chaude sanitaire
3 = Entrée gaz

Caractéristiques de I'eau de I'installation

En présence d'une eau ayant une dureté supérieure a 25°F (1°F = 10 ppm CaCO,), il est recom-
mandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter tout dépét de tartre éventuel dans la
chaudiére. Toutefois, le traitement ne doit pas adoucir I'eau a moins de 15°F (décret 2001-1220
du 10/12/2001"relatif aux eaux destinées a la consommation humaine, a l'exclusion des eaux
minérales naturelles). Le traitement de l'eau utilisée s'impose également dans le cas de circuits
trés étendus ou de renouvellements fréquents de l'eau de circulation. Si, en de pareils cas, la vi-
dange totale ou partielle de I'eau du circuit se révéle nécessaire, il est recommandé d'effectuer le
remplissage avec de I'eau traitée.

Systéme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs.

La chaudiére est équipée d'un systéme antigel dans |'électronique de fonctionnement qui active la
chaudiére en mode chauffage quand la température de l'eau de départ installation descend en
dessous de 6 °C. Le systéme n'est pas actif en cas de coupure de la tension d'alimentation de la
chaudiére et/ou de coupure de l'arrivée du gaz a la chaudiére. Si nécessaire, il est possible d'uti-
liser des liquides antigel, des additifs et des inhibiteurs, seulement et exclusivement si le pro-
ducteur de ces liquides ou additifs fournit une garantie qui assure que ses produits sont idoines a
l'utilisation et ne provoquent pas de dommages a I'échangeur de la chaudiére ou a d'autres com-
posants et/ou matériaux de la chaudiére et de l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides an-
tigel, des additifs et des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour l'utilisation dans des
installations thermiques et compatibles avec les matériaux composant la chaudiére et I'installation.
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Kit hors-gel pour I'installation a I'extérieur (en option)

En cas d'installation a I'extérieur, dans un endroit partiellement protégé, la chaudiére doit étre équi-
pée d'un kit hors-gel approprié pour protéger le circuit d'eau chaude sanitaire. Le kit est formé d'un
thermostat et de quatre résistances électriques. Relier le kit a la carte électronique et monter le
thermostat et les réchauffeurs sur les conduites de I'eau chaude sanitaire comme le décrivent les
instructions jointes au kit.

Grille antivent pour extérieur (option)

En cas d'installation d'une chaudiére a I'extérieur dans un lieu partiellement abrité, il faut prévoir
le montage de la grille antivent conformément aux instructions du kit aprés avoir réalisé les raccor-
dements hydrauliques et gaz.

Raccordement aux installations solaires

L’appareil est prévu pour pouvoir étre jumelé a des installations solaires (fig. 18). Si I'on désire
effectuer ce type d'installation, respecter les prescriptions suivantes :

1. Contacter le Service Assistance Technique de votre zone pour faire configurer I'appareil lors
du premier allumage.

2. Régler une température de I'eau chaude sanitaire de 50 °C environ sur l'appareil.

3. Il est vivement conseillé d'utiliser les kits hydrauliques appropriés FERROLI.
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fig. 18 - Schéma installation solaire

Chaudiére murale

Ballon d'eau chaude

Sortie eau chaude sanitaire

Eau froide sanitaire

Mélange

3.4 Raccordement gaz

Avant d'effectuer le raccordement, veiller a ce que I'appareil soit préparé pour
fonctionner avec le type de combustible disponible et prendre soin de bien net-

toyer les conduites du circuit afin d'en retirer tout résidu pouvant compromettre
le bon fonctionnement de la chaudiére.

moow>»

Le raccordement au gaz doit étre effectué au raccord prévu (voir fig. 17), conformément
aux normes en vigueur ; utiliser un tuyau métallique rigide ou flexible, a paroi continue
en acier inoxydable, en intercalant un robinet du gaz entre la chaudiere et le circuit. Véri-
fier I'étanchéité de toutes les connexions du gaz. La capacité du compteur doit étre suf-
fisante pour assurer |'usage simultané de tous les appareils qui y sont reliés. Le diamétre
de la conduite du gaz sortant de la chaudiére n'est pas déterminant pour le choix du dia-
meétre de la tuyauterie placée entre I'appareil et le compteur ; elle doit étre choisie en fon-
ction de sa longueur et des pertes de charge, conformément aux normes en vigueur.

Ne pas utiliser les conduites de gaz comme mise a la terre d'appareils électri-
Z . : ques.

3.5 Raccordements électriques
Raccordement au réseau électrique

La sécurité électrique de l'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est
correctement raccordé a un dispositif de mise a la terre efficace conformément
aux normes électriques en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié
I'efficacité et la conformité du dispositif de mise a la terre. Le constructeur ne
saur étre tenu pour responsable des dommages éventuels découlant de I'ab-
sence de connexion de mise a la terre efficace. Faire vérifier que l'installation
électrique est adaptée a la puissance maximale absorbée par I'appareil, indi-
quée sur la plaque signalétique de la chaudiére.

La chaudiére est précablée; le cable de raccordement au réseau électrique est de type
"Y" sans fiche. Les connexions au réseau électrique doivent étre réalisées par raccorde-
ment fixe et dotées d'un interrupteur bipolaire avec une distance entre les contacts d'ou-
verture d'au moins 3 mm, en interposant des fusibles de 3A maximum entre la chaudiére
et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE: cable marron / NEUTRE: ca-
ble bleu / TERRE: céble jaune-vert) dans les raccordements au réseau électrique. Lors
de l'installation ou du remplacement du céble d'alimentation, la longueur du conducteur
de terre doit étre de 2 cm plus longue des autres.

Le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par I'utilisateur.
En cas d'endommagement du cable, éteindre I'appareil et confier exclusive-
ment son remplacement a un professionnel qualifié. En cas de remplacement
du cable d'alimentation, utiliser exclusivement un cable "HAR H05 VV-F"
3x0,75 mm2 avec diamétre extérieur de 8 mm maximum.

Thermostat d'ambiance (optionnel)

ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ETRE A CONTACTS
PROPRES. EN RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CAR-
TE ELECTRONIQUE EST IRREMEDIABLEMENT DETERIOREE.

En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie),
éviter d'utiliser I'alimentation de ces dispositifs a partir de leur contact d'inter-
ruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au secteur ou
par piles selon le type de dispositif.

Acceés au bornier

Pour avoir acces-au bornier, démonter le panneau avant de la chaudiére (voir fig. 22) ;
il sera ainsi possible de relier la sonde externe (rep. 3 fig. 19), le thermostat d'ambiance
(rep. 1 fig. 19) ou la chronocommande a distance (rep. 2 fig. 19).

SIS

fig. 19 - Accés au bornier

3.6 Conduits d'air/de fumées

Le tube de raccordement du conduit de fumée doit étre d'un diamétre non inférieur a la
bouche de I'antirefouleur. Le trongon vertical doit avoir une longueur non inférieure a un
demi-métre a partir de I'antirefouleur. Le normes en vigueur devront étre respectées
pour le dimensionnement et le montage des conduits de fumée, ainsi que du tuyau de
raccordement.

La chaudiére est équipée d'un dispositif de sécurité (thermostat fumées) qui
bloque le fonctionnement de I'appareil en cas de mauvais tirage ou d'obstruc-
tion du conduit de la cheminée. Ce dispositif ne doit jamais étre modifié ou dé-
sactivé.

4. UTILISATION ET ENTRETIEN

Toutes les opérations de réglage, de transformation, de mise en service et d'entretien
décrites ci-aprés doivent étre effectuées par un professionnel qualifié conformément
aux textes réglementaires et régles de I'art en vigueur (par exemple, le personnel SAT
de votre zone).

FERROLI Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du constructeur est
exclue pour les dommages causés par des erreurs dans l'installation et I'utilisation et,
dans tous les cas, par le non-respect des instructions fournies par le constructeur.

4.1 Réglages
Transformation du gaz d'alimentation

L'appareil peut fonctionner au gaz naturel ou gaz liquide, et est prédisposé en usine pour
I'un de ces deux types de gaz comme il est clairement indiqué sur I'emballage et sur la
plaquette des données techniques. Quand I'appareil doit étre utilisé avec un gaz différent
de celui avec lequel il a été étalonné et essayé en usine, il conviendra de se procurer le
kit de transformation prévu a cet effet et de procéder de la maniére suivante :

1. Remplacer les gicleurs du braleur principal en montant les gicleurs indiqués sur le
tableau des données techniques sez. 5.2, en fonction du type de gaz utilisé
2. Modifier le parametre concernant le type de gaz :

40
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*  Mettre la chaudiére en mode veille

«  appuyer sur la touche reset (rep. 8 - fig. 1) pendant 10 secondes : I'afficheur
visualise "TS" clignotant

«  appuyer sur la touche reset (rep. 8 - fig. 1) : L'afficheur visualise “P01".

*  Appuyer sur les touches "Sanitaire” é%(réf. 1 et 2-fig. 1) pour pro-
grammer le paramétre 00 (fonctionnement au méthane) ou 01 (fonctionnement
au GPL).

«  appuyer sur la touche fig. 1reset (rep. 8 - ) pendant 10 secondes.

* Lachaudiére repasse en mode veille

3. Régler les pressions minimum et maximum au braleur (voir paragraphe correspon-
dant) en programmant les valeurs indiquées dans le tableau des données techni-
ques pour le type de gaz utilisé

4. Appliquer la plaquette adhésive contenue dans le kit de transformation prés de la
plaguette des données techniques en vue de signaler la transformation effectuée.

Activation du mode TEST

Appuyer en méme temps sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pendant
5 secondes de maniére a activer le mode TEST. La chaudiére s'allume a la puissance maximale
de chauffage fixée comme décrit dans le paragraphe suivant.

Les symboles du chauffage (rep. 24 - fig. 1) et de l'eau chaude sanitaire (rep. 12 - fig. 1) se met-

tent a clignoter sur I'afficheur ; la puissance chauffage etla puissance d'allumage seront respecti-
vement visualisées.

fig. 20 - Mode TEST (puissance chauffage = 100%)

Pour quitter le mode TEST, refaire la séquence d'activation.
Le mode TEST se désactive en tout cas automatiquement aprés un laps de temps de 15 minutes.
Réglage de la pression au brilleur

Cet appareil, de type a modulation de flamme, a deux valeurs de pression fixes : la valeur mini-
male et la valeur maximale qui doivent étre indiquées dans le tableau des caractéristiques tech-
niques en fonction du type de gaz utilisé.

Relier un manométre a la prise de pression B montée en aval de la vanne a gaz.

Retirer le capuchon de protection "D".

Faire fonctionner la chaudiére en mode TESTfig. 1.

Prérégler la pression maximum a la valeur de tarage, en tournant la vis "G" en sens horaire

pour augmenter la pression et en sens antihoraire pour la diminuer.

Débrancher un des deux faston "C" du modureg "F" sur la soupape de gaz.

+  Régler la pression minimum a la valeur de tarage par la vis"E" , en sens horaire pour aug-
menter et en sens antihoraire pour diminuer.

+  Eteindre et allumer le brilleur en contrdlant que la valeur de la pression minimum reste sta-

ble.

Rebrancher le faston "C" séparé du modureg "F" surla soupape a gaz

Vérifier que la pression maximale n'ait subi aucune variation

Remettre en place le capuchon de protection "D.

Pour terminer le mode TEST, répéter la séquence d'activation ou bienattendre 15 minutes.

ISy

.« e e .

.« e e .

Apreés avoir effectué le contréle ou le réglage de la pression, sceller lavis de ré-
glage avec de la peinture ou un plomb spécifique.

+ D
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fig. 21 - Vanne a gaz

Prise de pression en amont
Prise de pression en aval
Connexion électrique Modureg
Capuchon de protection
Réglage de la pression minimale
Modureg

Réglage de la pression minimale
Connexion électrique vanne a gaz
Manomeétre

Sortie gaz

Arrivée gaz

VAZT"OTMODO D>

Réglage de la puissance de chauffage

Pour régler la puissance de chauffage, positionner la chaudiére en mode TEST (voir
sez. 4.1). Appuyer sur les touches Chauffage (rep. 3et4 -fig. 1) pour aug-
menter ou diminuer la puissance (Minimum = 00 - Maximum = 100). En appuyant sur la

touche RESET dans les 5 secondes qui suivent le réglage, la puissance reste-
ra celle a peine tixée. Quitter le mode TEST (voir sez. 4.1).

Réglage de la puissance d'allumage

Pour régler la puissance d'allumage, positionner la chaudiére en mode TEST (voir
sez. 4.1). Appuyer sur les touches Sanitaire ‘{OL—P (rep. 1 et 2 - fig. 1) pour aug-
menter ou diminuer la puissance (Minimum = 00 - Maximum = 60). En appuyant sur la
touche dans les 5 secondes qui suivent le réglage, la puissance d'allumage
restera celle a peine fixée. Quitter le mode TEST (voir sez. 4.1).

42 Mi .
é Vérifications a effectuer au premier allumage et aprés toutes les opérations

d'entretien ayant occasionné le débranchement des installations ou des inter-
ventions sur les dispositifs de sécurité ou des parties de la chaudiére.

Avant d'allumer la chaudiére

+  Ouvrir les soupapes d'arrét éventuelles entre la chaudiére et l'installation.

«  Vérifier I'étanchéité de linstallation de gaz en procédant avec prudence et en utili-
sant une solution aqueuse pour détecter les fuites éventuelles au niveau des rac-
cords.

«  Vérifier le préremplissage correct du vase d'expansion (réf. sez. 5.2)

+  Remplir les tuyauteries et assurer I'évacuation compléte de l'air dans la chaudiere
et les installations, en ouvrant la vanne d'évent d'air sur la chaudiére et les vannes
d'évent sur l'installation.

«  Veérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiére.

+  Veérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise
alaterre

«  Veérifier que la pression de gaz pourle chauffage est bien celle requise

«  Veérifier quiil n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiére

Vérification pendant le fonctionnement

*  Allumer I'appareil comme indiqué chap. sez. 2.3.

+  S'assurer de 'étanchéité des circuits du combustible et des circuits hydrauliques.

+  Contrdler I'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonc-
tionnement de la chaudiere.

«  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiére et l'installation s'effectue correcte-
ment

«\Vérifier que vanne a gaz module correctement en chauffage et en production
d'ECS.

+ Veérifier que I'allumage de la chaudiére s'effectue correctement, en faisant plusieurs
essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de la com-
mande a distance.

+  S'assurer que la consommation de gaz indiquée par le compteur correspond bien a
celle indiquée dans le tableau des caractéristiques techniques chap. sez. 5.2.

«  Vérifier qu'en absence de besoins thermiques, le brdleur s'allume correctement a
l'ouverture d'un robinet d'eau chaude sanitaire. Contrdler qu'a I'ouverture d'un robi-
net d'eau chaude, pendant le fonctionnement en chauffage, le circulateur de chauf-
fage s'arréte et que la production d'eau sanitaire s'effectue réguliérement.

«  Vérifier la programmation correcte des parameétres et effectuer les personnalisa-
tions (courbe de compensation, puissance, température etc.)

4.3 Entretien
Contréle périodique

Pour s'assurer un fonctionnement correct et durable de I'appareil, faire effectuer parun
professionnel qualifié un contréle annuel qui prévoit les opérations décrites ci-aprés.

+ Lesdispositifs de commande et de sécurité (vanne a gaz, débitmetre, thermostats,
etc.) doivent fonctionner correctement.

* Le circuit d'évacuation des fumées doit étre parfaitement efficace.
(Chaudiére a chambre étanche : ventilateur, pressostat, etc. - La chambre doit étre
étanche : joints, serre-cables etc.)
(Chaudiére a chambre ouverte : antirefouleur, thermostat fumées, etc.)

«  Les conduits et le terminal air-fumées doivent étre libres de tout obstacle et ne pas
présenter de fuites

+  Le braleur et I'échangeur doivent étre en parfait état de propreté et détartrés. Pour
le nettoyage ne pas utiliser de produits chimiques ni de brosses en acier.

+  L'électrode doit étre libre de toute incrustation et positionnée correctement.

+ Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

« La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

+ La pompe de circulation ne doit pas étre bloquée.

* Le vase d'expansion doit étre chargé.

+ Lacharge et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans
les tables correspondantes.

L'éventuel nettoyage de I'habillage, du tableau de commande et des "enjoli-
veurs" de la chaudiére peut étre effectué avec un chiffon doux et humide, éven-
tuellement imbibé d'eau savonneuse. Tous les produits abrasifs et solvants
sont & proscrire.
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Démontage de I'habillage
Pour retirer I'habillage de la chaudiére :

1. Dévisser les vis A (voir fig. 22).
2. Faire pivoter I'habillage (voir fig. 22).
3. Soulever l'habillage.

Avant d'effectuer une quelconque opération a l'intérieur de la chaudiére, la
mettre hors tension et fermer le robinet du gaz en amont

fig. 22 - Démontage de I'habillage

Analyse de la combustion

1. Introduire la sonde dans le conduit de cheminée.

2. Veérifier que la soupape de sécurité est reliée a un embout d'évacuation.

3. Activerle mode TEST.

4. Attendre 10 minutes pour stabiliser la chaudiére.

5. Effectuerla mesure.

44 Dépannage

Diagnostic

La chaudiére est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies de
fonctionnement de la chaudiére, I'affichage etle symbole d'anomalie (rep. 22 - fig. 1) cli-
gnotent et ce dernier indique le code de I'anomalie.

Les anomalies qui causent le blocage permanent de la chaudiére sont indiquées par la
lettre “A”" : pour rétablir le fonctionnement normal, il suffit d'appuyer surla touche RESET
(rep. 8 - fig. 1) pendant 1 seconde ou sur la fonction RESET de la commande a distance
(option) si montée ; si la chaudiére ne se remet pas en route, il faudra d'abord éliminer
l'inconvénient.

Les autres anomalies qui causent un blocage momentané de la chaudiére sont indi-
quées al'aide de la lettre “F") ; ces anomalies sont automatiquement éliminées  dés que
la valeur se trouve de nouveau dans la plage de fonctionnement normal de la chaudiére.

Table anomalies

Tableau 2
Code it
anomalie | Anomalie Causes probables K_\\ w/

Contrdler l'arrivée réguliére du gaz

Manque d'alimentation de gaz dlachaudiére et I'élimination de

lair des tuyaux

. Contrbler que les électrodes soient

A01 Le brileur nes'alume :g::‘::: electrode d'alumagelde | oo ot cAblées , posiion-

pas nées etnon incrustées

Vanne & gaz défectueuse Contrdler et remplacer si nécessa-

irela vanne a gaz
Régler la puissance d'allumage
Vérfier le cablage de lélectrode

Puissance d'allumage trop faible

Code
e Anomalie Causes probables Solution
) Capteur endommagé
F10 Anomalie capteur Cablage en courtGirout Contrbler le cablage ou remplacer
départ 1 le capteur
Cablage interompu
Capteur endommagé
Anomalie capteur — Contrdler le cablage ou remplacer
Fit d'eau chaude sanitaire Chiblage en court clrouk le capteur
Cablage interompu
) Capteur endommagé
F14 Anomalie capteur Cablage en courtGirout Contrdler le cablage ou remplacer
départ2 le capteur
Cablage interompu
Fy  [fensondaimenta o emes au réseau slecti Vérifier lnstalation &lectr
tion inférieure 2170V mes au feseau clectnque n ique
Fis  [froawence e rseal | pronemes au réseau sectique | Verfiornstalaion dectrique
37 Pression eau installa- | Pression trop basse Remplir linstallation
tion incomecte Capteur endommagé Veésifier le capteur
Sonde endommagée ou court-cir-~ | Contrdler le cAblage ou remplacer
Anomi ’ cuit cablage le capteur
omalie sonde
F39 extérieure Sonde débranchée aprés factiva- | Rebrancher la sonde extérieure ou
tion de la fonction “température désactiver lafonction “température
évolutive” évolutive”
Vérifier I'nstallation
Pression eau installa- : -
F40 tion incomedte Pression- frop haute Contrbler la soupape de sécurité
Vérifier le vase d'expansion
. Contrler le positionnement et le
A4 Po?(cnnememdes dCa%wrde refouement débranché fonctionnement corrects du capteur
capteurs ytuyad de température chauffage
Anomalie capteur de
F42 température chauffage Capteur endommagé Remplacer le capteur
M de circulati instal-
Déclenchement de la e ecicuation H,0 nsta Veérifier le circulateur
F43 protection de féchan- | lation
eug Présence d'air dans finstallation | Purger installation
Anomalie capteur de
F47 |pression eauinstalla- | Cablage interompu Vérifier le cablage
tion
F50 Anomalie modureg Cablage interompu Vérifier le cablage

A2 ::g;:r? t:;:aﬂam Anomalie électrode dionisation
Anomalie carte Vérfier la carte
Contrler le positionnement et le
Capteur chauffage endommagé fonctionnement corrects du capteur
Déclenchement de la de température chauffage
A03 protection de surtem- ——
pérature m:eb:: clrulzlion deau dans Veérifier le circulateur
Présence dair dans finstallation Purger finstallation
Déclenchement du Contact de thermostat sécurité .
thermostat sécurité fumées ouvert Veérifer le themostzt
fumées (aprés son T Z
- décenchement lefon- Cablage interompu Vérifier le cablage
ctionnement de la
chaudiére estdésac- | Conduitde cheminée non comecte- .
{ivé pendant 20 minu- | ment dimensionné ou cbstrué Remplacer le conduit de fumée
tes)
Basse pression dans linstallation § .
Absencede flamme | gaimeriten g, gaz Vérdierlapression du gez
A06 aprés la phase d'alu- — - -
mage %&gede la pression minimale | Vérifier les pressions
r
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5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES

126 —E—T%

78 ———

|27

72 Thermostat d'ambiance

73 Thermostat antigel (option)

74 Robinet de remplissage installation
78 Antirefouleur

81 Electrode d'allumage/détection

95 Déviateur

126 Thermostat fumées
136 Débitmétre
138 Sonde exteme

139 Chronocommande a distance (Opentherm)

145 Manomeétre

R = . / 194 Echangeur
N 63 ¢ Z 1 |56 246 Transducteur de pression
J f% / 278 Capteur double (sécurité + chauffage)
278 — "_. 288 Kit antigel (Option pour installation a I'extérieur)
H o 2.2 Tableau des caractéristiques techniques
81 : 19 Dans la colonne de droite estindiquée I'abréviation utilisée dans la plaque des caractéri-
stiques techniques.
¢ o] 26
21| == Soe 000000 v
I L . DiVAtop WICRO € 24 | DIVAIop MIGRO € 2
104 14 Donnée Unité AN —
) " Puissance hemique maxi kW 258 344 @
@ Puissance themique mini KW 83 115 Q)
246 Puissance themique maxi chauffage kW 235 313 P
0} Puissance themique mini chauffage kW 7.0 9.7 P
32 Puissance thermique maxi eau
a s chaude sanitaire kW 235 313
- L Puissance thermique mini eau chaude
sanitaire kw 70 9.7
Gicleurs brdleur G20 n°x9 11x1,35 15x 1,35
95 10 42 8 44 7399 74 11 136 Pression gaz alimentation G20 mbar 2 20
" g 37 Pression gaz maxi en ava vanne a
fig. 23 - Vue générale DIVAtop MICRO C 24 gaz (G20) mbar 120 120
Pression gaz mini.en aval vanne & 1.5 1.5
mbar
__( - gaz (G20)
126 Débit gaz a puissance maxi G20 nmyh 273 3.64
//‘5" Débit gaz & puissance mini G20 nmJh 0.88 12
78
Gicleurs brdleur G31 n°x@ 1 x079 15 x0,79
Pression gaz alimentation G31 mbar 37.0 37
\ Pression maxi en aval vanne a gaz
= ©31) mbar 350 350
a8 Pression mini en aval vanne a gaz
N\ i mbar 50 50
19 Débit gaz a puissance maxi G31 kg/h 200 269
81 26 Débit gaz a puissance mini G31 kgh 0.65 0.9
Classe de rendement selon la direc- :
" . tive européenne 9242 EEC * %
2 |7 . Classe démission NOX - 3 (<150 mgkWh) NoR)
Pression maxi exercice chauffage bars 3 3 (PMS)
Sr—14 Pression mini exercice chauffage bars 0.8 0.8
194 — 36 Température maxi chauffage ‘C 90 90 (tmax)
42 — Capacité eau instalation chaufiage litres 1.0 12
246 - -
Capacité du vase dexpansion chauf- litres 8 10
fage
2 Pression de précharge vase dexpan-
’ bars 1 1
s sion chauffage
- = Pression maxi d'exercice sanitaire bars 9 9 (PMW)
Pression mini d'exercice sanitaire bars 0,25 025
E)ébit d'eau chaude sanitaire a Dt25 imin 134 179
95 10 8447399 74 11 136
57 Débit d'eau chaude sanitaire a Dt30 min 12 149 D
fig. 24 - Vue générale DIVAtop MICRO C 32 ° ‘
Légende figure cap. 5 Degré de protection IP X5D X5D
7 Arrivée gaz Tension dalimentation Vikz| 230 VI50Hz 230 V50 Hz
8 Sortie eau chaude sanitaire T —— W 0 M)
9 Entrée eau chaude sanitaire - - i
10 Départ installation Puissance électrique absorbée sanita- 0 90
11 Retour installation e
14 Soupape de sécurité Poids a vide 28 31
19 Chambre de combustion 7
Typed reil
20 Groupe brdleurs b Bie
26 Isolant chambre de combustion PINCE 0461BR0843
27 Echangeur en cuivre
32 Circulateur circuit chauffage
36 Purgeur air automatique
37 Filtre entrée eau
39 Régulateur de débit
42 Capteur de température eau chaude sanitaire
44 Vanne a gaz
47 Modureg
56 Vase d'expansion
43
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5.3 Diagrammes
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fig. 27 - Diagrammes pression - puissance DIVAtop MICRO C 32
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fig. 28 - Pertes de charge / pression circulateurs DIVAtop MICRO C 32
A Pertes de charge chaudiére
1-2-3 Vitesse circulateur
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1. AVERTISMENTE GENERALE

+ Cititi cu atenfie si respectati cu strictete avertismentele din acest manual de in-
structiuni.

+ Dupad instalarea centralei, informati utilizatorul despre functionarea sa si predati-i
acest manual, care constituie parte integranta si importantd a produsului si trebuie
pastrat cu grija pentru orice consultare ulterioara.

+ Instalarea si operatiunile de intretinere trebuie efectuate respectand normele in vi-
goare, in conformitate cu instructiunile producatorului, si trebuie sa fie realizate de
personal calificat profesional. Este interzisa orice interventie asupra organelor de
reglare sigilate.

+  Oinstalare gresitd sau intretinerea in conditii necorespunzatoare pot cauza pagube
persoanelor, animalelor sau bunurilor. Este exclusa orice responsabilitate din par-
tea producatorului pentru pagubele cauzate de greseli in instalare si in utilizare, si
in general, pentru nerespectarea instructiunilor.

+ Inainte de efectuarea oricarei operatii de curatare sau de intretinere, deconectati
aparatul de la reteaua de alimentare actionand intrerupétorul instalatiei si/sau cu
ajutorul dispozitivelor corespunzétoare de blocare.

* In caz de defectiune si/sau de functionare defectuoasa a aparatului, dezactivati-I,
evitand orice incercare de reparare sau de interventie directd. Adresati-va exclusiv
personalului calificat profesional. Eventuala reparare-inlocuire a produselor va tre-
bui efectuatd numai de céatre personalul calificat profesional, utilizandu-se exclusiv
piese de schimb originale. Nerespectarea celor mentionate mai sus poate compro-
mite siguranta aparatului.

+  Acest aparat va trebui sa fie destinat numai utilizarii pentru care a fost proiectat in
mod expres. Orice alta utilizare este consideratd necorespunzatoare si, prin urmare,
periculoasa.

+ Materialele de ambalaj nu trebuie lasate la indemana copiilor intrucat constituie o
potentiald sursa de pericol.

+  Imaginile din acest manual sunt o reprezentare simplificati a produsului. in aceasta
reprezentare pot exista mici i nesemnificative diferente fata de produsul furnizat.

2. INSTRUCTUNIDE UTILIZARE

2.1 Prezentare
Stimate Client

Va multumim ca afi ales o centrald murald FERROLIde conceptie avansata, tehnologie
de avangarda, nivel ridicat de fiabilitate si calitate constructiva. Va rugdm sa cititi cu
atentie acest manual intrucat ofera indicatii importante referitoare la siguranta de insta-
lare, utilizare si intretinere.

DIVAtop MICRO C este un generator termic pentru incélzire si pentru prepararea apei
calde menajere cu un randament ridicat, care functioneaza cu gaz natural sau cu GPL,
dotat cu arzator atmosferic cu aprindere electronica, sistem de control cu microproce-
sor, destinat instalarii la interior sau la exterior, intr-un loc partial protejat (conform EN
297/A6) pentru temperaturi pana la -5°C (-15°C cu kit antiinghet optional).

DIVAtop MICRO C este dotata cu un dispozitiv care permite producerea extrem de ra-
pida a apei calde menajere: |a deschiderea robinetului, apa calda este disponibila ime-
diat la iegirea din centrala.

2.2 Panoul de comanda
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fig. 1 - Panoul de control

Legenda

= Tasta pentru micgorarea temperaturii apei calde menajere

= Tasta pentru marirea temperaturii apei calde menajere

= Tasta pentru micgorarea temperaturii din instalatia de incalzire

= Tasta pentru marirea temperaturii din instalatia de incalzire

= Afigajul

= Tasta selectare mod Vara / larna

= Tasta selectare mod Economy / Comfort

= Tasta resetare

= Tasta Aprindere / Stingere aparat
10= Tastd meniu "Temperatura variabild"
1= Indicator pentru atingerea temperaturii setate pentru apa calda menajera
12= Simbol apa caldad menajera
13= Indicator functionare apa caldad menajera
14= Setare / temperatura iesire apa calda menajera
15= Indicator modul Eco (Economy) sau Comfort
16= Temperatura senzor extern (cu sonda externa optionala)

17= Apare cand se conecteazd Sonda extema sau Cronocomanda la distanta
(optionale)

18= Temperatura ambientald (cu Cronocomanda la distanta optionala)

19= Indicator arzator aprins si putere curenta

20= Indicator privind functionarea sistemului antiinghet

21= Indicator presiune instalatie incélzire

22= Indicator anomalie

23 = Setare / temperatura tur incalzire

24= Simbol incélzire

25= Indicator functionare incélzire

26 = Indicator pentru atingerea temperaturii setate pentru turul instalatiei de incalzi-
re

27 = Indicator mod Vara

Indicatii in timpul functionarii

incilzire

Cererea de incalzire (generatd de Termostatul de camera sau de Cronocomanda la di-
stantd) e indicata de clipirea intermitenta a aerului cald de deasupra caloriferului (det. 24
si 25- fig. 1).

Liniile gradate pentru incélzire (det. 26 - fig. 1) se aprind pe masura ce temperatura sen-
zorului de incalzire atinge valoarea setata.

fig. 2
Apa calda menajerd

Cererea de apa calda menajerd (generata de deschiderea robinetului de apa calda me-
najerd) e indicata de clipirea intermitentd a apei calde de sub robinet (det. 12 si 13 -
fig. 1).

Liniile gradate pentru apa calda menajera (det. 11 - fig. 1) se aprind pe masura ce tem-
peratura senzorului pentru apa calda menajera atinge valoarea setata.

fig. 3
Comfort

Cererea Comfort (resetarea temperaturii interne a centralei) este indicata de clipirea in-
termitentd a simbolului Comfort (det. 15 si 13 - fig. 1).

fig. 4
2.3 Aprinderea gi stingerea
Centrala nu e alimentata cu energie electrica

fig. 5 - Centrala nu e alimentata cu energie electrica

Daca infrerupeti alimentarea cu energie electrica si/sau cu gaz a aparatului, si-
stemul antiinghet nu functioneaza. Pe perioada intreruperilor de lunga durata
in timpul iernii, pentru a evita defectiunile cauzate de inghet, se recomanda sa
evacuati toata apa din centrala, atat apa menajera cat si pe cea din instalatie;
sau sa evacuati numai apa menajera si sa introduceti antigelul corespunzator
ininstalatia de incalzire.
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Aprinderea centralei
Alimentati cu energie electricd aparatul.

fig. 6 - Aprinderea centralei

+  In urmétoarele 120 de secunde pe afigaj apare FH, care indica ciclul de evacuare a aerului
din instalatia de incalzire.

+  Intimpul primelor 5 secunde, pe afisaj apare, de asemenea, versiunea software a cartelei.

+  Deschideti robinetul de gaz din amonte de centrala.

+  Dupa ce dispare mesajul FH, centrala esta gata sa functioneze automat de fiecare data cand
deschideti robinetul de apa caldd sau cand exista o cerere la termostatul de camera.

Stingerea centralei
Apdsati pe tasta on/off (det. 9 - fig. 1) timp de 1 secunda.

fig. 7 - Stingerea centralei
Cand centrala este opritd, cartela electronicd mai este inca alimentatad cu energie electrica.

Este dezactivatd functionarea circuitului de apa calda menajera si a circuitului de incélzire. Rama-
ne activ sistemul antiinghet.

Pentru a porni din nou centrala, apdsati din nou pe tasta on/off (det. 9 fig. 1) timp de 1 secunda.

fig. 8

Centrala esta pregatitd pentru functionare imediat, de fiecare datd cand deschideti robinetul de
apd calda menajerd sau cand exista o cerere la termostatul de camera.

2.4 Reglirile
Comutarea Varalama
Apdsati pe tasta (] (det. 6 - fig. 1) timp de 1 secunda.

fig. 9
Pe afigaj se activeaza simbolul Vara (det. 27 - fig. 1): centrala va prepara numai apa calda me-
najerd. Rdmane activ sistemul antiinghet.
Pentru a dezactiva modul Vara, apasati din nou pe tasta @(det 6 -fig. 1)timp de 1 secunda.
Reglarea temperaturii in circuitul de incélzire

Cu ajutorul butoanelor pentru incélzire (det. 3 si 4 - fig. 1) modificati temperatura
de la un minim de 30°C la un maxim de 85"C; oricum, se recomandd ca centrala sa nu functioneze
la valori de temperaturd mai mici de 45 °C.

Reglarea temperaturii in circuitul de apa menajera

Cu ajutorul butoanelor pentru apa caldd menajera % (det. 1 si 2 - fig. 1) mo-
dificati temperatura de la un minim de 40°C la un maxim de 55°C.

fig. 11

Reglarea temperaturii ambientale (cu termostat ambiental optional)

Stabiliti cu ajutorul termostatului ambiental temperatura doritd in interiorul incaperilor.
Daca nu este prevazuta cu termostat ambiental, centrala asigurd mentinerea instalatiei
la temperatura dorita, stabilita pentru turul instalatiei.

Reglarea temperaturii ambientale (cu cronocomanda la distanta optionald)

Stabiliti cu ajutorul cronocomandei la distantd temperatura ambientala dorita in interiorul
incaperilor. Centrala va regla temperatura apei din instalatie in functie de temperatura
ambiental reglata. In ceea ce priveste fundtionarea cu cronocomanda la distanta, con-
sultati manualul de utilizare.

Selectarea ECO/COMFORT

Aparatul este dotat cu o functie care asigura o viteza ridicatd de preparare a apei calde
menajere si un confort maxim pentru utilizator. Cand dispozitivul este activat (modul
COMFORT), temperatura apei din centrald este mentinuta, permitand agadar ca apa cal-
da sa fie disponibila imediat, la iesirea din centrald, la deschiderea robinetului, evitandu-
se fimpii de asteptare.

Dispozitivul poate fi dezactivat de catre utilizator (modul ECO) apasand tasta eco/

comfort (det. 7 - fig. 1). Penfru a activa modul COMFORT apasati din nou pe tasta ECO/
COMFORT (det. 7 - fig. 1).

Temperatura variabild

Cand e instalatd sonda externa (optional), pe afigajul panoului de comanda (det. 5 -
fig. 1) se vede temperatura externd curenta detectatd de sonda. Sistemul de reglare al
centralei lucreaza cu ‘“Temperatura variabild”. In acest mod, temperatura din instalatia
de incélzire este reglata in functie de conditiile climatice externe, astfel incat sa se ga-
ranteze un confort ridicat si economie de energie tot anul. in special cand creste tempe-
ratura extema se reduce temperatura din turul instalatiei, in functie de o anumita “curba
de compensare”.

Cu reglarea Temperaturd Variabild, temperatura setatd cu ajutorul tastelor incalzire

(det. 3si 4 -fig. 1) devine temperatura maxima din turul instalatiei. Se re-
comanda sa se regleze la valoarea maxima pentru a permite sistemului sa regleze total
intervalul util de functionare.

Centrala trebuie reglata in faza de instalare de personal calificat. Utilizatorul poate efec-
tua oricum eventuale modificari pentru imbunatatirea confortului.

Curba de compensare si deplasarea curbelor

Apédsand o data pe tasta det 10 - fig. 1, apare curba de compensare curenta ( fig. 12) si
poate fi modificaté cu ajutorul tastelor apa caldd menajerd —_T e ~(det. 1si 2 -
fig. 1).

Reglati curba doritd de la 1 la 10 in functie de caracteristica (fig. 14).

Regland curba la 0, reglarea Temperatura Variabild este dezactivata.

fig. 12 - Curba de compensare

Apéasand pe tastele incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) se ajunge la deplasarea
paralela a curbelor (fig. 15), care poate ti modificatd cu ajutorul tastelor apa calda me-

najerd ~_ e (det. 1si2-fig. 1).

fig. 13 - Deplasarea paralela a curbelor

Apédsand din nou pe tasta det. 10- fig. 1, se iese din modul de reglare a curbelor paralele.
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Dacéa temperatura ambiantd e mai mica fatd de valoarea doritd, se recomanda sa se-
lectati o curba de ordin superior si invers. Continuati cu mariri sau micsorari de cate o
unitate si verificati rezultatul in incapere.
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fig. 14 - Curbe de compensare
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fig. 15 - Exemplu de deplasare paraleld a curbelor de compensare
Regldrile de la cronocomanda la distanta

[@ Dacé la centrala este conectatd Croncomanda la distanta (optional), reglarile

de mai sus trebuie efectuate conform indicatiilor din tabel 1. In plus, pe afisajul

panoului de comanda (det. 5 - fig. 1) se vede temperatura ambianta curenta,
detectatd de Cronocomanda la distanta.

Tabel. 1

Reglarea temperaturii in circuitul de inclzire Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenzi la

distantd, fie de la panoul de comanda al centralei.

Reglarea temperaturiiin circuitul de apa menajera |Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenzii la
distantd, fie de la panoul de comanda al centralei.

Comutarea Vara/larna Modul Vara are prioritate inaintea unei eventuale cereri de

incalzire de la Cronocomanda la distanta.

Dezactivand circuitul de apa cakia menajera din meniul
Croncomenzil la distantd, centrala selecteaza modul Eco-
nomy. in aceasta situatie, tasta 7 - fig. 1 de pe panoul cen-

tralei e dezactvata.
Selectarea Eco/Comfort

Activand circuitul de apa calda menajera din meniul Cronco-
menzii la distanta, centrala selecteaza modul Comfort. in
aceastd situatie, cu tasta 7 - fig. 1 de pe panoul centralel, se
poate selecta unul dintre cele doud moduri.

Temperatura variabila Atat Cronocomanda |a distanta cat §i cartela centralei efec-
tueaza reglarea Temperaturil Variabile: dintre cele doud, are

prioritate Temperatura Variabila defa cartela centralei.

Reglarea presiunii hidraulice din instalatie

Presiunea de umplere a instalatiei reci, indicatd de hidrometrul centralei, frebuie sa fie
de aproximativ 1,0 bar. Daca presiunea in instalatie coboara la valori inferioare celei mi-
nime, cartela centralei va activa anomalia F37 (fig. 16).
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fig. 16 - Anomalie presiune insuficienta in instalatie
Cu ajutorul robinetului de umplere (det 1 - fig. 16), readuceti presiunea din instalatie la
o valoare mai mare de 1,0 bar.

in partea inferioard a centralei se afld un manometru (det. 2 - fig. 16) pentru vizualizarea

presiunii chiar si in absenta alimentarii.

[@) Dupa restabilirea presiunii din instalatie, centrala va activa ciclul de evacuare a
aerului, de 120 secunde, identificat pe afigaj cu "FH".

La sfarsitul operatiei inchideti din nou, intotdeauna, robinetul de umplere (det.
1-fig. 16)

3. INSTALAREA

3.1 Di it I
INSTALAREA CENTRALEI TREBUIE EFECTUATA NUMAI DE PERSONAL SPECIA-
LIZAT Sl CU CALIFICARE RECUNOSCUTA, RESPECTANDU-SE TOATE IN-
STRUCTIUNILE MENTIONATE IN PREZENTUL MANUAL TEHNIC, DISPOZITIILE
LEGALE IN VIGOARE, CERINTELE NORMELOR NATIONALE S| LOCALE SI CON-
FORM REGULILOR DE BUNA FUNCTIONARE TEHNICA.

3.2 Locul de instalare

Acest aparat este de tipul "cu camera deschisd" si poate fi instalat si poate functiona
numai in incaperi ventilate in permanenta. Un aport insuficient de aer de ardere la cen-
trala afecteaza functionarea normala i evacuarea gazelor arse. De asemenea, produ-
sele rezultate in urma arderii, care s-au format in aceste conditii, daca sunt dispersate
in incapere, sunt foarte nocive pentru sanatate.

Aparatul, daca este dotat cu un gratar antivant optional, este adecvat pentru functiona-
rea intr-un loc partial protejat conform EN 297 pr A6, cu temperatura minima de -5°C.
Dacé e dotat cu kitul antiinghet corespunzator, poate fi utilizat la o temperaturd minima
de pandla -15°C. Se recomanda sa se instaleze centrala sub streagina unui acoperis,
in interiorul unui balcon sau intr-o niga ferita.

in locul de instalare nu trebuie s existe praf, obiecte sau- materiale inflamabile sau gaze
corozive.

Centrala este proiectatd pentru instalarea suspendaté pe perete si e dotata in serie cu
un cadru de fixare. Fixati cadrul de perete conform cotelor indicate in desenul de pe co-
perta si suspendati centrala. La cerere, este disponibil un gablon metalic pentru a trasa
pe perete punctele unde trebuie efectuate orificiile. Fixarea pe perete trebuie s garan-
teze o sustinere stabila si eficientd a generatorului.
Daca aparatul este inclus intr-un corp_de mobilier sau e montat flancat de piese
de mobilier, trebuie asigurat spatiul pentru demontarea carcasei si pentru de-
sfagurarea activitatilor normale de intretinere.

Mésuri de precautie

Puterea termica a aparatului trebuie stabilitd in prealabil cu un calcul al necesarului de célduré al
cladirii, conform normelor.in vigoare. Instalatia trebuie sa fie echipata cu toate componentele ne-
cesare pentru o functionare corecta i regulatd. Se recomanda sa interpunefi, intre centrald si in-
stalatia de incélzire, supape de blocare care s& permitd, daca este necesar, izolarea centralei de

instalatie.

ducatorul centralei nu va putea fi considerat raspunzator.

Nu utilizati tevile instalatiilor hidraulice ca impdmantare pentru aparatele electrice.
Inainte de instalare, efectuati o spélare corects a tuturor tevilor instalatiei, pentru a indepérta rezi-
duurile sau impuritatile care ar putea compromite buna functionare a aparatului.
Efectuati racordurile in punctele corespunzétoare, conform desenului din fig. 17 i simbolurilor de
pe aparat.

Orificiul de evacuare al supapei de siguranta trebuie racordat la o palnie sau la un tub
de colectare, pentru a evita scurgerea apei pe jos in caz de suprapresiune in circuitul de
incélzire. In caz contrar, daca supapa de evacuare intervine, inundand incaperea, pro-
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fig. 17 - Racordurile hidraulice

1 =Tur instafe
2 = legire apa cakda mengjerd
3 = Intrare gaz

4 = Retur instalatie
5 = Intrare apa menajera
6 = Evacuare supapa de siguranta

Caracteristicile apei din instalatie

Dacé apa are o duritate mai mare de 25° Fr (1°F = 10 ppm CaCO,), se recomanda sd se utilizeze
apa tratatd corespunzator, pentru a evita posibilele incrustatii in centrald. Tratarea nu trebuie sa
reducd duritatea la valori mai mici de 15°F (DPR 236/88 pentru utilizarea apei destinate consu-
mului uman). Este indispensabil sd se trateze apa utilizata in cazul instalatilor foarte mari sau in
cazul in care in instalatie se introduce frecvent apa pentru completare. Dacd, in aceste cazuri, se
dovedeste necesara ulterior golirea partiala sau totald a instalatiei, se recomanda sa se efectueze
din nou umplerea cu apé tratata.

Sistem antiinghet, lichide antigel, aditivi gi inhibitori.

Centrala este echipata cu un sistem antiinghet care activeza centrala in modul incélzire cand tem-
peratura apei din turul instalatiei coboara sub 6°C. Dispozitivul nu este activ daca se intrerupe ali-
mentarea cu energie electrica sifsau cu gaz a aparatului. Daca e necesar, este permisa utilizarea
de lichide antigel, aditivi i inbitori, numai daca producatorul lichidelor sau al aditivilor respectivi
oferd o garantie care sa asigure ca produsele sale sunt corespunzatoare $i nu provoaca defecta-
rea schimbétorului de caldura al centralei sau a altor componente si/sau materiale din centrala si
din instalatie. Este interzisa utilizarea lichidelor antigel, a aditivilor si a inhibitorilor generali, care
nu sunt adecvati pentru utilizarea in instalatiile termice gi care nu sunt compatibili cu materialele
din centrala si din instalatie.

cod. 35405270 - 02/2010 (Rev. 00)

o T




Ferroli

DIVAtop MICRO C

Kit antiinghet pentru instalarea la exterior (optional)

in caz de instalare la exterior, intr-un loc partial protejat, centrala trebuie s& fie dotaté cu
kitul antiinghet corespunzator, pentru protejarea circuitului de apa calda menajera. Kitul
e format dintr-un termostat si patru incalzitoare electrice. Conectati kitul la cartela
electronica si pozitionati termostatul si incalzitoarele pe conductele pentru apa me-
najerd, asa cum se arata in instructiunile anexate kitului.

Grila antivant pentru exterior (optional)

Daca centrala e instalata la exterior intr-un loc partial protejat, la terminarea racordarilor
hidraulice si la gaz trebuie sa fie montata grila corespunzatoare de protectie antivant,
conform indicatiilor din kitul respectiv.

Conectarea la instalatii solare

Aparatul este prevazut pentru utilizarea in combinatie cu instalatii solare (fig. 18). Daca

doriti sa efectuati acest tip de instalare, respectati urmatoarele prevederi:

1. Contactati Centrul de Asistenta Clienti din zona pentru a configura aparatul in mo-
mentul primei aprinderi.

2. Setati pe aparat o temperatura pentru apa calda menajera de circa 50°C.
3. Se recomanda sa se utilizeze kiturile hidraulice corespunzatoare FERROLI.
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fig. 18 - Schema instalatie solara

Centrala murala
Acumulator apa calda
lesire apa calda menajera
Apa rece menajera
Amestecare

3.4 Racordarea la gaz
ﬁ inainte de efectuarea racordarii, verificati ca aparatul sa fie proiectat pentru

moow>»

functionarea cu tipul de combustibil disponibil si efectuati o curatare corecta a
tuturor tevilor de gaz ale instalatiei, pentru a indeparta eventualele reziduuri
care ar putea compromite buna functionare a centralei.

Racordul la gaz trebuie sa fie efectuat in punctul corespunzator (vezi fig. 17) in confor-
mitate cu normele n vigoare, cu o teava metalica rigida, sau la perete cu o teava flexibila
continu& din otel inox, interpunand un robinet de gaz intre instalatie i centrala. Verificati
ca toate racordarile la gaz sa fie etanse. Debitul gazometrului trebuie sa fie suficient pen-
tru utilizarea simultana a tuturor aparatelor racordate la acesta. Diametrul conductei de
gaz care iese din centrala nu este determinant pentru alegerea diametrului conductei in-
tre aparat si gazometru; aceasta trebuie sa fie aleasa in functie de lungimea sa si de pier-
derile de sarcina, in conformitate cu normele in vigoare.

ﬁ Nu utilizati conductele de gaz ca impamantare pentru aparatele electrice.

3.5 Racordurile electrice
Racordarea la reteaua electrica

Siguranta electrica a aparatului este obtinutd numai cand acesta este racordat
corect la o instalatie eficienta de impamantare, realizata in conformitate cu nor-
mele de siguranta in vigoare. Solicitati personalului calificat profesional sa ve-
rifice eficienta si compatibilitatea instalatiei de impamantare, producatorul
nefiind responsabil pentru eventualele pagube cauzate de neefectuarea im-
pamantarii instalatiei. Solicitati de asemenea sa se verifice daca instalatia
electrica este adecvata pentru puterea maxima absorbita a aparatului, indicata
pe placuta cu datele tehnice ale centralei.

Centrala e precablata si e dotata cu cablu de racordare la linia electrica de tip "Y", fara
stecher. Conexiunile la retea trebuie efectuate cu un racord fix si trebuie sa fie dotate cu
un intrerupétor bipolar ale carui contacte sa aiba o deschidere de cel putin 3 mm, inter-
punand sigurante de max. 3A intre centrala si linie. Este important sa respectati polari-
tatile (LINIE: cablu maro / NEUTRU: cablu albastru / IMPAMANTARE: cablu galben-
verde) la racordurile la linia electrica. Tn faza de instalare sau de inlocuire a cablului de
alimentare, conductorul de impamantare trebuie lasat cu 2 cm mai lung decat celelalte.

Cablul de alimentare al aparatului nu trebuie inlocuit de utilizator. In cazul de-
teriorarii cablului, opriti aparatul, iar pentru inlocuirea acestuia adresati-va
exclusiv personalului calificat profesional. in cazul inlocuirii cablului electric de
alimentare, utilizati exclusiv cablul “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2, cu diametrul
extern maxim de 8 mm.

Termostatul de camera (optional)

ATENTIE: TERMOSTATUL DE CAMERA TREBUIE SA AIBA CONTACTELE
CURATE. DACA SE CONECTEAZA 230 V. LA BORNELE TERMOSTATULUI
DE CAMERA, SE DETERIOREAZA IREMEDIABIL CARTELA ELECTRONI-
CA.

La racordarea unei cronocomenzi sau timer, evitati sa alimentati aceste dispo-
zitive de la contactele lor de intrerupere. Alimentarea lor trebuie efectuata prin
intermediul unui racord direct de la retea sau prin baterii, in functie de tipul de
dispozitiv.

Accesul la panoul de borne electric

Dupa ce ati scos panoul frontal al centralei (vezi fig. 22), veti putea avea acces la panoul
de borne pentru racordarea sondei externe (det. 1 fig. 19), a termostatului de camera
(det. 3 fig. 19) sau a cronocomenzii la distanta (det. 2 fig. 19).

fig. 19 - Accesul la panoul de borne
3.6 Conducte aer/gaze arse

Tubul de racordare la horn trebuie sa aiba un diametru care sa nu fie mai mic decat cel
de racordare la dispozitivul de antirefulare. incepand de la dispozitivul de antirefulare tre-
buie sa aib& o portiune verticald cu o lungime de minim jumatate de metru. in ceea ce
priveste dimensionarea si montarea hornurilor si a tubului de racordare la acestea, este
obligatoriu sa respectati normele in vigoare.

Centrala e dotata cu un dispozitiv de siguranta (termostat gaze arse) care blo-
cheaza functionarea aparatului in caz de tiraj necorespunzator sau de blocare
a hornului. Nu trebuie sa se umble niciodata la acest dispozitiv si nu trebuie sa
fie dezactivat.

4. EXPLOATAREA sl iNTRE'!INEREA

Toate operatiile de reglare, transformare, punere in functiune, intretinere descrise in
continuare trebuie efectuate numai de Personal Calificat si cu calificare atestata (in po-
sesia cerintelor tehnice profesionale prevazute de normele in vigoare) ca de ex. perso-
nalul de la Serviciul Tehnic de Asistenta Clienti din zona.

FERROLI isi declina orice responsabilitate pentru pagubele produse bunurilor si/sau
persoanelor ca urmare a interventiilor efectuate asupra aparatului de persoane necali-
ficate si neautorizate.

4.1 Reglarile
Transformarea gazului de alimentare

Aparatul poate functiona cu alimentare cu gaz metan sau G.P.L. si este proiectat din fabrica pentru
a utiliza unul dintre cele doua tipuri de gaz, aga cum se mentioneaza in mod clar pe ambalaj si pe
placuta cu datele tehnice ale aparatului. Daca e necesara utilizarea aparatului cu un tip de gaz di-
ferit de cel prestabilit, trebuie s& achizitionati kitul de transformare corespunzator si s& procedati
dupa cum urmeaza:

1. Tnlocuiti duzele arzitorului principal, montand duzele indicate in tabelul cu datele tehnice de
la sez. 5.2, in functie de tipul de gaz utilizat.
2. Modificati parametrul referitor la tipul de gaz:
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+  aducefi centrala in modul stand-by

+  apéasafi pe tasta reset (det. 8 - fig. 1) timp de 10 secunde: pe afigaj apare “TS" care cli-
peste intermitent

+  apdasafi pe tasta reset (det. 8 - fig. 1): pe afigaj apare “P01°.

+  Apésati pe tastele pentru apa calda menajera é@) (det. 1si2-fig. 1) pentru
a seta parametrul 00 (pentru functionarea cu metan) sau 01 (pentru functionarea cu
GPL).

+  Apasati pe tasta reset (det. 8 - fig. 1) timp de 10 secunde.

+  Centrala revine in modul stand-by

3. Reglati presiunile minima gi maxima ale arzatorului (cf. paragraful respectiv), setand valorile
indicate in tabelul cu datele tehnice pentru tipul de gaz utilizat.

4. Aplicati placuta adeziva din kitul de trasformare alaturi de placuta cu datele tehnice, pentru a
dovedi efectuarea transformarii.

Activarea modului TEST

Apésaf simultan pe tastele pentru incalzire <= [ # = (det. 3 5i4 - fig. 1)timp de 5 secunde
pentru a activa modul TEST. Centrala se aprinde la puterea maximé de incalzire reglata conform
paragrafului urmétor.

Pe afigaj, simbolurile incélzire (det. 24 - fig. 1) si apd menajerd (det. 12 - fig. 1) clipesc intermitent;
alaturi vor fi afigate puterea de incalzire, respectiv puterea de aprindere.

fig. 20 - Modul TEST (putere incélzire = 100%)

Pentru a dezactiva modul TEST, repetati secventa de activare.
Oricum, modul TEST se dezactiveaza automat dupa 15 minute.
Reglarea presiunii la arzitor

Acest aparat, fiind de tipul cu modularea fidcarii, are doua valori fixe de presiune: valoarea de mi-
nim si valoarea de maxim , care trebuie sa fie cele indicate in tabelul cu datele tehnice, in functie
de tipul de gaz.

Racordati un manometru la priza de presiune "B" pozitionatd in aval de valva de de gaz.

Scoateti capacul de protectie "D".

Faceti sa functioneze centrala in modul TESTfig. 1.

Reglati presiunea maximé la valoarea de calibrare, rotind surubul "G" in sens orar pentru.a

mari presiunea si in sens antiorar pentru a o micgora.

+  Deconectati unul dintre cele doua conectoare Faston "C" de la cablul modureg "F" de pe
valva de gaz.

+  Reglati presiunea minima la valoarea de calibrare, cu ajutorul surubului "E", in sens orar

pentru ao mari §i in sens antiorar pentru a o micgora.

Stingeti si aprindeti arzatorul controland ca valoarea presiunii minime sd rdmana stabila.

Conectati din nou conectorul Faston "C" deconectat de la modureg "F" pe valva de gaz

Verificati ca presiunea maxima s& nu fie schimbata

Puneti la loc capécelul de protectie "D".

Pentru a iegi din modul TEST, repetati secventa de activare sau agteptafi 15 minute.

ISy

.« e e .

“ e e e .

Odata efectuate operatiunile de control sau de reglare a presiunii este obligatorie
sigilarea cu vopsea sau cu o plomba de garantie corespunzatoare a gurubului fi-
letat de reglare.

F
E
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fig. 21 -Valva de gaz

Priza de presiune din amonte
Priza de presiune din aval
Conexiune electrica Modureg
Capac de protectie

Reglarea presiunii maxime
Cablu "modureg”

Reglarea presiunii maxime
Conexiune electrica valva gaz
Manometru

lesire gaz

Intrare gaz

VAZT-OTMODOD>

Reglarea puterii de incalzire

Pentru a regla puterea in circuitul de incélzire, puneti centrala sa functioneze in modul
TEST (vezi sez. 4.1). Apasati tastele pentru incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1)
pentru a mari sau a micgora puterea (minima = 00 - maxima = 100). Apasand pe tasta
RESET w inainte sa treaca 5 secunde, puterea maxima va ramane cea pe care
tocmai ati reglat-o. lesiti din modul TEST (vezi sez. 4.1).

Reglarea puterii de aprindere
Pentru a regla puterea de aprindere, pozitionati centrala in modul TEST (vezi sez. 4.1).
Apésati tastele pentru apa menajerad %‘(}det. 1i 2 -fig. 1) pentru a méri sau
a micgora puterea (minima = 00 - maxima = 60). Apasand pe tasta o0 > Tnainte s&
treaca 5 secunde, puterea de aprindere va rdmane cea pe care tocmai afi reglat-o. lesiti
din modul TEST (vezi sez. 4.1).
42 P in .

Verificari care trebuie efectuate la prima aprindere i dupa toate operatiile de

intretinere care au impus deconectarea de la instalatii sau o interventie la di-
spozitivele de siguranta sau la parti ale centralei:

inainte de pornirea centralei

+  Deschideti eventualele supape de blocare intre centrald si instalatii.

+ \Verificati etanseitatea instalatiei de gaz, actionandcu grija si folosind o solutie de
apa cu sapun penfru a cduta eventualele pierderi de la racorduri.

+ Verificati preincércarea corectd a vasului de expansiune (vezi sez. 5.2)

*  Umpleti instalatia hidraulica i asigurati o evacuare completd a aerului din centrala
si din instalatie, deschizand supapa de evacuare aer montatd pe centrala si even-
tualele supape de evacuare din instalatie.

+ Verificati sd nu existe pierderi de apa in instalatie, in circuitele de apa menajera, la
racorduri sau in centrald.

+ Verificati racordarea corecta ainstalatiei electrice si buna functionare a instalatiei de

impamantare.

+  Verificati ca valoarea presiunii gazului pentru circuitul de incalzire sa fie cea nece-
sara.

+ Verificati ca in imediata apropiere a centralei sa nu existe lichide sau materiale in-
flamabile.

Verificari intimpul functionarii

+ Porniti aparatul aga cum se arata in sez. 2.3.

+  Verificati etanseitatea circuitului de combustibil i a instalatiilor de apa.

+ Controlati. eficienta cosului de fum si a conductelor aer-gaze arse in timpul
functionarii centralei.

+  Controlati ca circulatia apei, intre centrald si instalatii, s& se desfasoare corect.

+ - Asigurati-va ca valva de gaz moduleaza corect, atat in faza de incalzire, cat si in
cea de preparare a apei calde menajere.

+ Verificati aprinderea in bune conditii a centralei, efectuand diferite incercari de
aprindere si de oprire, cu ajutorul termostatului ambiental sau al telecomenzii.

*  Asigurati-va ca valoarea consumului de combustibil indicata de contor sa corespun-
da cu valoarea indicata in tabelul cu datele tehnice de la sez. 5.2.

*  Asigurati-va ca, fara cerere de caldura, arzatorul se aprinde corect cand se deschi-
de un robinet de apa caldd menajera. Controlati ca, in timpul functionarii in circuitul
de incalzire, la deschiderea unui robinet de apa calda, sa se opreasca pompa de
circulatie din circuitul de incalzire, iar apa calda menajera sa fie preparata in conditii
normale.

+  Verificati programarea corectd a parametrilor si efectuati eventualele personalizari
necesare (curba de compensare, putere, temperaturi etc.).

4.3 Intrefinerea

Controlul periodic

Pentru a mentine in timp corecta functionare a aparatului, e necesar sa solicitati perso-

nalului calificat un control anual care sa prevada urmatoarele verificari:

+  Dispozitivele de control si de sigurantd (valva de gaz, debitmetru, termostate etc.)
trebuie sa functioneze corect.

«  Circuitul de evacuare a gazelor arse trebuie sa fie perfect eficient.
(Centrald cu camera etansa: ventilator, presostat etc. - Camera etansga trebuie sa
fie ermetica: gamituri, coliere etc.).
(Centrald cu camera deschisa: dispozitiv antirefulare, termostat gaze arse etc.)

+  Conductele i terminalul aer-gaze arse nu trebuie safie blocate si nu trebuie sa pre-
zinte pierderi

+  Arzatorul si schimbétorul de caldura trebuie sa fie curate si fara incrustatii. Pentru
o eventuala curatare nu utilizati produse chimice sau perii de otel.

+  Electrodul nu trebuie sa aiba incrustatii si trebuie sa fie pozitionat corect.

+ Instalatiile de gaz si de apa trebuie sa fie etange.

+ Presiunea apei din instalatia rece trebuie sa fie de aproximativ 1 bar; in caz contrar,
aduceti-o din nou la aceasta valoare.

+  Pompa de circulatie nu trebuie sa fie blocata.

«  Vasul de expansiune trebuie sa fie incarcat.

+  Debitul de gaz si presiunea trebuie sa corespunda cu valorile indicate in tabelele
respective.

ng: Eventuala curatare a carcasei, a panoului de comanda si a partilor finisate ale
centralei se poate face cu o carpa moale si umeda, eventual imbibata cu apa
cu sdpun. Trebuie evitati toti detergentii abrazivi i solventii.

cod. 35405270 - 02/2010 (Rev. 00)
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Deschiderea carcasei
Pentru a deschide carcasa centralei:

1. Desurubati suruburile A (vezi fig. 22).
2. Rotiti carcasa (vezifig. 22).
3. Ridicati carcasa.

inainte de efectuarea oricarei operatiuni in interiorul centralei, intrerupeti ali-
mentarea cu energie electrica si inchideti robinetul de gaz din amonte

A
fig. 22 - Deschiderea carcasei
Analizarea combustiei
1. Introduceti sonda in hom;
2. Verificati ca supapa de siguranta sa fie racordata la o palnie de evacuare;
3. Activati modul TEST;

4. Asteptati 10 minute pentru ca centrala sa atinga stabilitatea;
5. Efectuati masuratoarea.

44 Rezolvareaproblemelor
Diagnosticarea
Centrala este dotat3 cu un sistem avansat de autodiagnosticare. in cazul aparitiei unei

anomalii la centrald, afigajul clipeste intermitent impreuna cu simbolul anomaliei (det. 22
- fig. 1), indicand codul anomaliei.

Existd anomalii care cauzeaza blocar permanente (desemnate cu litera “A”): pentru re-
luarea functiondrii e suficient sa apasati tasta RESET (det. 8 - fig. 1) timp de 1 secunda,
sau prin intermediul tastei RESET a cronocomenzii la distanta (optional) daca este in-
stalata; daca centrala nu porneste din nou, e necesar sa rezolvati mai intai anomalia.

Alte anomalii cauzeaza blocari temporare (desemnate cu litera “F"), care sunt restabilite
automat imediat ce valoarea revine in regimul de functionare normal al centralei.

Tabel anomalii

Cod
e Anomalie Cauza posibila Solutie
) Senzor defect o ) N
F11 Anomalie sgnzorapa Cablaj in sour arout Verificati cablajul sau inlocutti sen-
cakld menajera zorul
Cablaj intrerupt
Senzor defect o ) N
F14 Anomalie senzortur2 |Cablajin scurt circuit g‘lwﬂ cablajul sau inoui sen-
Cablaj intrerupt
Fy  [Tensunedeaimenta |, e o clecticd | Verificati instalatia electricé
mai micade 170V, me la refeaua caliinstalaa
Frecventa din refeae . I . .
F35 anomala Probleme la reeaua electrica Verificati instalatia electrica
- Presiunea apei din Presiune prea scazutd Umpleti instalatia
instalatie nue corectd [ Senzor defect Verificati senzorul
Sonda defecta sau scurt circuit Verificati cablajul sau inlocuiti sen-
Anomalie sonda cabk o
omalie son:
F39 extema Sonda deconectata dupa ce ati acti- | Conectati din nou sonda extema
vat temperatura variabild sau dezactivati temperatura varia-
biia
Verificati instalatia
Presiunea apei din . - — -
F40 intalafie nue 3 Presiune prea ridicata Verificati supapa de siguranta
Verificati vasul de expansiune
Controlati pozitionarea §i functiona-
A4l Pozitionare senzori Senzor tur deconectat de la tub rea corectd a senzorului din circui-
tul de incalzire
Fa2 g"r;’"‘a"e senzor INCBE A oz o tofect Tnlocuiti senzorul
- Interventie protectie. | Lipsade circulatie H,0 ininstalatie | Verificati pompa de circulafie
schimbator Prezenta aer ininstalatie Evacuati aerul din instalatie
Anomalie senzor de 4 - .
F41 presitne apa instalatie Cablaj intrerupt Verificati cablajul
F50 Anomalie modureg Cablaj intrerupt Verificati cablajul

Tabel. 2
Cod 4 N4
oo [Anomaie Cawza posibila (&Qh> )
Controlati ca debitul de gaz la cen-
Lipsa gazului frala s3 fie regulat, iar aerul sa fi
fostevacuat din tevi
Arzibord nu se ) Controlati cablajul electrodului gi ca
Aot aprinde An(:‘r(\jale =L re/ acesta sa fie pazitionat corect §i sa
aprindere nu aiba incrustatii
Valva gaz defecta Verificati gi inlocuiti valva de gaz
Putere de aprindere prea sczutd | Reglati puterea de aprindere
Semnal prezenta Andmakelect Venﬁmtl cablajul electrodului de
AD2 flacara cu arzatomul lonizare
stins Anomalie carteld Verificati cartela
Controlati pozitionarea §i functiona-
Senzor circuit de incalzire defect |rea corectda senzorului din circui-
A3 Interventie protectie tul de incalzire
supratemperalurd -~ T e Tafie apain mstalafe | Verficall pompa de croulafe
Prezenta aer in instaatie Evacuati aerul din instalatie
Interventia termosta- [ Contact termostat gaze arse -
tului pentru gaze arse | deschis Veificafj termos atul
(dupa interventia ter- - — -
U4 [mostaului gaze arse, | o) INterupt Verifical cablaju
functionarea centrelei | ey de fum nu este corect R
e blocatdtimp de 20 | jinencionat sau este astupat | o2l hornul
minute)
Presiune scazuta in instalafa de I .
Verificati presiunea gazului
oo |estacaiia |9z d 9
faza de aprindere Calibrare presiune minimala Verificati presiunile
arzator
Serzor defect o ) -
F10  [Anomaiie senzortur 1 [Cabiaj in scurt Grout Y”f"m?““ cabiajul sau Inlocul sen-
Cablaj intrerupt
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5. CARACTERISTICI gl DATE TEHNICE 72 Termostatul de camera
. A 73 Termostat antiinghet (optional)
74 Robinet de umplere instalatie
- | 78 Dispozitiv antirefulare
126 —— T+ g 81 Electrod de aprindere/detectare
l_ 95 Valva deviatoare
| G 2 L © 126 Termostat gaze arse
° o 136 Debitmetru
[ S ¢ 138 Sondi externa
NG X 27 139 Cronocomanda la distantd (OpenTherm)
- - | —
. 145 Manometru
o o | 194  Schimbator de caldura
N t’,Q 2 Z |56 246 Transductor de presiune
4 @ / 278 Senzor dublu (Siguranta + Incalzire)
278 — "_. 288 Kit antiinghet (optional pentru instalarea la exterior)
] * ! N
81 3 ; 19 In coloana din dreapta e indicaté abrevierea utilizata pe placuta cu datele tehnice.
1 . 26
20 “\( J 1t _
21 I e naaaE Rl DIVAtop MICRO C 24 | DIVAIop MICRO C 32
., o LI Datad Unitate [ (I\_/
194 — 14 Putere termica max kW 258 344 Q
36 Putere termica min kW 83 1.5 Q)
@ Putere termica max. incalzire KW 235 313 ]
= o 246 Putere termica min. incalzire KW 70 97 [G]
E Puterg Termica max. apa cakla KW 235 313
2 menajera
. 5 (6] Y. Putere Termica min. apa calda oW 70 97
menajera
‘ ‘ f f f Duze arzator G20 . xR 11x1,35 15x1,35
Presiune gaz alimentare G20 mbar 2 20
95 10 42 844 7399 74 M 133;5 Presiune max. inaval de valva de A 120 120
fig. 23 -Ved |1a DIVAtop MICRO C 24 o (&2 . .
g.23 - ere genera op - -
Presiune min. in ava de valva de gaz mbar 1.5 1.5
(G20)
o i nm.
126 __( Debit gaz max. G20 /h 273 364
Debit gaz min. G20 nm./h 0.88 1.2
| -56
78 Yz Duze arzitor G31 n°xR 11x0,79 15x0,79
Presiune gaz alimentare G31 mbar 37.0 37
1 Presiune max. in aval de valva de mbar 350 350
| gaz (G31)
27 . -
- A Presiune min. in ava de valva de gaz mbar 50 50
‘\ 1 (G31)
Debit gaz max. G31 kgh 2.00 2.69
19 Debit gaz min. G31 kgh 0.65 090
81 26 Clasa eficiert directva 92442 CEE ; * %
» Clasa de emisii NOx - 3 (<150 mgkWh) (NOx)
%? Ii Presiune max. de functionare incal- bar 3 3 (PMS)
2 # zire
14 Presiune min. de functionare incalzire bar 08 08
104 ] Temperaturd max. incalzire °‘C 0 90 (tmax)
o % Confinutapa ncalzie L 10 12
246 Capacitatea vasului de expansi L 8 10
pentru instalatia de incalzire
32 Presiune de preincarcare vas de bar 1 9
~ expansiune incalzire
‘ — 145 Presiune max. de functionare apa bar 9 9 (PMW)
- cakld mengjera
Presiune min. de functionare apa
calda menajera bar 0,25 025
95 10 8447399 74 1 13716 Debit apa cakid menajera Dt 25°C limin 134 179
it id: jera Dt 30° limi 12 149 D
fig. 24 -Vedere generald DIVAtop MICRO C 32 :’; :m 'ie;eme"a’e"” c x4lr; = p— O
- e pri
Legend figuri cap. 5 Tenstne de dimentare VHz|  230Vi50r 230V/50Hz
7 Intrare gaz - -
8 lesire ap4 calda menajera Puterea electrica absorbita W 8 90
9 Intrare apa menajera Putere electrica absorbitd apa calda & %0
10 Tur instalatie menajerd
11 Retur instalatie
; tate i 3
14 Supapa de siguranta §rm ein ol k9 s
19 Camera de ardere Tip de aparat B118S
20 Grup arzatoare PINCE 0461BR0843
26 Izolator camera de combustie
27 Schimbator din arama
32 Pompa de circulatie incalzire
36 Evacuare automata aer
37 Filtru intrare apa
39 Regulator de debit
42 Senzor temperaturd apa menajera
44 Valva de gaz
47 Cablu "modureg"
56 Vas de expansiune
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5.3 Diagrame
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CROC 24 ' ’
A Pierderi de sarcina in cenfrala
1-2-3 Viteza pompa de circulatie
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fig. 27 - Diagrama presiune/putere DIVAtop MICRO C 32
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A Pierderi de sarcina in cenfrala

1-2-3 Viteza pompa de circulatie
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1. OBLUME YKA3AHWy NO TEXHUKE BE3OMNACHOCTH

. BHUMAaTENLHO NPOYUTANTE NPEAYNPEXAEHUS, COAEPXALLMECA B HACTOSILEM PYKOBOACTBE.

. Mocne ycraHoBkW koTna npouHdopMUpyiTe nonb3osaTens o npuHuunax paGotel amperata u
nepefaiTe eMy Hacrosiliee PyKOBOACTBO; OHO SIBNAETCA CYLECTBEHHOW U HEeOTbeMNemoi
4aCcTbIO U3ENUA U AOMKHO GEePexHO COXPaHATLEA ANS Ucnonb3osaHua B Gyayuiem.

+  YcraHoBka U TexHuueckoe o6CnyxuBaHue KoTna A0MKHLI NPOU3BOAUTLCA KBANUMDULMPOBEHHBLIM
nepcoHanoM npu cobniofeHuu AEACTBYIOUMX HOPM WM B COOTBETCTBMM C YKa3aHUSIMU
uarotosutens. 3anpewaeTcs BbINONHATL kakue-nuBo pabotel Ha onnoMGUPOBaHHbIX
PEerynupoBOMHBIX YCTPOHCTBAX.

. HenpasunbHas ycTaHoBKa UNU HeHaanexallee TexHuueckoe oGCnyXUBaHUE MOTYT NPUBECTH K
MarepuansHoMy ywepby unu TpasMmam Nioaei U XUBOTHLIX. M3roToBUTENb HE HECET HUKAKOWM
OTBETCTBEHHOCTU 3a ywep6, cBasaHHbiii C OWMGOYHBIMU YCTAHOBKOW W akcnnyaTauwein
annapara, a Takke ¢ HecofinioaeHreM NPeAOCTaBNEHHBIX UM UHCTPYKLWIA.

. Mepen sbinonHeduem nioGoit onepauMm nNo 4MCTKE UNU komy obcr o
OTCOEAUHUTE arperatr OT CeTH SNEKTPONUTAHUA C MOMOLLLIO rNasHOrO pybunbHuka winu
NpenyCcMOTPEeHHbIX AN 3TOM LENWU OTCEYHbIX YCTPOCTB.

. B cnyyae HeucnpasHOW WMNM HeHopmanbHoi paGoTbl arperata, BbIKNIOMUTE €r0 U
BO3AEPKUTECH OT NIOGOI NONBLITK CAMOCTOATENBHO OTPEMOHTUPOBATL UMW YCTPAHUTL NPUUUHY
HeucnpasHocTU. B Takux cnyuasix ofpalairecs UCKNIOMUTENBHO K KBANU(ULMPOBAHHLIM
cneuuanuctaM. BO3MOXHbIE ONepauMu NO PEMOHTY-3aMEHE  KOMNNEKTYIOWMX AOMKHbI
BbIMONHATLCA  TOMNbKO  KBANUAMUMPOBAHHBIMU  CNELUMAanNUCTamMu C  UCNONb3OBaHUEM
UCKNIOUUTENbHO OPUrMHanbHbIX 3amyacteir. Hecobniopy BCEro GHHOrO MOXET
HapywuTts GesonacHocTs paboTel arperata.

. Hacrosuwyuit arperat crneayeT MCNONb30BATb TOMNLKO MO NPeAyCMOTPEHHOMY HasHaueHuio. flioGoe
Npo4ee UCMONb30BAHUE CREAyeT CYUMTATh HENPABUNbHLIM U, CNEAOBATENbHO, NPeACTABNSIoWUM
ONacHoOCTb.

*  YNaKkoBOMHbIE MaTepuarnsl ABNAIOTCA UCTOMHUKOM NOTEHUMANLHOW OMACHOCTM U HE AOMKHbI
6bITh OCTABNEHB! B MECTAX, AOCTYMHbIX AETAM.

. MpuseneHHsle B HACTOSILEM PYKOBOACTBE U3oGpaxeHus AaloT ynpolleHHoe npeacTasneHue o6
arperaTe U MoryT o Th HECYLL OTAWMUA OT NOCTABNEHHOM U3Aenua.

2. MOHTAX
2.1 MNpeaucnoeue
YBaxaemblii nokynarens

Bnaropapum Bac 3a 1o, yto Bbl BbiGpanu HacTeHHblit koten FERROLI, umerowwii
CaMmylo COBPEMEHHYIO KOHCTPYKUMIO, BbINOMHEHHbLIA NO NepefoBbiM TEXHOMOMUAM U
OTNMYAIOLMIACA BLICOKOW HAAEXHOCTBIO M KayecTBOM uarotoenenus. Mpocum Bac
BHMMATENbLHO NPOYNUTATL HACTOSLLUEE PYKOBOACTBO, T.K. B HEM MPUBOARTCA BaXHbE
yKasaHus no 6e30nacHOCTM YCTAHOBKM, IKCMNyaTauum U TEXHUYECKOro 06CnyXMBaH1s
arperara.

DIVAtop MICRO C npeacrasnseT coboit BbICOKOI((eKTMBHLIA TENNOBOIA reHepaTop
Aans oronnexus u MBC , paboTalowmii Ha NPUPOAHOM MNK CXMKEHHOM HeTAHOM rase.
Koten ocHaleH atMoctepHOW ropenkoi C 3MEeKTPOHHOW  CUCTEMON po3xura u
MUKPONPOLIECCOPHON cucTemoii ynpasneHusi. Koten moxeTt GbiTb ycTaHoBneH 8
3aKPbITOM MOMELLEHUN UMW CHAapyXW, B YaCTUYHO 3aLLULIEHHOM MecTe (COrflacHo
craHpapty EN 297/A6), c TemnepaTtypoi okpyxaioLiero soaayxa Ao -5°C (ao -15°C npu
MCNONbL30BaHUM ONUUOHANBHOrO KOMMNEKTa 3alMThl OT 3aMep3aHuns)

DIVAtop MICRO C Koren o6opynosaH cneuvanbHbiM - YCTPOWCTBOM,
obecneunBaloLLmMM BLICOKYIO CKOPOCTb BbipaboTku Boabl Ans MBC. cpa3y xe nocne
OTKPBITUS KpaHa U3 HEr0 HAYMHAET Teub ropsyas BoAaa.

2.2 TMaHenk ynpasnexus
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puc. 1 - MNanens ynpasnexHus
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O6o3HaueHns

KHonka ymeHblUeHWs 33naBaeMoi TemnepaTtypsl B cucteme MBC
KHonka ysenuueHus 3anasaemMoit Temnepartypsl B cucteme NBC
KHonka ymeHblUEeHUs 3aaaBaeMoii TeMnepaTypbl B CUCTEME OTONMEeHUs
KHonka ysenuueHus 3aaaBaemMoii TeMnepaTypbl B CUCTEME OTONMNEeHUs
Oucnnew

Knaeuwa sbiGopa pexuma Jleto/3vma

Knasuwa ebibopa pexuma Economy/Comfort

Knasuwa C6poc

Knasuwia BKNIOYEHNS/BBIKNIOYEHUA

Knasuwa menio "Tnasaowas temneparypa”

MHAavKaTop AOCTKEHMS 3aaHHOI Temneparypsl Boasl MBC

Cumeon BC

Cumeon paboTsl arperara B pexume NBC

3apaHve / TeMnepatypa BoAbl B KOHTYpe ropsiuero BoAoCHabXeHuns
WHaukaums paboTtsl arperata 8 pexvme Eco (Economy) unu Comfort

- A A A DA DOONON A WN -

ABRON=2O 4 yyywnnnn

16= MHaukaums BHelHed TemnepaTtypbl (MPU HanNW4YuU ONLMOHHOMO BHELUHEro
paryuka)

17= MosBNseTCR NpuU NOAKMIOYEHWM BHELUHEro AaTtuyuka unu yctpoicrtea Y ¢
Tailmepom (onuwmm)

18= Temneparypa Bo3flyxa B NOMELUEHNM (NPU HANKYMK ONLMOHHOrO YCTpOiCTBa
Y c Taiimepom)

19= MHavkaums paboTbl ropenku 1 TeKyLLein MOLLHOCTI

20= CvmBOnN pexvma NpoTMB OneaeHEeHNs

21= MHavKauvs AaBneHus B KOHTYPE OTOMMNEHUs

22= MHaukaums HencnpasHOCTH

23= 3apaHve / Temneparypa B NOAAIOLLEM KOHTYPE CUCTEMbI OTONNEHUS

24= CuvmMBon oTonneHus

25= MHuaukaums paboTbl arperata B peXxvume OTOMNEHNUs

26 = MHaukaums AOCTUXKEHUA 3aiaHHOW TeMnepaTypbl B CUCTEME OTONNEHUs

27 = MHavkaums "NeTHnii pexum”

WUHamkaums Bo Bpems paboTbl koTna
Pexxum oronnexus

O nocTynneHun KOMaHAabl Ha BKNIOYEHWE OTONNEHNS (OT KOMHATHOO TepMocTaTa unu
oT nynsta [IY ¢ TaiimepoM) npeaynpexaaeT MuUraHMe vHAUKaTopa Tennoro sosayxa,
YCTaHOBNEHHOro Ha paauartope (aet. 24 n 25 - puc. 1).

MHAaeKcHble MEeTKU C NOACBETKON CUCTEMBI OTONNEHUS (AET. 26 - puc. 1) 3axuraloTces no
Mepe NpUBNUKEHUS M3MEPSEMON AATYMKOM TEMNEPATYPLI K 33JaHHOMY 3HAYEHMIO.

Pexum ropsiuero soaocHabxexnn

O nocTynnesun komaHasl Ha BknioveHue cuctemsl MBC, reHepupyemoit npu 3abope ropayeit
BOABI, NpeaynpexjaeT MuraHue COOTBETCTBYIOWEr0 MHAMKATopa Ha kpaHe (no3. 12 u 13 -
puc. 1).

WMHpekcHsle meTku ¢ noaceeTkoi cuctemsl MBC (noa. 11 - puc. 1) saxuraloTes no mepe
nNpUBNIKEHUA U3MEPAEMOI AaTHYUKOM TEMNEPATYPhI K 3aJaHHOMY 3HAYEHMUIO.

puc. 3
Pexum Comfort

O nocTynneHuu kOMaHabl Ha nepekniodeHue B pexum Comfort (BOCCTaHOBNEHUE BHYTPEHHEH
Temnepatypbl KOTNna) npeaynpexaaet murakue cumeona Comfort (nos. 15 1 13 - puc. 1).

2.3 BrniouyeHue U BbiKNOYeHue
Koren 6e3 nogauu anekrponuraHus

puc. 5 - Koten 6e3 nogaum aneKrponuTasus

Mpu OTKNIOYEHUWM KOTNA OT CUCTEMbl INEKTPONUTAHUA W/WNM rasosoit
marucTpanu yHKLUUS aHTU3amep3aHus oTkniYaeTcs. Bo BpeMs AnuTensHoro
HEUCNONb30BaHWS KOTNa B 3UMHWA nepuoa, Bo usbexaHue yuwepba ot
BO3MOXHOrO 3aMep3aH1A PEKOMEHAYETCS CNUTh BCIO BOAY M3 KOTNa, Kak u3
CUCTEMbI OTONNEHUR, Tak U U3 kKoHTypa MBC; Unu Xe ToNbKo cneiite Boay U3
koHTypa MBC 1 nobaebTe HagnexawuitaHTudpr3 B CUCTEMY OTOMMNEHUS.
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BxnioyeHue KoTna
BrnioudTe anekTponuTaHue annapara.

puc. 6 - Bknioyenue xotna

+ B Teuenue cnegyloumx 120 cekyHa Ha aucnnee BbicBeuuBaetcs cumeon FH,
0603HavaloLMit LMKN CrycKa BO3AyXa U3 CUCTEMbI OTONNEHUS.

+ B Tewenme 5 cexyHa Ha Aaucnnee Oyaer BLICBEYMBATBCA BEPCUA  MPOrPaMMHOrO
obecneyeHus, YCTaHOBNEHHOTO B 3NEKTPOHHOM Gnoke.

+  OTKpoifTe ra3oBblit BEHTUMb, YCTAHOBNEHHbIA Nepes KOTNOM.

. Mocne Toro, kak cumeon FH, ucyezaer ¢ Aucnnes, KOTeN roTtoB K aBTOMAaTUHECKOMY
BKMIOYEHMIO NpU kaxaom 3abope eoabl MBC unu npu NOCTYNNEHUM KOMaHALI OT KOMHATHOMO
TepMocrara.

BhiknioyeHue koTna
Haxmute kHonky "Bkn/Bbikn" (no3. 9 - puc. 1) B Tedenue 1 cexyHabl.

puc. 7 - BulknioueHHe Kotna
Korpia koTen BbIKlo4eH, Ha 3NEKTPOHHBIA 60K NPONONXaeT NOAABATLCA ANEKTPUYECKOE NUTaHUE.

Mpu 3TOM HE NPOMCXOAMT Harpesa BOAbl ANA cuctem otonnedus u MBC. Ocraetcs aKTUBHON
CHCTEMA aHTU3AMEP3aHUA.

NS NOBTOPHOrO BKMIOYEHUS KOTNA CHOBAa Haxmute kHonky "Bxn/Bbikn" (nos. 9 puc. 1) B
TeueHue 1 cekyHapl.

puc. 8

Tenepb KOTEN roToB K aBTOMATUHECKOMY BKIIOMEHMIO NPU KaxAOM 3aBope ropsMeit Boas! unu no
KOMaHae TepMocTara Temneparypbl Bo3jyxa B NOMELLEHUH.

2.4 Perynupoaku
MepexnioueHune paxumon "Teto"/"3uma”
Haxmute kHonky @(nos. 6 - puc. 1) 4 nepxute ee HaXaToi B Te4eHue 1 cexyHabl.

puc. 9
Ha paucnnee seiceetutca cumeon 'Nleto” (nos. 27 - puc. 1): Mpu arom koten 6Gyper
sbipabaTbiBats TONLKO BoAY Ans MBC. OcraeTcs akTMBHOIM CUCTAMA aHTU3aMeP3aHus.
[Ana ebiknioYeHUs pexvma "fleTo" BHOBL HaXmuTe knasuwy (Y (aer. 6 - puc. 1) B Teyexue 1
CeKyHAbI.
PerynupoBka Temneparypbl BOAbI B CHCTEME OTOMNMNEHUA

Temnepatypa B CUCTeMe OTonneHus perynupyetcs B npeaenax ot 30 °C ao 85 °C ¢ nomolysio
KnasuLu (net.3u 4 - puc. 1); oaHaKD, HE peKOMEeHAYeTCA 3KCNNyaTUPOBaTh KOTeN
npu Temneparype Hwxe 45 °C.

PerynupoBka temneparypbl B ropaiyero soaocHabxexun (MBC)

Temnepatypa B cucreme MBC perynupyetcs e npegenax ot 40°C go 55°C ¢
nOMOLLbIO Knaeuw (no3. 1u 2- puc. 1).

puc. 11

PerynupoBka Temnepartypbl Bo3flyxa B NOMELeHMM (C NOMOWbLIO ONUMOHHOTO TepMmocTara
TeMnepaTypbl B NOMELEeHHH ).

3apaiiTe C NOMOLLLIO TEPMOCTATA TEMNepaTypbl BO3AYXa B NOMELLIEHUI HYXHYIO TEMNepaTypy BHyTpH
nomeLLieHus. Mpu OTCYTCTBUM TePMOCTATa TeMNEPaTYpbl BO3/yXa B MoMelLeHus koren obecneuusaet
NOAAEpXaHUe B CUCTEME OTOMNEHUS 3aAAHHOI TEMNEPATYPbI BOABI.

PerynupoBka TeMneparypb! BO3[yXa B NOMeLLeHHH (C NOMOLLLI0 ONLKHOHHOrO ycTpoiicTaa IY ¢
TanMepom)

3apaiite ¢ noMolLbio ycTpoiicTea [1Y ¢ TailMepoM HYXHyI0 TemnepaTypy BHYTpU nomelueHus. Koten
6Gyner nopaepxuBaTh TEMNEPATYpy BOALI B CUCTEME, HEOBXOUMYIO ANs 0BecneyeHs B NOMELLEHN
3a1aHHOIt TeMnepaTypbl Bosayxa. B ToM, 4To kacaeTcs pabotel kotna ¢ yetpoicteom 1Y ¢ TaitMepom,
CM. COOTBETCTBYIOLLYIO MHCTPYKLMIO HA 3TO YCTROICTBO.

BuiGop pexumor ECO/COMFORT

Koten oBopynosan cneumansHoit thyHKumeit, obecrieunBaloLeil BbICOKYI0 CKOPOCTb NOAA4M BOALI B
cucreme MBC 1 MakcumanbHbii komMgopT Ana nonbaosatens. Koraa aTo yCTpoitCTBO 3a0eicTBoBaH0
(pexum COMFORT ), 0HO noanepxuBaeT Temneparypy HaxoasLieics B koTne Boasl, obecneunsas Tem
CaMbIM HEME/NEHHOE NOCTYINEHUE rops4Yel BOAbI NPU OTKPLITUM KpaHa U YCTPaHRa HeobXOAMMOCTL
X[aTb 3TOTO HEKOTOPOE BPEMS.

[lanHoe ycTpoicTBO MOXeT BbiTh OTKNIOYEHO nonbaosateneM (pexum ECO - "3KOHOMHBIA") HaxaTHeM
kHonku eco/comfort (no3. 7 - puc. 1). ins exnioveHus pexuma "KOMOOPT" cHoBa HaXMUTE KHONKY
"JxoHoMuuHbI" /" Komdopr” (noa. 7 - puc. 1).

Mnasalowas Temneparypa

Mpu Hamnvuwn fartauka TemnepaTypbl HapyXHOro BO3fyxa (Onuus) Ha Aucnnee naHenwu
ynpaenenus (ner. 5 - puc. 1) orobpaxaerca uaMepsemas 3TUM [aTyMkOM Temneparypa.
Ynpaenexue KOTNoM OCyLLeCTBNAETCA B pexume "nnasalolieit Temnepatypsl”. B aTom pexume
Temnepatypa BoAbl, NOAABAEMOI B CUCTEMY OTOMNEHUS, PerynupyeTcs B 3aBUCMMOCTM OT
BHEWHeH TemnepaTtypbl B MOMELUEHUM, 4TO MO3eonseT obecneunBatb KpYrnOroauyHbie
MaKCUManbHblit KOMDOPT U 3KOHOMMIO 3HEpMW. B 4acTHOCTM, NPU YBENUYEHWH BHELLHEH
Temnepatypbl yMEHbLWAEeTCA TemnepaTtypa BOAbLI, NOJaBaeMoit B CUCTEMy OTONNEHWs, B
COOTBETCTBUM C ONPEeAENeHHON "XapaKTepuc TMKOIA KoMneHcaL ",

B pexume nnasalowiei Temnepatypbl BENUYMHA, 334aHHAA C NOMOLUBLIO KHOMOK perynupoBku
Temnepatype B cucTeme otonneHus <= |+ _~ (noa. 3 u 4 - puc. 1), craHoBuTcs
MakCMManbHOW TemnepaTtypoid BOAbI, NOAABAEMO B CUCTEMY OTONNEHWs. PekomeHayetca
YCTaHABNUBATL €€ HAa MaKCUManbHYl0 BenuuuHy, 4ToBbl MO3BONUTL CUCTEME BbINONHSTL
perynupoBky BO BCeM noneaHom pabovem auanaaoue.

PerynupoBku koTna AoMmkHb! GbiTh BLINONHEHb! KBANUMULMPOBAHHBIMU CNELMaNUCTaMK NMPU ero
ycTaHoBKe. B panbHeifluem nonb3oBaTtenb MOXET CaM W3MeHUTb uX Ana obecneveHus
MakcUMansHoro komgopra.

KoMneHCauMoHHbIe XapaKTepUCTUKU U CMELLeHUe XapaKTepucTUK

Mpu oaHOKpaTHOM HaxaTum kHonku puc. 1 (noa. 10 - puc. 12) Ha aucnneit BLIBOAUTCA Tekyllas
KOMNEHCALMOHHasA Xapakrepucvka ( ), KOTOPYIO MOXHO M3MEHUTH C MOMOLLLIO
KHOMOK 3a7jaHus Temnepartypsl Boasl I'BC puc. 1(no3. 1u2-).

BouiGepute HyxHyto xapakrepuctuky ot 1 40 10 (puc. 14).

Mpu ycTaHoBKe xapakrepucTukyu Ha 0, pexum "nnasaloLueil Temneparypbl” OTKNIOHaeTCs.

puc. 12 - Kpuean KkomneHcauum
Mpu HaXaTMK KHONOK pe rynNUpOBKK TEeMNEePaTyphbl OTONNEHUS (no3. 3u4-pwuc. 1)
OTKPLIBAETCA AOCTYN K NapannenbHoMy CMeLLeHMo Xapaktepucuk (puc. 15), ¢ nomouubio
KHOMOK perynupoBku Temneparypsl B koutype MBC @(rm. 11 2-puc. 1).

puc. 13 -MapannenbHoe U3MeHeHHe KPUBLIX

Mpu HOBOM HaxaTuu KHOMKK pUc. 1 (noa. 10 - ) OCYLLECTBNAETCA BbIXOA U3 PeXuUMa perynupoBku
napannentHbiX XapaKTepucTuK.
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Ecnu TemnepaTypa B MOMELLUEHUM OKa3biBAETCS HUXKE XKenaemol, pekomeHayetcs BbibpaTb
xapakTepucTuky Gornee BbICOKOro nopsiaka v HaobopoT. [leicTByiiTe, yBenuuMBast U yMeHbLUas
Ha OfHY eOMHMLY MOPSAOK XapakTepUCTWKU W OLeHWBas, KakuMm oBpa3oM 3TO ckaxeTcs Ha
BEMNUYMHE TeMNepaTypbl B NOMELLEHUM.
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puc. 14 - KoMneHcaUMOHHbIe XapaKTePUCTUKU
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puc. 15 - Mpumep napannenLHOro cMeLeHUs KPUBbLIX NOrofA03aBMCUMOro perynupoBaHmns

PerynupoBaHue ¢ AUCTaLMOHHOro NynbTa ynpaBneHus ¢ Talimepom

B cnyyae nogkntoueHus k Koty ycTpoiicta 1Y ¢ TaiMepom (0numst) BbilieonucaHHble
PErynupoBKu LOIKHbI BbIMOMHATLCS B cooTBeTCTBUM ¢ Tabnumua 1. Kpome Toro, Ha
aucnneit naHenu ynpaeneHust (no3. 5 - puc. 1) BbIBOAWUTCA Tekyllas BHELUHSS
TemnepaTypa, 3amepsemas 3TUM AaT4nkoM ycTpoiictea 1Y ¢ Taimepom.

Tabnuua. 1

PerynupoBKy MOXHO OCYLLECTBISTb Kak Yepe3 MeHto Mynbra

oTonneHns [1Y ¢ TaliMepoM, Tak 1 C NaHeny ynpaenexus kotna.

tewnupoaxa Temnepatypbl BOAbI B CUCTEME

PerynupoBka Temnepatypbl B CUCTEME ropsivero
BofocHabxeHus (MBC)

PerynunpoBKy MOXHO OCYLLECTBISITL Kak Yepe3 MeHto MTyrsTa
Y ¢ TaliMepoMm, Tak 1 ¢ NaHenu ynpaenexus kotna.

Mepekntoyenme pexumos "Neto"/"3uma" Pexwm "Neto" 0bnagaet npuopuTeToM Haz KoMaHLol Ha
BKIIKO4EHME OTOMMEHNS, KOTOPast MOXET NOCTYNUTb OT NynkTa

[Y ¢ Tarimepom.

Mpv oTknto4eHnn pexuma MBC ¢ nynbra Y koten
ycTaHaBnMBaeTcs B pexuM "OkoHoMHbIA" (ECO). B aTnx
ycnoBusix KHomka 7puc. 1 - Ha naHenu kotna oTkiioyeHa.

Bui6op pexumos "3KOHOMUYHBI""KOMOOPT" Mpw BKMio4eHm pexima MBC ¢ yetpoitcTsa [1Y ¢ TaiMepom
KoTen ycraHaenusaetcs B pexum COMFORT. B atux

YCNOBUAX C NOMOLLbLIO KHOMKK 7puc. 1 - Ha naHenu
YNpaBreHus KoTna MoXHO BbiBpaTh Ntobolt 13 3Tux ABYX
PEXMMOB.

Mnasatowyas Temnepatypa Kak Mynet 1Y ¢ TaliMepom, Tak 1 aneKTpoHHbIi 6ok Kotna
OCYLLECTBNSIOT yripaBreHue KOTNOM B pexume "nnasaioled

TemnepaTypbl": 13 BYX YCTPOMCTB NPUOPUTET MMEET

AMNEKTPOHHbIA BIIOK KoTNa.

PerynupoBka naBneHus Boabl B cucteme

Mpn 3anonHeHW XonmoaHOW cuUCTEMbl OTOMMEHWs, AaBAEHWe BOfAbl, KOHTPONMpyeMmoe mno
noKka3aHusiM YCTaHOBIIEHHOTO Ha KOTNe BOAOMEPa, A0KHO cocTaBnsAThb npumepHo 1,0 6ap. Ecnn
BO Bpemsi paboTbl [JaBneHve BOAbl B CUCTEME ynano A0 BENUYMHbI HIKE MWUHUMAIbHO
[fonycTumoit, byaeT akTBMpoBaHa ownbka F37 (puc. 16).
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puc. 16 - HepoctaTtoyHoe AaBneHue BOAbI B CUCTEME OTOMMEHN

OTkpbIB kpaH Ans 3anueku Bogsl (M03.1 - puc. 16), foBeanTe JaBneHUe B cUCTEME A0 BENNYMHBI
cebilwe 1,0 6ap.

B HWxHeW YyacTu koTna HaxoaMTcs MaHoMeTp (no3. 2 - puc. 16) ANs MHAMKaUMA AaBneHus aaxe
npY OTCYTCTBUW SNEKTPOMUTAHUS.

Mocne BocCTaHOBIEHUsI AaBIeHUsi B CUCTEME KOTEN aKTUBUPYET LMKI crycka
BO3ayxa U3 cuctembl: oH Byaet anutecs 120 cekyHa, Npu 3TOM Ha gucnnee
6ynet BbicBeumBaTbCsi cumson FH.

Mo okoHYaHWWM onepauun Bcerga 3akpbiBaliTe KpaH 3anuBku BoAabl (No3. 1 -
puc. 16)

3. MOHTAX

3.1 YkasaHus obuiero xapaktepa

YCTAHOBKA W HACTPOWMKA  TOPENKM  JOMKHA  OCYLIECTBNIATLCA  TOMBKO
CMNELNANM3NPOBAHHBIM MEPCOHANIOM, MMEIOWM MPOBEPEHHYIO KBAJTMOUKALIMIO, MPU
COBIIOAEHUN MPUBEAEHHBIX B HACTOSILLEM TEXHWUYECKOM PYKOBOLCTBE YKA3AHWW,
MPEAMCAHWA [EVICTBYIOWErO 3AKOHOLATENBCTBA, MONOXEHWA MECTHBIX HOPM W
MPABWI, U B COOTBETCTBWW C NMPUHATLIMM TEXHUYECKMMI TPEBOBAHUAMN.

3.2 Mecto ycTaHOBKM

[laHHbIl arperat OTHOCUTCS K KOTnam C "OTKPbITON Kamepol cropaHus”. OH MOXET BbiTb yCTaHOBMEH U
1CNOMb30BaH TOMbKO B MOMELLEHNsIX, 060pyA0BaHHbIX CMCTEMOI NOCTOSHHOWM BEHTUNALMK. HeaocTaTouHbii
npuUTOK BO3MyXa, HeobxoauMoro Ans ropeHusi, Byaet npenaTcTBoBaTb HOpManbHoW pabote kotna u
YAaneHuto NpopyKToB cropanusi. KpoMe Toro, NpofiyKThl cropaHusi, 06pasyiolecst B Takux YCrOBUSX, Npu
paccevBaHuM B JOMALLHNX NOMELLEHUSIX SBASIOTCS YPE3BbIYaitHO BPEAHbIMU [1N5 300POBbS.

CornacHo craHgapty EN 297 pr A6, annapar, npu Hanu4uu BETPO3ALUMTHOM PELLETKM MOXET ObiTb
YCTaHOBIEH B OTKPBITOM YaCTUYHO 3aLLMLLEHHOM MECTE C TEMMEPATYpOil OKPYXKalOLLEro BO3AyXa He Huxe -
5°C. Ecnmu arperaT o6opyaoBaH  CneuuanbHbIM  MOPO303ALUMTHBIM KOMMNEKTOM, OH  MOXeT
3KCMMyaTUpoBaTLCA NPY MUHUManbHON Temnepatype Ao -15°C. Koten fomkeH BbiTb ycTaHOBNEH Nop, CkaToMm
KpbILLW, Ha BarnkoHe Unu B YKPLITOIA OT HEMOTOAL! HHLLE.

B niobom cnyyae B MeCTe YCTaHOBKW HE [AOIMKHbI HaxoauTbCa
martepuansl Unu egkue rasbl.

MbiNb, OrHeonacHele npeametbl Uin

KoTen npeaHasHadeH ANA NOABECKA HA CTEHy M MOCTABNAETCA B KOMINEKTE C MOBECHBIM KPOHILTEIAHOM.
MpuKpenuTe KPOHWTEAH K CTeHe Mpu COBMOAEHM Pa3MepoB, MPUBEAEHHBIX HA PUCYHKE Ha OBMoXKe
PYKOBOJICTBA, W IOABECHTE Ha Hero koTer. o crieumnanbHOMy 3akady MOXET ObiTb OCTABNEH METanYeckui
WwabnoH Ans HaMeTkW Ha CTeHe TOYeK MOMBECKM KoTra. Kpernenue K CTeHe [omkHO —obecneumsarh
CTabUMLHOCTb W MPOYHOCT MONOXEHMS KOTAa.

IS

3.3 Mnnpaenuyeckue coeavHeHns
Mpepynpexaenus

PacyeT Tpebyemoii TENNOBOI MOLIHOCTI KOTAA NMPOWU3BOAUTCS MpeaBapuUTenbHO, UCXOAs U3 NoTpebHOCTY
3[]aHuA B TeNne, paccyuTbIBaEMOi No AGNCTBYHOLLMM HopMaM. [ins obecneyeHist NpaBubHOO 1 HAAEXHOTO
(byHKLMOHWPOBAHS rMppaBnMyeckas cucTeMa AomkHa ObiTb OCHaLLEHa BCeMW HE0OXOAUMbIMM 3NIEMEHTaMM.
PekoMeHzyeTCs YCTaHOBUTB MEXAY KOTIIOM W CUCTEMON OTOMMEHWSI OTCEYHbIE KNanaHbl, KOTOPbIE MO3BOANMN
6bl B Cy4ae HEOBXOAUMOCTY M30NMPOBATL KOTEM OT CUCTEMbI.

ff CnvBHOE 0TBEPCTIE NPefoXPaHUTENBHOTO KnanaHa AOMKHO BbiTb COEANHEHO C BOPOHKOM Ui ¢

Ecnv arperat ycTaHaenusaetcsl cpefi MeGenm uiv GOKoM K CTeHe, CrieflyeT NpeaycMoTpeTb
cB0BOfHOE NPOCTPAHCTBO, HEOBXOANMOE A1t AEMOHTaXa KOXyXa W BLINOMHEHNS 0BbIYHbIX paBboT
110 TeXOBCIYKMBAHMIO.

KaHanuaauuein Bo u3bexaHue nonagaHus BOAbl Ha non B cnyvae CpaﬁaTblBaHMM KnanaHa npu
NPEBBLILIEHNN AABNEHNS B OTONMUTENBHOM CUCTEME. B NPOTUBHOM Cryyae U3roToBUTENb KOTNA He
HECeT HWKaKoli OTBETCTBEHHOCTU 3a 3aTOMMeEHWe MOMELUEeHUs  npu CpaﬁaTblBaHMM
NPEAOXPaHUTENBbHOTO KnanaHa.

He ncnonbayiite TpyObl ruapaBnnyeckol CUCTEMbI ANs 3a3eMMEHIUS ANEeKTPOYCTaHOBOK.

Tepen ycTaHOBKOW TLaTenbHo NMpoMoiiTe BCe TPYObl CUCTEMBI ANS YAANEHNUS OCTATOMHbIX 3arpASHSIOLIAX
BELLECTB UMW MOCTOPOHHMX TEN, MOTYLUMX MoMeluaTh NpasunbHoi paboTe annapara.

BbinonHuTe NoaknioYeHns k COOTBETCTBYHOLIMM TOYKaM, KakK NOKasaHO Ha PUCYHKe B PUC. 17 v cornacHo
CumBONam, UMeLLMMCA Ha CamoM arperare.
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puc. 17 - TugpaBnuyeckme coefuHeHUs

1 = MuTaHue cucTeMbl oToNMeHns
2 = Bbixog Boabl cuctembl BC
3 =TlogBoa rasa

4 = BoaBpart 13 CUCTEMbI OTONMEHNS
5 = MoaBoz X0NoaHOMN XO3ANCTBEHHOI BOAbI
6 = CnvB NpefoXpaHUTENbHOTO KnanaHa

XapaKTepMCTMKVI BOAbLI B CUCTeMe

B cnyvae, ecnn xectkocTs Boabl npesbiwaet 25° Fr (1°F = 10 vacteit Ha munnuon CaCO,),
1cronb3yemas B OTOMUTENbBHON cUCTEMe BOAA AOMKHA ObiTb Haanexalum obpa3om NoAroToBreHa,
yTobbl NMpesoTBpaTUTL 06pa3oBaHNe B KOTEe OTMOXeHuit. Mpouecc o6paboTki Boabl He AOMKeH
[I0BOOMTb €€ KECTKOCTb Huke 3HaveHus 15°F (MoctaHoenenne [pesupeHta 236/88 no
1CMonb30BaHuio Bofbl ANs noTpebrneHns Yenoseka). MoAroToBka 1Cnonbayemoi Boakl Heobxoauma B
Cny4ae NpOTSHKEHHbIX CUCTEM UNW YacTol MoJaum B CUCTEMY peKynepupoBaHHon Bofpl. Ecnn B aTux
Crnyyasx B AarbHeiillem notpebyeTcs YaCTWYHbIA WAM MOMHbIA CRMB BOAbI W3 CUCTEMbl, HOBOE
3anosHeH1e cUCTeMbl Takke TpebyeTcs NPOU3BOANTL NPeABAPUTENBHO NOATOTOBIEHHOW BOAON.

CucTtema 3aWwmThl OT 3aMep3aHusa, Xugkue aHTVId)pVBbI, nobaBku U VIHWIGVITOpr

KoTen o6opyoBaH CUCTEMOA 3aLLMTLI OT epeMep3aHmsi, KOTOPast BKITKOHAET €ro B PEXMME OTOMNEHMS
B CNyyae, Koraa Temnepatypa Bofbl, MOfABAEMOii B OTOMUTENbHYI0 CUCTEMY, onyckaeTcst Huxe 6°C.
OTa cucTemMa OTKIIOYaeTCs MpW OTKMIOYEHUS KOTNa OT CUCTEMbl BMEKTPONMUTAHMS WMMK rasoBoit
marucTpanu. cnonb3oBaHue Xuaknx aHTUdpuaoB, 406aBOK M MHIMBUTOPOB, pa3peLlaeTcs B Cryvae
HEeoBXOAMMOCTY TOMBKO 1 UCKIIOUMTENBHO, ECTIN X N3rOTOBUTENb AAET rapaHTuio, NOATBEPXKAAIOLLYO,
4TO €ro NpOAYKLMSA OTBEYAeT [aHHOMY BUAY UCMONb30BAHWUA W HE MPUYMHUT Bpeaa TennooBbMeHHIKY
KoTNna M APYruM KOMMNEKTYIoWWM Wnnu MaTepuanam, UCrorb3oBaHHbIM B KOHCTPYKLMM KoTna w
cucTeMbl. 3anpeLyaeTcs UCnonb30BaTh KUAKOCTU-aHTUGPU3bI, A06aBKM 1 MHTMOUTOPLI, CneLuansHo
He npefHa3HayeHHble ANs MPUMEHEHNS! B TENMOBbIX YCTAHOBKAX M HECOBMECTUMbIE C MaTepuanamm,
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Mopo3awmTHbIN KOMNNEKT ANSA YCTaHOBKN CHapYXu (onuus)

B crnyyae yctaHOBKW KOTNa CHapyxu, B Mamno 3alUMLLEHHOM MecTe, arperaT AOIkeH ObiTb
060pyaoBaH crnewyanbHbIM MOPO303aLLMTHEIM KOMMNIEKTOM A1 npefoxpaHerus koHTypa MBC ot
3aMopo3koB. KoMnneKT Bko4aeT TepMOCTaT W YeTbipe AneKkTpruyieckue Harpeeatens. CoeanHnte
KOMMNMEKT C 3MeKTPOHHON NnaTol ycTaHoBWUTE TepMocTaT W HarpeBaTenu Ha Tpybax BC, kak
yKasaHo B npunaraeMbix kK KOMMAEKTY UHCTPYKLMSIX.

BeTpo3awmTHas pelueTka AnsA yCTaHOBKM CHapyXu (onuus)

Ecnu koten yCTaHaBnMBaeTCA CHapyXu B HeOOCTAaTOMHO XOpOWO 3alluuieHHOM MecTe, no
3aBepLueHun coeauHEHU rMapaBiIMYECcKnX U rasoBblx pr6 cnefnyet yCTaHOBUTb cneunanbHyo
BETPO3aLLMTHYIO peLleTKy Nno yKa3aHHbIM B KOMNIIEKTEe UHCTPYKUUAM.

CoeAiMHeHMe C cuCTeMaMM CONHEYHbIX GaTtapen

ArperaT B CTaHAapTHOM WCMONHEHUW FOTOB Ansi MOACOEAMHEHWs K CONMHEYHbIM GaTapesm
(pnc. 18). Mpwu xenaHWW BbIMOMHUTL TaKOW TWUM YCTAHOBKWM MPUAEPXUBANTECH NMPUBEAEHHBIX
HUKE yKa3aHuiA.

1. OBpatuTech B CEPBUCHBINA LIEHTP Balero pailoHa, Y4Tobbl AOMKHLIM 06pa3OM HaCTPOUTL
arperat B MOMEHT MepBOro €ro BKIOYEHMS.

2. HactpoiiTe Ha arperaTe TemnepaTypy CaHTEXHU4ECKOM BOAbI NpUMepHO Ha 50°C.

3. PekomeHayeTcs nofb3oBaThCs CrieumanbHbIMI KOMMIEKTaMU TMAPABINYECKUX COBAUHEHNI
FERROLI.
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puc. 18 - Cxema cucTeMbl CONHEYHbIX 6aTapen
A HacTeHHbIn koTen
B Hakonutenb ropsyeit Boabl
°C BbixogHol wryuep koHTypa MBC
D MoaBoa XxonoaHoM X03aNCTBEHHOW BoAb! 1/2
E CwmelueHue

3.4 Ta3oBble coeanHeHus

Mepen  BbINOMHEHWEM  MOAKMIOYEHUS  YAOCTOBEPbTECb, 4YTO  KOTen
oTperynupoBaH ans paboTbl Ha uMelowemca B Bawei maructpanu rase u
TWaTenbHO MPOYUCTUTE BCe ra3oBble TPyObl ANA yAaneHUs oCTaTOYHbIX
3arpsi3HeHNI UM NMOCTOPOHHMX BKMIOYEHUIA, MOTYLLIMX NOMeLLaTb NpaBuUbHO
paboTe arperata.

a3 nopkntovaeTcs Kk COOTBETCTBYlOLWeMYy naTpybky (cm. puc. 17) ¢ cobniogeHnem
[EeNCTBYIOLLMX HOPM, C MCMONb30BAHNEM XXECTKON MeTannmyeckon Tpy6bl unm rubkoro
wnaHra M3 HepXaselowen cranu co CnroWHOn onneTkon. Mexay rasonpoBofoM U
KOTNOM AoMmkeH ObiTb YCTaHOBMNEH rasoBbli KpaH. [poBepbTe repMeTU4HOCTb BCEX
rasoBblx coeavHeHuid. TlponyckHasi CnocoGHOCTb CuYeTYMKka rasa [OormkHa GblTb
[OCTaTOYHbIM AN OAHOBPEMEHHON paboTbl BCEX MOAKIIOYEHHbBIX K HEMY YCTPOWCTB.
[nameTp rasosoy TpyObl, BbIXOASLLEN M3 KOTNA, He SBMSETCS onpeaensiowmnM npu
BblbOpe AnameTpa TpyObl Mexay KOTIIOM W CYETYMKOM; ITOT BbIGOP AOMKeH 6biTb
chenaH B 3aBUCMMOCTU OT ANVHbI U MOTEPb Hanopa B COOTBETCTBUWN C AENCTBYHOLLMMMN
HopMamu.

ff He ncnonb3yiite rasosble pr6bl AnA 3a3eMneHns SneKTpu4eckux yCTtaHOBOK.

3.5 SnekTpuyeckne coeanHeHUs

MopxnioyeHue K ceTn AneKTponuTaHusa

A

OnekTpuyeckasi Ge3onacHoCTb annapata oGecneymBaeTcs TOMLKO MpU €ro NpaeuibHOM
NOAKMIOYEHNM K KOHTYPY 3a3eMNeHusi, oTevatoLleMy TpeGoBaHUSM AEUCTBYHOLUNX HOPM
TEXHUKI 6e30nacHoCTU. SPEKTUBHOCTL KOHTYPa 3a3EMIEHNSI U Er0 COOTBETCTBUE HOPMaM
AOMKHbI BbiTb MPOBEPEHbI KBANM(MLMPOBAHHLIM NEpCoHanoM. /3rotoButens He Hecet
HUKaKOM OTBETCTBEHHOCTU 3@ yLepD, Morywmit GbiTb MPUYMHEHHBIM OTCYTCTBUEM
3a3eMneHnst  arperata. YAOCTOBepbTeCb Takke, 4TO CUCTEMA  3NEKTPOMUTaHMS
COOTBETCTBYET MAKCUMabHOI MOTPEBSIEMOit MOLLHOCTM arperata, ykasaHHOo! Ha Tabnnuke
HOMWHaNbHBIX AaHHBIX.

BHYTpEHHME 3reKTpUYECKNe COEOMHEHWS B KOTME YXe BbIMONHEHbI, OH CHAabXeH Takke CETEBbIM
LwHypom Tna "Y" 6e3 Bunku. MoakmnioyeHre K ceT OMKHO BbiTb MOCTOSIHHBIM, MPUYEM MEXAY MECTOM
NOAKMIOYEHUs! K CETW 1 KOTIIOM CRefyeT YCTaHOBUTb ABYXNOMIOCHBIA pa3MblkaTeslb C pacCTosHUEM
MeX[y pa3oMKHYTbIMW KOHTaKTaMu He MeHee 3 MM, a Takke NPefoXpaHUTeny Makc. HoMUHarom 3A.
[Mpy NOJKMIOYEHNM K CETW BaXHOE 3HaYeHWe UMeeT COBMoAeHNe MONSIPHOCTH (ha3a: KOPUYHEBLIN
npoBog / HeiTpanb: CUHUA NPoBOA / 3eMNst: KenTo-3eneHblii npoeoA). Mpn MoHTaxe unu 3ameHe
CeTEBOrO LLUHYPa 3eMSHON NPOBOA AOMKEH GbiTb BbIMOMHEH HA 2 CM [NIMHHEE OCTalbHBIX.

A

TepmocTaT KOMHaTHOM TemnepaTypbl (onuus)

BHMMAHVE: TEPMOCTAT KOMHATHOW TEMMEPATYPbl [JOMKEH BbITb

YCTPOWCTBOM C KOHTAKTAMW HE TOL  HAMPSKEHWEM. MPW MOOAYE
HAMPSKEHNA 230 B HA  KMEMMbl TEPMOCTATA KOMHATHOW TEMMEPATYPbI
MOBMEYET 3A COBOV HEMOANEXALIEE ~ PEMOHTY  MOBPEXOEHWE
AMNEKTPOHHOW MNATBI.

Mpu noakntoyeHnn perynsTopoB KOMHATHON TemnepaTtypbl C MOBPEMEHHOI Nporpammoi
yNpaBneHns unn Tanmepa, He CredyeT 3anbiTbiBaTb UX Yepe3 PasMblKaloLLe KOHTaKThI. B
33BMCMMOCTM OT TWMA YCTPOWUCTBA MUTaHE JOIMKEH NOABOAUTLCS HANPSIMYIO OT CETU NN OT
6aTapeex.

CeTeBoif LWUHYp arperata He MOANEXWT 3amMeHe camuM nonb3oBaTteneM. B cnyvae
NOBPEXAEHNS1 CETEBOTO LUHypa BbIKMIOUMTE arperaT; obpallaiTeck NS ero 3ameHbl
UCKIIOYUTENBHO K KBaNMMULMPOBAHHLIM cneumanicTam. B cryyae 3aMeHbl CETeBOrO LUHypa
ucnonb3yiiTe uckmiounTensHo kabenb Tuna “HAR HO5 VV-F” 3x0,75 MM2 ¢ MakcuManbHbIM
BHELLHVM AMaMETPOM 8 MM.

[ocTyn K KneMMHolA kopo6Gke

CHsiB NuLIeBYtO NaHenb KoTna (CM. puc. 22), nony4yaeTcs AOCTYN k 6roky 3aXUMOB Ans NOAKMIOYeHNS
BHELUHEro AaTtymka Temnepatypbl (no3. 1 puc. 19), komHaTHoro TepmocTata (no3. 3 puc. 19) unu
YCTPONCTBA ANCTAHLMOHHOTO YNpaBneHus ¢ Taimepom (nos. 2 puc. 19).

puc. 19 - locTyn k KneMMHoIA kKopobke

3.6 Bo
TpyGa nopcoeauHeHnst K [bIMOXOZY [ONXHA WMETb [MaMeTp, He MeHbLUWA 4Yem auameTp
coefuHUTENbHOTO naTpybka Ha npepbiBatene Taru. [locrie npepbiBaTens TArM AOMKEH WATU
BepTUKarbHbIA y4acTok AbiMoxoaa AnnHoii He MeHee 0,5 meTpa. Pa3amepbl M MOHTaX AbIMOXOZOB U
TpyObl ANt NTOACOEAMHEHMUS K HUM KOTITa AOIMKHbI COOTBETCTBOBATh EMCTBYHOLLMM HOpMaM.

A abiMa), BriokvpytoLmMM eiCTBIe arperaTa B criydae nioxoii TAM Unn 3acopeHust AbIMOBO

Tpy6bl. 3anpeLLaeTcs BCKpbIBATb U OTKIKOYATb JAHHOE YCTPOICTBO.

4. TEXHW4ECKOE OBCNYXUBAHUE

Bce HuxeonucaHHble onepauuu Mo perynuposke, nepeobopyaoBaHuMio, BBOLY B SKCMMyaTaLuio U
TEX06CHYKMBaHUIO MOANEXAT BbINOMHEHWIO MCKIKOYMTENBHO CUMaMu CMeLnaniucToB C  BbICOKOW
kBanudukaumen  (yAOBNETBOPSIOLMMU  MPOGECCHOHAbHBIM TEXHUYECKUM  TpeGoBaHUAM,
npeayCcMOTPEHHbIM ENCTBYIOLLMM 3aKOHOAATENbCTBOM ), TaKMX Kak COTPYAHWUKA 0BCMyXuBaloLLero
Ballly TEPPUTOPMIO CEPBUCHOTO LIEHTPA.

FERROLI cHumaeT ¢ cebst Besikyto OTBETCTBEHHOCTb 3@ TPaBMbl UMW MaTepuanbHbii yLep6, koTopble

MOTYT BbiTb MPUYMHEHBI B PE3yNbTaTe HECAHKLMOHUPOBAHHOTO W3MEHEHWUsI KOHCTPYKUMM arperata
HEKBaNMAULMPOBAHHBIMU W HEYNONHOMOYEHHBIMY MLAMM.

4.1 PerynupoBku
MepeBop KoTNa ¢ OAHOroO BUAA rasa Ha Apyron

XO0BOAbI ANA NPUTOKA BO: xalyaaneHus NpoAyKTOB CropaHus

Koten o6opynoBaH npenoxpaHWUTENbHBIM YCTPOMCTBOM (TEPMOCTaToOM OBHapyXeHus

Arperat paccuuTaH Ans paboTbl Kak Ha MeTaHe, Tak Ha CKWKEHHOM HedbTiHOM rase. MoaroToBka koTna
Kk paBoTe Ha TOM UnK APYroM ra3oBOM TOMMBE MPOM3BOAMTCS HA 3ABOE, MPUYEM COOTBETCTBYHOLLIEE
yKa3aHue NpuBELEHO Ha YNakoBke, a Takke Ha Tabruuke TEXHUYECKUX [aHHbIX, YCTAHOBMEHHON Ha
camom arperate. [ins npeobpasoBaHus koTna Ans paboTbl Ha rase, OTMMYHOM OT M3HAYamnbHO
npeaycMOTPEHHOTO, HEeoBX0AMMO, MCTONb3ysi CreunanbHo MpedycMOTPEHHbIN Anst 3TOi  Lienu
KOMMMEKT NPUHAANEXHOCTH, BbIMOMHUTL Crieaytoluee:

1. 3ameHuTe (hOPCYHKM Ha rOpernke, YCTaHOBMB (POPCYHKM, YKa3aHHble B Tabmuue TexHU4eckux
[laHHbIX B s€Z. 5.2, B COOTBETCTBUW C TUMOM UCTOSb3YEMOro rasa
2. WameHeHune napameTpa, COOTBETCTBYIOLLErO TUNY rasa:

*  yCTAHOBUTE KOTEN B PEXIM OXWUAAHMS
*  Haxmute kHonky "CBPOC" (mos. 8 - puc. 1) Ha 10 cekyHA: mpu 3TOM Ha Aucnnee
BbicBeunBaetcst " TS " MUraiowmm cBeYeHem
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+  Haxmure kHonky "CBPOC" (no3. 8 - puc. 1): npu 3ToM Ha aucnnee ebiceeTutes "PO1".

*  Haxmure KHonku (no3. 11 2 -puc. 1) ans 3ananua napametpa 00 (npu
pa6ore Ha meTaHe) unu napameTpa 01 (npu paGoTe Ha CxvKeHHOM HedTAHOM rase).

+  Haxmute kHonky RESET (nos. 8 - puc. 1) B Teuenue 10 cekyHa.

*  KOTen BEpHETCA B PEXUM OXUAAHMUS

3. OrtperynupoBaTh MUHUMANLHOE U MAKCUMAIbHOE ABNEHUE Ha ropenke (CM. COOTBETCTBYIOLANA
naparpad), 3a0aB 3HaueHus, ykasaHHble B Tabnuue TEXHWUYECKUX [AHHBIX, COOTBETCTBYIOLME
TUMY UCNONB3YEMOro rasa

4. Haxneitte Tabnuuky, BXOAsLYI0 B COCTaB KOMMNeKTa Ans nepeobopynoBaHus, PsaoM ¢
TabNUUKOM TEXHUYECKUX laHHbIX ANs NOATBEPXKASHUA BLINONHEHHOTO nepeoBopyaoBaHus.

AxtuBaumua pexuma TEST

OAHOBPEMEHHO HAKMUTE W KNaBuiLm (net. 3 u 4 - puc. 1) v ynepkusaifre ux B
TeweHue 5 cexyHa Ans akTusauuu pexuma TEST. KoTen BKNIOYATCS HA MAKCUMANLHOW MOLLHOCTH,
330aHHOIt TaK, KaK yKasaHo B cneaylolem naparpade.

[Mpu 3TOM CUMBONbI CUCTEMBI OTOMNEHUS (M03. 24 - puc. 1) UTBC (no3. 12 puc. 1-) HaUWHAIOT MUraTh;
PSAOM C HUMM OTOBPAXAIOTCS COOTBETCTBEHHO TENNOBAS MOLUHOCTb U MOLLHOCTb POIKMIa.

puc. 20 - Pexwm TEST (MowHOCTL cucTeMbl oTonnexus = 100%)

[ns ebixona us pexvma TEST noeTopuTe Takylo xe NocneaoBaTenbHOCTL onepaumii, kotopas Gbina
Npou3BeAieHa NPy ero akTMsaLum.

Pexum TEST B nioGom cry4ae aBToMaTU4ECKW OTKNIOYUTCS Yepe3 15 MUHYT.

PerynupoBka naeneHus Ha ropenke

B HacTosiwem arperate, paboTaloWeM Ha NPUHLMNE MOAYNSLWAW MNAMEHW, UCMONb3YIOTCA ABe
NOCTOAHHBIE BENMYMHBI AABNEHAS: MMHMUMAnNbHAA M MakCUManbHas, KOTOpble  OMKHbI

COOTBETCTBOBATH 3HAYEHUAM, NPUBEAEHHBIM B TAabNULIE TEXHUYECKUX AAHHBIX ANS UCNONL3YEeMOro
Tunarasa.

+  [opkniouute Haanexaliui MaHOMETP K KOHTPONbHOW Touke "B" , pacnonoxeHHoit nocne
ra3oBoro Knanasa.

+  CHMMMTE 3aUMTHBI konnayok "D".

+  Bkniouure oten B pexum TESTpuc. 1.

+  OTperynupyifTe MakCUManbHoe AAaBneHWe, YCTAHOBMB €0 HA HOMMHANLHYIO BENWYMHY C
noMoLLbIo BUHTa "G”; NpU NOBOPOTE BUHTA NO YACOBOW CTPENKE AABNEHUE yBENUMUBAETCS,
NPOTHB YaCOBOI CTPENKM - YMEHBILIAETCS.

+  OtcoenuHuTe 0aHO U3 ABYX BLICTPOpPasbeMHbIX coeauHeHui "C" o perynstopa Modureg "F* Ha
ra3oBOM KnanaHe.

+  OtperynupyifTe MUHUMaNbHOE [aBNEHWE C MOMOWBIO PerynupoBouMHOrO eukra - 'E',
NOBOPaYMBAA €ro Mo 4acoBOWM CTPENKe ANA YBENUYEHUS U NPOTUB YACOBOW CTPEnku Ans
YMEHbBLIEHUS.

+  BblKniouMTe U CHOBA BKMNIOYMTE ropenky, 4Tobbl y6eauTbea B TOM, YTO BENMHMHA MUHAMANLHOTO
[IaBneHus ocTaeTcs crabunbHoM.

+  CHoBa npucoemmHure GbicTpopasbemHoe coeauHeHwe "C" k perynsitopy Modureg
ra3oBOM KnanaHe

+  Ybeautech, YTO MaKCUMANbLHOE aBNEHUE He MAMEHUNOCK

+  YcraHoBUTE Ha MECTO 3alUMTHbIIA konnayok "D".

+  [ins Bbixona w3 pexuma TEST nosTOpUTE Takylo Xe onepaumio, kotopas 6bina npousseneHa npu
€r0 330aHuK, Unu NOACKAUTE 15 MUHYT.

"F'ua

BbINONHMB KOHTPONL JABNEHMA MK €50 PerynupoBky, obasaTensHo 3annoMGupyiTe
PerynupoBOYHbIA BMHT KPAaCKOH MIM CNeLKansHo NpeyCMOTPEHHOM ANA 3TOM Luenu
nevarbio.

puc. 21 - Fa3oBbLIK KNanav

KOHTpOnbHas TOuKa M3MEPEHUA aBNEHUA, PACNONOXEHHaR NePer ra3oBbIM KNanaHoM
KOHTPOnbHas Touka M3MEPEHUA aBNEHUS, PACNONOXEHHas NoCne ra3oBoro Knanaxa
OneKTpuYeckuit pasbem ANs NoaknioueHus perynstopa Modureg

3alpTHbI Konna4ok

Perynupoeka MUHAMAaNLHOMO AaBNeHus

Perymatop Modureg

PerynupoBka MUHUMANLHOTO A3BNEHUs

OneKTPUYECKUii pa3beM ANs NOAKNIOYEHUA ra30B0ro Knanaxa

MaHomerp

Bbixop raza

Mopeon raza

WXV TEOTMMOOT P>

PerynupoBKa MOLHOCTH OTONNEHUA

[na perynupoBKM MOLLHOCTW OTONNEHUA yCTaHoBUTE KoTen B pexum TEST (cm. sez. 4.1).
HaxumaiiTe KHONKM 3anaHMs TemnepaTypbl BOAbl, NOJABAEMO B CUCTEMY OTONNEHUs
=T+ (noa. 3 u 4 - puc. 1) ANA COOTBETCTBEHHOTO YBENMYEHUS UMM YMEHbILEHUS
MOLUHOCTYH (MuHMMankHas = 00/ MakcumansHas = 100). Ecnu HaxaTk KHONKY RESET
B Te4eHue 5 CekyH/ Nocne 3Toro, MakcUManbHas MOLLHOCTL CTAHET PaBHa TONLKO YTO 3aAaHHOM.
Bolitaure ua pexxuma TEST (cm sez. 4.1).

PerynupoBka MOLWHOCTH PO3XKMHra

[na perynupoBKM MOLLHOCTW pO3Xura ycraHosute koten B pexum TEST (cm. sez. 4.1).
HaxuMaitTe kHOMKW 3aaaHus Temneparypsl Boasl MBC —J ¢~ (n03. 11 2 - puc. 1) ana
COOTBETCTBEHHOrO YBENWYEHUS MNU  YMEHbIUEHWS MOLLHOCTM (MuHMMansHas = 00 /
MakcumansHas = 60). Ecnu Haxatb KHONKy B Te4eHue 5 cexkyHa nocne 3Toro,
MOLLUHOCTb PO3XMra CTaHeT paBHa TONbKO 4TO 33afaHHOW. Bblilgute u3 pexuma TEST (cm
sez. 4.1).

KOHTpONbHbIE ONepaLium, KOTOpbIe CReAYET BbINONHATL NEPeA NEpPBbIM POIKUIOM, a
Take Nocne NPOBeAEeHUN TEXHUYECKOro oBCnyXMBaHUA, BO BPEMS KOTOPOro KoTen
6bin  OTCOEAMHEH OT ceTed muTaHus wnu  Gbinu. npousseneHsl pabomel Ha
NpeaoXpaHUTeNbHbIX YCTPOCTBAX UNK AeTaNnsAX KOTna:

Mepepn BknioYeHWeM KoTNa

+  OTKpoifTe oTceKalolme BEHTUNW MEXAY KOTNIOM U CUCTeMamu (KOHTypamu OTONNeHWs W
BC), ecnu TakoBble BEHTUNWU UMEIOTCS.

+  TpoBepbTe repMETMYHOCTL ra30BbIX COEAMHEHWA, AeHCTBYSA TLLATeNbHO U OCTOPOXHO W
MCMONb3YS MbINbHBIA PACTBOP ANA NOUCKA BOMOXHBIX YTEMeK rasa.

+ TpoBepbTe NPaBUNbLHOCTL NpeABapUTENbLHOM Hakauku paclmputensHoro Gaka (cm.
sez. 5.2).

+  3anonHuTe BOAOI CUCTEMY W NOMHOCTRIO CMYCTUTE BO3AYX KOTNA W U3 CUCTEMbI, OTKPbIB
BO3/lyXOBbINYCKHOW BEHTUNb HA KOTNE W (ECNU TaKOBbIE WMEIOTCS) BO3/YXOBbINYCKHbLIE
BEHTUNM, YCTAHOBNEHHbIE B PA3NUUHBIX MECTaX CUCTEMbI OTONNEHUS.

+  YpoctoeepbTech B OTCYTCTBMM yTeueKk BOAbl B CUCTeMe oTonneHus, B koHType BC, B
MEeCTax CoeiUHeHUIA U B KoTne.

+  TpoeepbTe NPaBUMLHOCTL BLINONHEHUN ANEKTPUYECKUX COeAMHEHWA U 3 heKTMBHOCTL
3a3eMneHus

*  YAOCTOBEPLTECH, YTO BENUYMHA AABNEHW rasa ANs CUCTEMbl OTONNEHUS COOTBETCTBYIOT
TpebyemoMy 3HaueHuIo

+ [poeepkTe OTCYTCTBME OMHEONACHBIX XUAKOCTEH UMM MaTepuanoB B HENOCPeACTBEHHOW
6n130CTH OT KOTNA

KoHTponbHbie onepauu1 Bo Bpems paborbl

+ Bxniounte arperar, kak onucaHo B sez. 2.3.

* _ YpocroeepbTech B repMeTUMHOCTH Kamepbl CropaHna U MapaBnu4eckoil CUCTEMSI.

*  TlposepbTe 3deKTUBHOCTL (DYHKUMOHUPOBAHMS ABIMOXOAOB (ANA NPUTOKA BO3ayxa W
yAaneHus nNPoAYyKTOB CropaHus) eo Bpems paboTtsl kotna.

+  YpocroeepbTech B NPaBUNLHOCTY LMPKYNALMK BOAI MEXAY KOTNOM U CUCTEMOMN.

+ YpocroeepbTech, YTO ra3oebiil KnanaH OCyLLECTBNSeT NPaBuNbHYI0 MOAYNALMUIO NNaMeHu
KaK B pexumMe OTONNEeHUS, Tak U B pexume BbipaboTku ropsueit Boas ans MBC.

+ TpoBepbTe 3aXUraHWe ropenkud, OCYLLECTBUB PasNUYHble WUCMLITAHUA NO BKMIOYEHUIO W
BbIKMIOYEHUIO KOTNA C NOMOLULIO TepMoCTaTta TemMneparypbl BO3AyXa B NOMELLEHUM Unu
YCTPOWCTBA AUCTAHLIMOHHOIO YNPaBNEeHUs.

+  YpocropepbTech MO MOKA3AHWAM CYETYMKA, YTO PacXoj rasa COOTBETCTBYET BeNnuuMHe,
yKa3aHHOM B TaBNULE TEXHUYECKUX AaHHLIX B sez. 5.2,

+  YpocroeepbTech, YTO NpU OTCYTCTBUM 3anpoca Ha OTONNEHWe ropenka 3aXUraeTcs BCAKMiA
pa3s npu OTKPLITUM KPaHa ropsiveit Boabl. YA0CTOBEPLTECH, YTO BO Bpems paboTsl B pexume
OTONNEHUS NPU OTKPBLITUM KPaHa ropsYeit BoAbl OCTAHABNUBAGTCA LMPKYNALMOHHBIA HAacoc
CUCTEMbI OTONNEHUA U NPoU3BOAUTCA BbipaboTka Boasl MBC.

+  [poeepbTe NpaBUNLHOCTL 33AaHUA NapaMeTpoB W, NpU HEOBXOAMMOCTH, OTperynupyiTte
napameTpbl (KOMNEHCALMOHHAA XapakTepucTuka, MOLHOCTb, Temnepatypa ¥ T.J4.) Ha
HYXHYl0 Bam BenuumnHy.

43 TexHuyeckoe ofcnyxusaHue

Mepuoauueckue npoBepKu

Ons obecnevenus acdekTueHoi paboTbl arperata B TEYEHUE NPOAOIMKUTENLHOMD BPEMEHU

Heobxoaumo obecneynTh BbINONHEHWe KBaNM(ULMPOBAHHLIMK CEeLManuCTamu Cneayiowmx

npoBepoK OUH pa3 B roa:

+  OpraHbl ynpaBneHus 1 npeaoxpaHuTenbHble YCTPOCTBA (ra3oBbli Knanaw, pacxoaomep,
TepPMOCTaThl U T.A.) A0MKHLI paboTaTh HOPMaNLHO.

+  Cucrema yaaneHus AbIMOBbIX ra30B A0MKHA HAXOAUTLCA B UCNPABHOM COCTOSHUM.
(KoTen ¢ repMeTU4HOi kamepoit: BEeHTUNATOP, pene AaBneHus U T.4. - [epMeTUYHOCTL
Kamepbl CropaHus He HapyLueHa: npoknaaky, kabenbHble canbHuku U T.0.)
(KoTen ¢ oTKpeITOi Kamepoii: NnpepbiBaTent TArW, TepMOCTaT TeMneparypbl AbIMOBbIX ra308
urta)

+  BoaayxoBoawl (Ans npuToKa BO3AYXa M yAaneHUs AbIMOBLIX ra30B) U COOTBETCTBYyIOLIUE
OronoBKM HE AOMMKHbI BbITh 3aCOPEHBI U HE UMETD yTeuek

+  Topenka u Tennoobme HHMK AOMKHBI BbITh YUCTBIMM; HA HUX HE AOMXHO BbiTh Hakunu. [ina
UX YUCTKW HE NPUMEHSATE XUMUYECKUe CPEACTBA UMK METANNUYECKUe LeTKH.

+  3neKTpoA AONXEH HE UMETb HaKuUnU U BbiTb NPABUNLHO YCTAHOBNEHHBLIM.

+  TepMeTUYHOCTb rasoBbIX CUCTEM U BOASHbLIX KOHTYPOB He HapylleHa.

+  [laBneHue BoAbl B XONOAHOM CUCTEME AOMKHO COCTaBnaTh okono 1 6ap; B NpoTMBHOM
Crnyvae npuBeauTe ero K 3Toi Benu4muHe.

*  LIMpKynsALMOHHBIA HAcOC He A0KeH 6biTb 3a6NoKMPOBaHHBIM.

+  PacwmpurensHblit 6ak formkeH BbiTb 3an0nHeH.

+ Tacxop W AaBneHue rasa AONXHbI COOTBETCTBOBATH 3HAYEHUAM,
cootBeTcTBylolux Tabnuuax.

YUCTKY KOXyXa, NaHenu YnpaeneHus W ApYruX BHELUHWX 4acTeil KOTNa MOXHO
NPOM3BOAMTL C NOMOLLBID MAKOA TPSAMKWA, CMOYEHHO! B MbINLHOM pacTeope BoAbl.
3anpetyaerca npumeHeHue niobbix abpasuBHLIX MOIOLLMX CPEACTE U PACTBOPUTENEIA.

npuBeaeHHbIM B
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DIVAtop MICRO C

CHATHE KOXyXa
UroBbl CHATL KOXYX KOTNa:

1.
2.
3.

OtBuHTUTE BUHTBI "A" (CM. puc. 22).
MoBepHUTE KOXYX (CM. puUc. 22).

MpunogHMMUTE KOXKYX.

Mepea BbinonHeHveM niobbiX onepauuin  BHYTPM
3reKTponuTaHMe U 3akpoiite

KOTNoM

AHanu3 cropaHus

BcraBbTe faTyumk B AbIMOXOA;
Y6eautech, 4TO NpefoXpaHUTENbHbINA KnanaH NoACOeAVHEH K CNMBHOW BOPOHKE;
Axtusupyiite pexum TEST;

Mopoxaure 10 MuUHYT AN cTabunusauum KoTna;

abhonN=

BbinonHute usmepeHue.

puc. 22 - CHsATHe KOXyXa

44 YerpaHenue HeMCNDABHOCTEH

AunarHocTuka

KOTNna OTKMo4YMUT

e

rasoBbli BEHTWNb, YCTAHOBNEHHbIW nepea

KoTen ocHalleH COBpeMEHHON CMCTEMON CaMOMarHOCTUKN. B cnyyae BO3HWKHOBEHUS
KakoW-nmbo HeucnpaeBHOCTH,
COOTBETCTBYIOLMA KOA HA AUCTINEE HAYMHAIOT MUraThb.

CMMBON HeucnpasHOCTU

(ner. 22- puc.1)

HekoTtopble HeucnpasHocTH (o6o3Havaembie 6Gyksoit "A") NPUBOART K NOCTOSIHHOM
6nokuposke koTna: B aTom cnydae cneayeTt npousBecTy pyyHoi c6poc 6nokupoBku,
Haxas kHonky RESET (nos. 8 - ) n aepxa ee HaxaTtoW puc. 18 TeueHne 1 cekyHabl, unn
Haxae kHonky RESET wa ycrpoiictee [IY ¢ Tailmepom (onuus), ecnu Takosoe
YCTAHOBMNEHO; €CNU KOTEN HE BKIOYUTCS, TO HEOBX0AWMO YCTPAHUTb HEUCTIPABHOCTb.

[Opyrve HeucnpasHocTu (oBosHauaemble Gykson "
6rokUpoBKE KOTNA, KOTOPas CHUMAETCs aBTOMaTUYecKM,

Bbl3BaBLUas cpabarbiBaHue 6rOKMPOBKM, BO3BpALLAETCS B AONYCTUMbIE Npeaensl.
Tabnuua HeucnpaBHoCTen

Tabnuua. 2

F ") npuBoasT K BpemeHHon
KaK TOMbKO BenuyvHa,

Muraiowmit
HEHCTIPaBHOCT

BoamoxHan I‘Ill"lllll// <\ \

Cnoco6 ycrpaneHns
\\‘,owm

He npouzowno

ol 3aXHAHWA TOpenku

Orcyrcrame rasa

TpoBepere perynspHoCTs
NOCTYNNEHWA ra3a B KoTeN, YT
3 Tpyb cnywieH Bosayx

Muraiowwi
HencnpaeHocT | HencnpaeHocTs Bo3MOXHAA NPHYHHA Cnoco6 ycTpanenns
"
Hu3koe naeneHue B rasopoi lpoBeptTe BENUYHHY fAaBNEHHA
AO6 OrcyrcTeme nnameny | MarweTpani rasa
nocne UMkna posxira [ Tapup o Mposeptre | gl
[DABNEHHA TOPeNKy
HexcnpasxocTs [larumx nospexaeH
parana 1 KopoTioe 3ambiKaHue B Mposepere
F10 Temepa'rypu:op,u, COBTMHMTENLHOM Kabene :J::r;orpoeop,m W1 3aMeHuTe
cuctemy otonnenmsi | OBpbiB coeamHiTENbHOro kabens
[laraux noBpexaeH
F11 :awwc:: :;:;)arypu Koponoe sastixaime n 3r1:|exrpror;osonm WM 3aMeHiTe
aombi MBC COeAMHUTENEHOM Kabene AT
OBpbia CoEAMHMTENLHONO Kabens
Hemcnpasrocs [larymx noepexaeH
parana 2 KopoTioe 3ambiKanie B Mpoeepere
F14 Temneparypbl Bogbl, COBMMHHTENLHOM Kabene ANEXTPONPOBO/NA WNH 3aMEHHTE
nofasaeMoi B AaTIHK
cuctemy otonnenmss | OBpbIB coeamHiTeENbHoro kabens
Fa Hanpsokenme ce™ HewucnpaBHoCTH B CE™H [poBepere COCTOAHHE CHCTEMbI
tmenbiue 170 B. 3NEXTPONUTEHUA 3NEKTPONUTHUA
35 :‘ f'er": B uacrore HewucnpasHoCTH B CE™H [poBepere COCTOAHHE CHCTEMbI
anexTponTaIs ANEKTPONUTEHHA ANEXTPONMTEHUA
CNULLKOM HIBKOE NABNEHNE B -
- Heseprioe paenetite | ucreme 3anonHuTe cHcTeMy BOROR
BOOb! B
Rl [laruux nospexaeH Mposepere paTumk
[aryuk noBpexaeH unu xopotkoe | MpoBepeTe NpaBMNLHOCTL
3aMbIKaHHe B COSMHMTENEHOM NOAKNIO4EHHA NPOBOOB AaTuHKa
% HevicnpagHocTs xabene WM 3aMeHHTe ero
BHEWHETO AaT™HKa OTeoeguHeH aaTiKk nocne CHOBA NOACOSTHHHTE BHELLHWH
aKTMBALMM PEXMMA NNEBAIOWER | AATYMK MM OTKIIONHTE PEskiM
TemnepaTypbl nnasaiowei Temneparypbl
lposepere cucTeMy
[poBepkre npenoxpaHuTenbHbIA
F40 Heseprioe naenetike CNWLLIKOM BbICOKDE [iaBNEHHE KnanaH
BObI B CHCTEME
[poBepere paciuMpHTENEHbLIA
oocyn
[larumx TemnepaTypbl BOAI, POBEPLTE Mpal 0cTb
- YCTaHOBKH M (YHKUMOHWPOBAHMA
A1 [MonoxeHue AaTuMKoB | NofaBAEMON B CHCTEMYOTONNEHHA,
OTCOEAMHEH OT TPYObI RaTIMKa TEMNEPATYPb BOfibI B
CHCTEME OTONNEHMA
HexcnpashocTs
fAaTuHKA TeMneparypbl
F42 BOMK B CACTEMe [larumx noBpexaeH 3ameHnTe paTuMK
OTONNEHHA
OreyTcTeme Lprynsium H MpoBEpETE LYPKYNALMOHHBIH
g |CPebonazawm | oo bronnesu o oo
TEnnooOMeHHWIA.
Hanuuue Bo3ayxa B cHCTEME CnycTHTe BO3AYX 3 CHCTEMbI
HewcnpashocTs
F47 [laTyMKa flaBneHus O6pbia coeAMHMTENLHONO Kabens W;mwm
BOAbI B CHCTEME KO poBaR0s
HevicnpasxocTs lpoBeptre NPaBUNLHOCTL
F50 perynsopa Modureg OO6pbis coeaMHHTENbHOMO kabens POBKIIOHEHIA NPOBGI0B

HewucnpasHocTs enegswero/
NOMKATAIOWETO 3NeXTPoAa

[Mposeptre anexTpHYecKie
COEQMHEHHA ANEXTPoaa W
NPaBUNLHOCTL €10 PACTIONOKEHIS.
(OuMCTHTE ANEXTPOR OT OTNGKEHWH,
€N 3T0 HeobXaIHUMO

HewcnpasHbiii ra3oBbiit Knana

[poBeptTe W 3aMeHHTe ras0BbIi
KXnana

OTperynupyiTe MOLHOCTL
Hu3xan MOLHOCTL poaxura - pyiiTe woul
CurHanusaums o Mposepre kabenbHble
A02 HaNH4MK NNaMeHH HewcnpasHocTs anextpopa COEAMHEHHA HOHUIMDYIOLLETO
NPH €10 OTCYTCTBHH Ha anexTpana
ropeme HewcnpaBHOCTL NnaTbl Mposepere nnaty
[poBeptTe NPaBMNLHOCTL
[oBpexIeH faTuHK TeMnepaTypbl | YCTaHOBKH W YHKIMOHMPOBAHHA
BO/ibl B CHCTEME OTOMNEHUA [AaryMKa TeMnepaTypbl Bofbl B
Cpaborana 3awmra or CHCTEME OTONNEHMA
A03 n
eperpesa OrcyTcTBME UMPKYNALMM Bodbl B | MpoBepLTe LPKYNALMOKHBI
cHcTeme Hacoo
Hanuuie Boanyxa B cHcTeMe CnycTHTe BO3AYX H3 CHCTEMBI
CpabarbiBatue Pa3oMiHyTbI KOHTaKTbI TEpMOCTaTa
TepMOCTaTa fIbIMOBLX | TeMNepaTypbl NPOAYKTOB CTOPaHMA Mposepere Tepuocrar
asoe (npu [poBeptTe NPaBUNLHOCTL
FO4 cpabarbianmm roro | OBpbis cogmuHMTENbHOTO Kabens
Tepuocraa paboa NOAKMIC4EHHSA NPOBOOB
XOTNna eklouaeTca B | [lbIMOXO/ HeBEPHBIX pasmepoB
TedeHe 20 MUHYT) WM 3a6uT S O AlOXn
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Ferroli

5. XAPAKTEPUCTUKU U TEXHU4ECKUE JAHHbIE
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O6o3aHaueHus cap. 5

7

8

9

10
1
14
19
20
26
27
32
36
37
39
42
44
47
56

Mopeop rasa

Bbixoa sogsl MBC

Moaeop Boabl Ans koHTypa MBC

Mopaya ropsyeit BOAbI B CUCTEMY OTONNEHUS
BosspaT U3 cucTeMbl OTONNEHNs
MNMpenoxpaHuTenbHbli knanaH

Kamepa cropaHus

Bnok ropenok

Tennousonsums Kamepbl CropaHus

MeaHblii TennoobMeHHNUK

LIMpKyNSALUMOHHBIA HACOC CMCTEMBI OTOMNEHUS
ABTOMAaTMYECKMIA KNanaH Ans cnycka Bo3ayxa
BxopaHow punsTp BOAbI

Perynsitop pacxoaa

[Jatuuk TemnepaTtypbl Boabl B cucteme MBC
lasoBblit kKNanaH

Perynsitop Modureg

PacwmpurensHblii 6ak

72 TepmocTar TeMnepaTypbl Bo3flyXxa B NOMeLLeHUn

73 TepmMocTaT CUCTEMbI 3aLLWUTBI OT 3aMep3aHus (onuus)
74 KpaH ans 3anueku Boabl B cMCTEMY

78 MpepbiBaTens TAMM

81 Mopxuratowmia / cneaswmin anekrpoasl

95 OT1BOAHOM KNanaH

126 TepmocTar Temneparypbl NpoAYKTOB CropaH1s

136 Pacxogomep

138 [atymk HapyXHO TeMnepaTypsl
139 YCTPOWCTBO AUCTAHLUMOHHOIO YNpaBneHus ¢ NoMoLLbIo Taiimepa (OpenTherm)

145 MaHomeTp
194 TennoobmMeHHUK
246 [Jatyuk nasnexus

278 [BOiHOM AaTYMK (NpeaoXpaHUTENbHbIA + TemnepaTtypbl BoAbl B cUCTeMe
OTOMNEHUSR)
288 KoMnnekT ANns 3awuThl OT 3aMep3aHus (ONUWK; CNONb3YETCs NpU yCTaHoBKe
KOTNa Ha OTKPbLITOM MecTe)
5.2 Tabnuua TexHUYeCKUX JaHHbIX
B npaBoit KONOHKE yKa3aHO COKpallUeHWe, WCNonbayemoe B Tabnuuke TeXHUYEecKuX
AaHHbIX.
I DiVATop MICRO G 24 | DVATop MICROC 22
e waepenwa| /Q /
Marc. Tennosan MoLHOCTS Wbl 258 KZX) Q)
Mt TENNOBAA MOWHOCTE BT 83 15 Q)
Maxc. TennoBan MOLHOCTS B PEXMME &1 75 313 (2]
MiH. TEMNOBAA MOLHOCTE B PEXMME B 70 97 (F}
&m TENNOBARA MOLIHOCT: B PEXHME B 25 313
Wi, TennoBan MOLHOCTS B PEWMME T BC BT 70 97
DCyH ropenin G20 wr x 1] X1, 15 x 135
[@Bnenme nopaw raza G20 waap| 20 20
Maxc. nocne
\nanaka (G20) mGap 120 120
(M. naBne e NOCNe rasosom Knanaxa e 15 15
(620) i
Manc. pacon rasa G20 HM4ac 273 364
Myt imansHss pacxog raza G20 HMuac 0.88 1.2
ropenm G31 Ol | 11x0,79 15x0,79
[@Bnere nofaw rasa Ga1 waap| 370 ki
KC. AABNEHAE NOCE rad080ro
\nanara (G31) mGap 350 35.0
(hg{)p,mmm NOCNE rA30B0M0 KNanaxa w6ap) 50 50
MaKCHMATBHEM pacxop rasa Ga 1 WN 700 760
ViHAMansHoM pacxon rasa Gl Wh| 0.5 0.9
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Dichiarazione di conformita ce

Il costruttore: FERROLI S.p.A.
Indirizzo: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

dichiara che questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:

+ Direttiva Apparecchi a Gas 90/396

+ Direttiva Rendimenti 92/42

+ Direttiva Bassa Tensione 73/23 (modificata dalla 93/68)

+ Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 89/336 (modificata dalla 93/68)

Presidente e Legale rappresentante
Cav. del Lavoro
Dante Fegroli

IEHl Declaracion de conformidad C€

El fabricante: FERROLI S.p.A.
Direccion: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio (Verona)

declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:

+ Directiva de Aparatos de Gas 90/396

» Directiva de Rendimientos 92/42

+ Directiva de Baja Tension 73/23 (modificada por la 93/68)

+ Directiva de Compatibilidad Electromagnética 89/336 (modificada por la 93/68)

Presidente y representante legal
Caballero del Trabajo
Dante Fegoli

Uygunluk beyani
Y9 y C€

imalatgi: FERROLI S.p.A.
Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

bu cihazin; asagida yer alan AET(EEC) y&nergelerine uygunluk iginde oldugunu beyan etmektedir:
+ 90/396 Gazla calistirilan Uniteler igin Yonetmelik

*  92/42 Randiman/Verimlilik Y dnetmeligi

» Yonerge 73/23, Diistik Voltaj (93/68 nolu direktifle degisiklige ugratildi)

+ 89/336 Elektromanyetik Uygunluk Y&netmeligi (93/68 ile degisiklik yapilmistir)

Baskan ve yasal temsilci
Is. Dep.
Dante Fegroli

IEN Declaration of conformity ce€

Manufacturer: FERROLI S.p.A.
Address: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR lItaly

declares that this unit complies with the following EU directives:

+ Gas Appliance Directive 90/396

+ Efficiency Directive 92/42

» Low Voltage Directive 73/23 (amended by 93/68)

+ Electromagnetic Compatibility Directive 89/336 (amended by 93/68)

President and Legal Representative
Cav. del Lavoro
ante Ferpli



Déclaration de conformité ce

Le constructeur : FERROLI S.p.A.
Adresse: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci dessous:

+ Directives appareils a gaz 90/396

» Directive rendements 92/42

» Directive basse tension 73/23 (modifiée 93/68)

+ Directive Compatibilité Electromagnétique 89/336 (modifiée 93/68)

Président et fondé de pouvoirs
Cav. du travail
ante Fergoli

Declaratie de conformitate Ce€

Producator: FERROLI S.p.A.

Adresa: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

declara ca acest aparat este in conformitate cu urméatoarele directive CEE:

+ Directiva Aparate cu Gaz 90/396

+ Directiva Randament 92/42

+ Directiva Joasa Tensiune 73/23 (modificata de 93/68)

+ Directiva Compatibilitate Electromagnetica 89/336 (modificata de 93/68)

Presedinte i reprezentant legal
Cavaler al Muncii
Dante Feyroli

deknapauyus cooTBeTCTBUA

Warotoeutens: FERROLI S.p.A., c €

appec: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR,

3anBNSeT, YTO HacTosLLee U3enue COOTBETCTBYET cneayiolwum aupektusam CEE:

+ [OupekTtuBa no rasosbiM npubopam 90/396

+ [Oupektusa no K.MN.A. 92/42

* [MpeKTMBa NO HU3KOMY HanpsikeHMio 73/23 (C USMEHEHUAMM, BHECEHHbIMU AUpeKTUBOW 93/68)

* [MpeKkTvBa NO 3NEKTPOMarHUTHON coBMecTUMOCTH 89/336 (C U3MEHEHUAMM, BHECEHHBIMU
Aavpektusow 93/68).

Mpe3unaeHT 1 YNosTHOMOYEHHbI NPeACTaBuTeNb
Kaganbepe genb naBopo (NOYETHbIM TUTY, NPUCYKAAEMbI

rocy,apCTBOM 3a 3acnyrv B pyKOBOACTBE NPOMBbILLINEHHOCTLIO)
Dante Feroli

BupobHuk: komnaHia FERROLI S.p.A.

3a agpecoto: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

3asBnse, WO et anapart eignosigae ycim HacTynHum Qupektuesam €C:

+  [Oupektusa €C 90/396 (QupekTuea npo 36nmxeHHs npasoBmMx HOPM KpaiH YneHie €C ANs raso poaxigHux
YCTaHOBOK)

+ [Oupextusa €C 92/42 (QupekTnea npo sumoru KM Ans HOBMX BOAOrPIMHUX KOTIB, NPALIOIYMX HA PIAUHHOMY
i razonoaibHomMy nanuei)

+ [upexrusa €C 73/23 (QupekTrea Npo 36nmKeHHs NpaBoBMX HOPM KpaiH YneHie €C, Wo cTocyTbea
enekTpoobnagHaHHA, ke BUKOPUCTOBYETLCH B NEBHUX Mexax Hanpyru) (amiHeHa [upektueoto €C 93/68)

+ [upexrtusa €C 89/336 ([upekTvsa nNpo NpMBEAEHHS Y BiANOBIAHICTL 3aKOHOAABCTB KpalH YneHis B obnacri
eneKTPoOMarHiTHoT cymicHocTi) (3amiHeHa [upekTtusoto €C 93/68).

lpesudeHm i 3akoHHUL NpedcmagHuUK
Kaeanep npauyi

Fepbli

Hdeknapauis npo BignoBIigHICTb ce
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